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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 giugno 2019 , n.  94 .

      Regolamento concernente modalità e criteri di valutazio-
ne delle prove degli esami di Stato conclusivi dei corsi di stu-
dio di istruzione secondaria di secondo grado nella Regione 
Valle d’Aosta.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e in particolare l’artico-
lo 17, comma 1; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante «Delega 
al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione e per la semplificazione amministrativa», e in 
particolare l’articolo 21, comma 20  -bis  ; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recan-
te «Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107»; 

 Vista la legge della Regione autonoma Valle d’Aosta 
17 dicembre 2018, n. 11, recante «Disciplina dello svol-
gimento delle prove di francese all’esame di Stato del se-
condo ciclo di istruzione in Valle d’Aosta»; 

 Visto il formale assenso espresso dalla Regione Valle 
d’Aosta sul presente regolamento; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 18 aprile 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
20 giugno 2019; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 giugno 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto del regolamento    

     1. Il presente regolamento definisce le modalità e i cri-
teri di valutazione delle prove dell’esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione nella Regione Valle 
d’Aosta ai sensi dell’articolo 21, comma 20  -bis  , della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, ivi compresa la terza prova 
scritta di lingua francese disciplinata con la legge regio-
nale 17 dicembre 2018, n. 11.   

  Art. 2.

      Valutazione delle prove d’esame    

     1. La commissione di esame dispone di quaranta punti 
per la valutazione delle prove scritte e di venti punti per 
la valutazione del colloquio. 

 2. Le tre prove scritte sono valutate in ventesimi. Ai fini 
dell’attribuzione dei quaranta punti complessivamente di-
sponibili per la valutazione delle prove scritte, i punteggi 
delle prove scritte di italiano e di francese sono sommati e 
il totale è rideterminato sulla base dell’allegata tabella A.   

  Art. 3.

      Accertamento della conoscenza
della lingua francese    

      1. Ai fini di cui all’articolo 10 della legge regionale 
17 dicembre 2018, n. 11, la commissione d’esame:  

   a)   ridetermina il punteggio attribuito alla prova scrit-
ta di francese sulla base della tabella A allegata alla pre-
detta legge regionale; 

   b)   formula, dopo aver attribuito il punteggio al col-
loquio, una valutazione, espressa in decimi anche con 
frazioni di mezzo punto, della competenza dimostrata in 
lingua francese; 

   c)   determina la votazione complessiva da assegnare 
al candidato tramite la media tra i punteggi di cui alle 
lettere   a)   e   b)  , arrotondando per eccesso nel caso in cui il 
punteggio non esprima una votazione per numero intero 
o per frazioni di mezzo punto.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali e abrogazioni    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, è abrogato il decreto del Presidente della 
Repubblica 7 gennaio 1999, n. 13. 
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 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BUSSETTI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2019
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 2887

  

     Tabella A
(prevista dall’art. 2, comma 2) 

 Rideterminazione in ventesimi della somma dei punteggi 
attribuiti alla prova scritta di italiano e alla prova scritta 
di francese 

  Somma dei punteggi delle 
due prove 

  Conversione in 
ventesimi 

  0-1   0 
  2-3   1 
  4-5   2 
  6-7   3 
  8-9   4 

  10-11   5 
  12-13   6 
  14-15   7 
  16-17   8 
 18-19  9 
 20-21  10 
 22-23  11 
 24-25  12 
 26-27  13 
 28-29  14 
 30-31  15 
 32-33  16 
 34-35  17 
 36-37  18 
 38-39  19 

 40  20 

   

 Nota. 
 Esempio: il candidato che ottiene un punteggio della 

prova scritta di italiano di 15/20 e un punteggio della prova 
scritta di francese 13/20, avrà un punteggio di 28/40 (15+13). 
Il risultato utile alla determinazione del punteggio globale 
delle prove scritte di italiano e francese sarà di 14/20.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O. n. 86:  

  «Art. 17. — 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio 
di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos-
sono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
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siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — La legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il con-
ferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrati-
va» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   17 marzo 1997, n. 63. 

 — In particolare, si riporta il testo dell’art. 21, comma 20  -bis  : 
 «20  -bis  . Con la stessa legge regionale di cui al comma 20 la re-

gione Valle d’Aosta stabilisce tipologia, modalità di svolgimento e di 
certificazione di una quarta prova scritta di lingua francese, in aggiunta 
alle altre prove scritte previste dallalegge 10 dicembre 1997, n. 425. Le 
modalità e i criteri di valutazione delle prove d’esame sono definiti 
nell’ambito dell’apposito regolamento attuativo, d’intesa con la regione 
Valle d’Aosta. È abrogato il comma 5 dell’art.3dellalegge 10 dicembre 
1997, n. 425.». 

 — La legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legisla-
tive vigenti) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   15 luglio 2015, n. 162. 

 — Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di 
valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami 
di Stato, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2017, n. 112. 

 — La legge della Regione autonoma Valle d’Aosta 17 dicem-
bre 2018, n. 11 (Disciplina dello svolgimento delle prove di francese 
all’esame di Stato del secondo ciclo di istruzione in Valle d’Aosta) è 
pubblicata nel B.U. del 15 gennaio 2019, n. 3. 

  — In particolare, si riporta il testo dell’art. 10:  
 «Art. 10    (Certificazione).    — 1. Il diploma rilasciato in esito al su-

peramento dell’esame di Stato contiene, ai fini di cui all’art. 11, una 
sezione riservata all’attestazione della piena conoscenza della lingua 
francese con l’indicazione della relativa votazione. 

 2. La sezione di cui al comma 1 reca la votazione complessiva 
conseguita risultante dalla media tra il punteggio della prova scritta e 
il punteggio della prova orale, ottenuta con le modalità previste dal re-
golamento di cui all’art. 21, comma 20  -bis  , della legge n. 59/1997. Tale 
votazione è distribuita su dieci punti, secondo la tabella A allegata alla 
presente legge. 

 3. La sezione è compilata solamente se la votazione è uguale o 
superiore a sei decimi e se il candidato non ha sostenuto la prova di 
francese con le modalità semplificate di cui all’art. 9, comma 2. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1999, 
n. 13, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   29 gennaio 1999, n. 23.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti alla legge 15 marzo 1997, n. 59, si veda nelle 

note alle premesse. 
 — Per i riferimenti alla legge della Regione autonoma Valle d’Ao-

sta 17 dicembre 2018, n. 11, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti alla legge della Regione autonoma Valle d’Ao-

sta 17 dicembre 2018, n. 11, si veda nelle note alle premesse.   

  19G00102  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 1° agosto 2019 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di San 
Gregorio d’Ippona.    

     IL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 11 maggio 2018, regi-
strato alla Corte dei conti il 18 maggio 2018, con il quale 
sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del consi-
glio comunale di San Gregorio d’Ippona (Vibo Valentia) 
e la nomina di una commissione straordinaria per la prov-
visoria gestione dell’ente, composta dal prefetto dott.ssa 
Giuseppina Reggiani, dal viceprefetto aggiunto a riposo 
dott. Salvatore Tedesco e dal funzionario economico fi-
nanziario dott. Antonio Corvo; 

 Visto il proprio decreto in data 9 agosto 2018, registra-
to alla Corte dei Conti il 17 agosto 2018, con il quale 
il prefetto dott.ssa Giuseppina Reggiani è stato sostituito 
dal viceprefetto dott. Francesco Silvio Campolo; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2019; 
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  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
San Gregorio d’Ippona (Vibo Valentia), fissata in diciotto 
mesi, è prorogata per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 1° agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2019

Interno, foglio n. 1856

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 11 maggio 
2018, registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2018, il consiglio co-
munale di San Gregorio d’Ippona (Vibo Valentia) è stato sciolto per 
la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazio-
ne e condizionamento da parte della criminalità organizzata. 

 Le azioni intraprese dalla commissione straordinaria hanno attiva-
to percorsi virtuosi nei diversi settori dell’amministrazione interessati 
dal processo di normalizzazione che necessitano di ulteriori attività e 
pertanto la commissione ha chiesto la proroga della gestione, per poter 
portare a compimento le avviate attività di riorganizzazione e di ricon-
duzione alla legalità. 

 Le motivazioni addotte a sostegno della richiesta, che il prefetto di 
Vibo Valentia ha fatto proprie con relazione del 24 luglio 2019, sono sta-
te condivise, nella riunione tenuta in pari data, dal comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica integrato con la partecipazione del 
procuratore della Repubblica presso il tribunale di Vibo Valentia e del 
procuratore della Repubblica presso la direzione distrettuale antimafia 
di Catanzaro. 

 È infatti emerso che le attività istituzionali dell’ente continuano 
a svolgersi in un contesto ambientale fortemente compromesso dalla 
radicata presenza di potenti sodalizi ’ndranghetisti, che rendono tuttora 
concreto il rischio di illecite interferenze da parte della criminalità or-
ganizzata e che richiedono inequivocabili segnali della forte presenza 
dello Stato con il precipuo obiettivo di ripristinare il rapporto fiduciario 
tra la collettività locale e le istituzioni. 

 In tale direzione, l’organo straordinario ha prioritariamente perse-
guito la finalità di una generale revisione dell’assetto dell’amministra-
zione comunale che ha riguardato, in primo luogo, la riorganizzazione 
degli uffici, in ragione delle carenze di organico e delle molteplici criti-
cità riscontrate nel corso della gestione commissariale. 

 Più nel dettaglio, considerato il numero limitato di risorse umane 
- che contribuisce ad accrescere la vulnerabilità dei settori più esposti 
a pregiudizievoli ingerenze esterne - si è fatto ricorso a professioni-
sti esperti nominati ai sensi dell’art. 145 del citato decreto legislativo 
n. 267 del 2000, il cui apporto è indispensabile per portare a termine 
le diverse iniziative intraprese dalla commissione al fine di garantire la 
legalità e la trasparenza nei diversi ambiti gestionali dell’ente. 

 Nel settore degli appalti pubblici, sono in fase di ultimazione lavori 
di efficientamento della pubblica illuminazione, la ristrutturazione della 
suola materna ed il rifacimento delle strade comunali, opere che rivesto-
no particolare importanza per la comunità locale e che hanno richiesto 
lo stanziamento di ingenti risorse finanziarie. 

 Il completamento dei lavori in questione avrà un sicuro impatto po-
sitivo e favorirà il recupero di credibilità delle istituzioni, dimostrando 
come da un’amministrazione efficiente ed improntata al rispetto delle 
norme possano derivare benefici per la popolazione. 

 Sono inoltre in corso di predisposizione gli atti preordinati all’in-
dizione della gara per l’affidamento dei servizi inerenti al sistema di 
protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri 
non accompagnati. 

 Ogni attenzione va prestata affinché la predetta attività si svolga al 
riparo da interessi anomali ed in modo da garantirne la piena legittimità 
e neutralità. 

 In ordine al settore urbanistico, l’organo di gestione straordinaria 
ha avviato il procedimento per l’elaborazione di un nuovo piano struttu-
rale comunale ed ha fortemente implementato le azioni di contrasto dei 
fenomeni di abusivismo edilizio, anche attraverso la ricognizione dei 
titoli abilitativi rilasciati dall’ente. 

 È stato poi dato impulso ad un mirato monitoraggio dell’area mer-
catale al fine di poter successivamente procedere alla riscossione del ca-
none per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche - che, per quell’area, 
non risulta versato alle casse comunali dall’anno 2014 - nonché alla 
predisposizione del regolamento comunale per il commercio su aree 
pubbliche, mai adottato dall’ente. 

 Nel settore economico-finanziario, la commissione ha prioritaria-
mente perseguito l’obiettivo del risanamento della situazione grave-
mente deficitaria del comune attraverso una decisa programmazione di 
recupero delle situazioni di morosità. 

 Segnatamente, con riferimento al sevizio idrico, sono in atto mirati 
accertamenti intesi ad individuare e sanzionare situazioni di evasione o 
elusione tributaria ed è stata intrapresa la revisione dei ruoli esattoriali, 
il cui ultimo aggiornamento risale al 2014. 

 La rilevanza delle iniziative in parola richiede che le stesse siano 
portate a termine dal medesimo organo che le ha avviate, in modo da 
evitare che indebite interferenze, condizionamenti o forme di ostruzio-
nismo possano ostacolarne il buon esito. 

 Le azioni sopra descritte hanno attivato percorsi virtuosi per la 
risoluzione delle molteplici criticità che hanno causato lo scioglimen-
to degli organi elettivi. Nondimeno, la gravità del condizionamento di 
tipo mafioso, tuttora presente nel tessuto economico e sociale, è tale da 
rendere necessaria una proroga del mandato della commissione sia per 
consolidare i risultati conseguiti nella prima fase di gestione straordina-
ria sia per portare a conclusione le procedure di risanamento attualmente 
in via di definizione. 

 Risulta, quindi, necessario che la commissione disponga di un 
maggior lasso di tempo per completare le attività in essere e per per-
seguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione amministrativa, 
essendo ancora concreto il rischio di ingerenze della criminalità orga-
nizzata e considerata la complessità delle azioni di bonifica in atto. 

 Ritengo, pertanto, che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per l’adozione del provvedimento di proroga della durata dello 
scioglimento del consiglio comunale di San Gregorio d’Ippona (Vibo 
Valentia) per la durata di sei mesi, ai sensi dell’art. 143, comma 10, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 31 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A05319
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 1° agosto 2019 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di 
Briatico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 11 maggio 2018, regi-
strato alla Corte dei conti il 18 maggio 2018, con il quale 
sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del con-
siglio comunale di Briatico (Vibo Valentia) e la nomina 
di una commissione straordinaria per la provvisoria ge-
stione dell’ente, composta dal prefetto dott. Leonardo La 
Vigna, dal viceprefetto a riposo dott. Francesco Mauceri e 
dal dirigente di II fascia Area I dott.ssa Teresa Pace; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2019; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Briatico (Vibo Valentia), fissata in diciotto mesi, è proro-
gata per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 1° agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2019

Interno, foglio n. 1857
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 11 maggio 
2018, registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2018, il consiglio co-
munale di Briatico (Vibo Valentia) è stato sciolto per la durata di diciot-
to mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazione e condiziona-
mento da parte della criminalità organizzata. 

 Alcune delle iniziative intraprese dalla commissione straordinaria 
hanno già prodotto positivi risultati in diversi settori dell’ente; tutta-
via l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della legalità non 
può ritenersi conclusa, come rilevato dal prefetto di Vibo Valentia nella 
relazione del 24 luglio 2019, con la quale ha chiesto la proroga della 
gestione commissariale. 

 Le motivazioni addotte a sostegno della richiesta di proroga sono 
state condivise, nella riunione svoltasi in pari data, dal comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pubblica integrato con la partecipazione 
del procuratore della Repubblica presso il tribunale di Vibo Valentia e 
del procuratore della Repubblica presso la direzione distrettuale antima-
fia di Catanzaro. 

 Le attività poste in essere nel corso della gestione commissariale 
sono state improntate alla massima discontinuità rispetto al passato, al 
fine di dare inequivocabili segnali della forte presenza dello Stato e per 
interrompere le diverse forme di ingerenza riscontrate nella vita ammi-
nistrativa del comune. 

 Più nel dettaglio, tenuto conto della grave carenza di risorse uma-
ne dell’ente - determinata anche da una non adeguata programmazione 
delle assunzioni negli anni passati - con deliberazione del 29 novembre 
2018 l’organo straordinario ha approvato la programmazione del fabbi-
sogno di personale per il triennio 2018-2020, prevedendo il reclutamen-
to di tre unità da destinare ai settori amministrativo, tecnico e finanzia-
rio. Ha proceduto altresì alla nomina, per la durata di tre anni, del nucleo 
di valutazione monocratico del quale l’amministrazione comunale era 
sprovvista ed il cui apporto risulterà fondamentale per l’elaborazione di 
un nuovo sistema di misurazione e valutazione della    performance    indi-
viduale e collettiva finalizzato a dare compiuta attuazione agli strumen-
ti di controllo interno previsti dall’art. 147 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali. 

 La commissione straordinaria ha poi in corso di predisposizione 
atti normativi di primaria importanza per la vita dell’amministrazione 
locale quali il regolamento generale di organizzazione e funzionamento 
degli uffici e dei servizi ed un nuovo regolamento per la disciplina degli 
appalti di lavori, servizi e forniture in adesione alle novelle introdotte 
dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 Sempre sotto il profilo normativo, la commissione ha intrapreso le 
necessarie iniziative per aggiornare il regolamento comunale di conta-
bilità e renderlo conforme alle prescrizioni contenute nel decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 Per quanto riguarda il settore ambientale - e, segnatamente, gli im-
pianti di depurazione - sono stati attivati mirati interventi che rivestono 
carattere di urgenza in considerazione delle criticità rilevate nel funzio-
namento della rete fognaria e nella erogazione dell’acqua potabile. 

 Inoltre - dopo avere avviato, nella primavera di quest’anno, la rac-
colta differenziata con il metodo “porta a porta” - l’organo di gestione 
straordinaria ha provveduto ad adottare gli atti propedeutici all’indizio-
ne della gara per l’aggiudicazione del servizio di spazzamento, raccolta 
e trasporto dei rifiuti solidi urbani. 

 Ogni attenzione va prestata affinché la predetta attività si svolga al 
riparo da interessi anomali ed in modo da garantirne la piena legittimità 
e neutralità. 

 Nel settore delle opere pubbliche, sono in via di definizione le pro-
cedure di affidamento dei lavori di riparazione dei danni determinati 
dalla mareggiata del 2018 e degli interventi di realizzazione del sistema 
comunale di videosorveglianza nonché le procedure di assegnazione del 
servizio di gestione ordinaria e straordinaria dell’acquedotto, della rete 
fognaria e delle stazioni di sollevamento idrico. 
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 La commissione straordinaria ha inoltre adottato il piano di prio-
rità degli interventi di cui all’art. 145, comma 2, del decreto legislativo 
n. 267 del 2000, nel quale sono stati previsti lavori di efficientamento 
del servizio idrico e della viabilità. 

 Sempre nel settore delle opere pubbliche, sono in fase di attuazio-
ne lavori che rivestono notevole rilevanza per la comunità locale quali 
l’adeguamento antisismico della scuola media, la costruzione di nuovi 
loculi cimiteriali e la manutenzione straordinaria dell’immobile nel qua-
le ha sede l’amministrazione locale. 

 Il completamento dei lavori in questione avrà un sicuro impatto po-
sitivo e favorirà il recupero di credibilità delle istituzioni, dimostrando 
come un’amministrazione efficiente ed il rispetto delle norme possano 
tradursi in benefici per la popolazione. 

 Nel settore urbanistico, in vista del necessario aggiornamento del 
piano spiaggia è stato dato un forte impulso ai controlli sulle conces-
sioni demaniali ed è stato altresì intrapreso un attento monitoraggio dei 
volumi residui delle zone urbanizzate ai fini della predisposizione del 
piano strutturale comunale. 

 Altre importanti procedure avviate dalla commissione straordina-
ria e tuttora in corso sono quelle concernenti l’aggiudicazione del sevi-
zio di custodia dei cani randagi e l’attivazione dello sportello unico per 
le attività produttive mediante registrazione sulla piattaforma telematica 
regionale. 

 La rilevanza delle iniziative in parola richiede che le stesse siano 
portate a termine dal medesimo organo che le ha intraprese, in modo da 
evitare che indebite interferenze, condizionamenti o forme di ostruzio-
nismo possano ostacolarne il buon esito. 

 Sul piano economico-finanziario, considerata la situazione gra-
vemente deficitaria del comune, l’organo di gestione straordinaria ha 
avviato incisive azioni di risanamento contabile da recepire nel piano di 
riequilibrio pluriennale preordinato a ripianare i debiti fuori bilancio e 
a implementare le attività di contrasto dei fenomeni di evasione dei tri-
buti locali, con particolare riferimento alla tassa sui rifiuti e all’imposta 
municipale unica. 

 Nella medesima prospettiva di un miglioramento delle condizio-
ni finanziarie dell’ente, è stato dato impulso alla ricognizione degli 
impianti pubblicitari installati nel territorio comunale con la precipua 
finalità di accertare e sanzionare eventuali posizioni di inadempienza 
tributaria. 

 Le azioni sopra descritte iniziano a dare i primi segnali positivi 
ed hanno consentito di attivare percorsi virtuosi per la risoluzione del-
le molteplici criticità che hanno causato lo scioglimento degli organi 
elettivi. Nondimeno, la gravità del condizionamento di tipo mafioso, 
tuttora presente nel tessuto economico e sociale, è tale da rendere ne-
cessaria una proroga del mandato della commissione sia per consolidare 
i risultati conseguiti nella prima fase di gestione straordinaria sia per 
portare a conclusione le procedure di risanamento attualmente in via di 
definizione. 

 Risulta, quindi, necessario che la commissione disponga di un 
maggior lasso di tempo per completare le attività in essere e per per-
seguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione amministrativa, 
essendo ancora concreto il rischio di ingerenze della criminalità orga-
nizzata e considerata la complessità delle azioni di bonifica intraprese 
dall’organo straordinario. 

 Ritengo, pertanto, che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per l’adozione del provvedimento di proroga della durata dello 
scioglimento del consiglio comunale di Briatico (Vibo Valentia) per la 
durata di sei mesi, ai sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 31 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A05320

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 1° agosto 2019 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di 
Strongoli.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 20 aprile 2018, regi-
strato alla Corte dei conti il 24 aprile 2018, con il quale, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la gestione del Comune di Strongoli (Crotone) è 
stata affidata, per la durata di mesi diciotto, ad una com-
missione straordinaria composta dal viceprefetto dottor 
Umberto Pio Antonio Campini, dal viceprefetto aggiunto 
dottoressa Rosa Correale e dal funzionario economico fi-
nanziario dottoressa Marialuisa Tripodi; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2019 ; 

  Decreta:  

 La durata della gestione del Comune di Strongoli (Cro-
tone), affidata ad una commissione straordinaria per la 
durata di diciotto mesi, è prorogata per il periodo di sei 
mesi. 

 Dato a Roma, addì 1° agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2019

Interno, foglio n. 1859
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 20 aprile 2018, 
registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2018, la gestione del Comune 
dí Strongoli (Crotone) è stata affidata, per la durata di mesi diciotto, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una 
commissione straordinaria, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltra-
zione e condizionamento da parte della criminalità organizzata. 
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 La commissione ha perseguito l’obiettivo del ripristino della le-
galità e della corretta gestione delle risorse comunali, pur operando 
in un contesto gestionale connotato da forti criticità nei diversi settori 
dell’amministrazione ed in presenza di un ambiente reso estremamente 
difficile per la presenza della criminalità organizzata. 

 Come rilevato dal viceprefetto di Crotone, per il prefetto tempo-
raneamente assente, nella relazione dell’8 luglio 2019 con la quale è 
stata chiesta la proroga della gestione commissariale, l’avviata azione di 
riorganizzazione e ripristino della legalità, nonostante i positivi risultati 
conseguiti dall’organo straordinario, non può ritenersi conclusa. 

 La situazione generale del comune e la necessità di completare gli 
interventi già intrapresi sono stati anche oggetto di approfondimento 
nell’ambito della riunione del Comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica tenuta il 5 luglio u. s., integrato con la partecipazione 
del procuratore della Repubblica di Crotone e del procuratore aggiunto 
della Direzione distrettuale antimafia di Catanzaro, a conclusione della 
quale è emersa la necessità di prorogare la gestione commissariale per 
l’ulteriore termine previsto dalla legge. 

 L’attività della commissione straordinaria sin dalle prime fasi di 
avvio della gestione dell’ente è stata improntata alla massima discon-
tinuità rispetto al passato, al fme di dare inequivocabili segnali della 
forte presenza dello Stato e per interrompere le diverse forme di con-
dizionamento riscontrate nella vita amministrativa del comune, con il 
prioritario obiettivo di ripristinare il rapporto fiduciario tra la collettività 
locale e le istituzioni. 

 La commissione straordinaria ha impresso un forte impulso 
all’attività di vigilanza e tutela del territorio con l’obiettivo di incidere 
sull’abusivismo edilizio, sulle occupazioni    sine titulo    di suolo pubblico, 
sull’illegittimo utilizzo di energia elettrica e delle risorse idriche me-
diante allacci abusivi, sull’abbandono indiscriminato dei rifiuti. 

 In tale ambito è stata disposta la mappatura delle zone assoggettate 
a controllo, mai effettuata prima, a cui è seguita un’attività di verifi-
ca che, con l’ausilio delle forze dell’ordine ha portato al deferimento 
all’autorità giudiziaria di numerose persone, nonché al sequestro di ma-
nufatti abusivi ed a denunce per lavori abusivi di urbanizzazione. 

 L’organo di gestione straordinaria, dopo aver individuato le prio-
ritarie esigenze del territorio, ha approvato alcuni progetti che garanti-
ranno l’ottimale utilizzo dei fondi assegnati a sostegno degli enti locali 
sciolti a seguito di fenomeni di infiltrazione mafiosa. 

 È opportuno che tali procedure, che certamente potrebbero susci-
tare l’attenzione delle organizzazioni criminali, siano portate a compi-
mento dallo stesso organo straordinario che le ha già avviate, in modo 
da prevenire che indebite interferenze possano ostacolarne il buon esito. 

 Significativi interventi hanno interessato anche il settore economi-
co-finanziario ove è stata riscontrata una rilevante esposizione debitoria 
dell’ente che pregiudica l’espletamento dei servizi pubblici essenziali. 

 La commissione straordinaria ha avviato, infatti, un’importante 
attività di programmazione di piani di recupero e rateizzazione, rela-
tivamente alle entrate più significative per l’ente, quali i tributi TARI, 
IMU, TASI e i proventi derivanti da violazioni al codice della strada, 
unitamente al monitoraggio e verifica degli stessi. 

 Nell’ottica di ridurre il diffuso fenomeno dell’evasione tributaria 
è in fase di attuazione un progetto finalizzato all’aggiornamento della 
toponomastica e all’individuazione delle numerose strade non censite 
che consentirà l’identificazione degli utenti morosi. 

 È stata, inoltre, disposta una complessiva revisione dell’organizza-
zione burocratica dell’ente e, tenuto conto della riscontrata carenza di 
figure di vertice necessarie per l’espletamento delle numerose compe-
tenze, la commissione ha fatto ricorso a funzionari in posizione di so-
vraordinazione ex art. 145 del decreto legislativo n. 267/2000, assegnati 
a settori nevralgici dell’amministrazione locale, quali l’area vigilanza, 
l’area tecnica e l’area finanziaria. 

 La commissione ha altresì programmato il reclutamento di perso-
nale qualificato attraverso l’espletamento di procedure concorsuali ed 

ha assunto un avvocato all’esito di un concorso appositamente bandito, 
circostanza, questa, che consentirà di dare una nuova organizzazione 
dell’area legale, che ha in gestione un vasto contenzioso. 

 Il completamento di tali iniziative consentirà all’amministrazione 
di implementare le risorse umane e garantire una gestione dell’ente lo-
cale in linea con i principi di legalità e buonandamento. 

 Per i motivi descritti risulta necessario che l’organo straordinario 
disponga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in cor-
so e per perseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze della 
criminalità organizzata. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per prorogare, di ulteriori sei mesi, l’affidamento della gestione 
del Comune di Strongoli (Crotone) alla commissione straordinaria, ai 
sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A05321

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 1° agosto 2019 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di 
Bompensiere.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 27 aprile 2018, regi-
strato alla Corte dei conti il 3 maggio 2018, con il qua-
le sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del 
consiglio comunale di Bompensiere (Caltanissetta) e la 
nomina di una commissione straordinaria per la provvi-
soria gestione dell’ente, composta dal viceprefetto dottor 
Aldo Lombardo, dal viceprefetto aggiunto dottoressa Eli-
sa Vaccaro e dal funzionario economico finanziario dottor 
Liborio Nasca; 

 Visto il proprio decreto, in data 29 ottobre 2018, regi-
strato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2018, con il quale 
il dottor Ernesto Bianca, viceprefetto a riposo, è stato no-
minato componente della commissione straordinaria, in 
sostituzione del dottor Aldo Lombardo; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 luglio 2019 , alla quale è stato 
debitamente invitato il Presidente della regione Siciliana; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale 
di Bompensiere (Caltanissetta), fissata in diciotto mesi, è 
prorogata per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma addì, 1° agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2019

Interno, foglio n. 1858

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Bompensiere (Caltanissetta) è stato sciol-
to con decreto del Presidente della Repubblica in data 27 aprile 2018, 
registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2018, per la durata di mesi 
diciotto, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazione e condiziona-
mento da parte della criminalità organizzata. 

 L’organo di gestione straordinaria ha perseguito l’obiettivo del ri-
pristino della legalità e della corretta gestione delle risorse comunali, 
pur operando in un contesto gestionale connotato da forti criticità nei 
diversi settori dell’amministrazione ed in presenza di un ambiente reso 
estremamente difficile per la presenza della criminalità organizzata. 

 Il prefetto di Caltanissetta, nella relazione del 2 luglio 2019, ha 
evidenziato come l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino del-
la legalità, nonostante i positivi risultati conseguiti dalla commissione 
straordinaria, non può ritenersi conclusa, proponendo pertanto la proro-
ga della gestione commissariale. 

 Il comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica nel cor-
so della riunione del 18 giugno 2019 alla quale ha partecipato il procu-
ratore della Repubblica - direzione distrettuale antimafia presso il Tribu-
nale di Caltanissetta, ha valutato la situazione generale del comune ed il 
percorso di recupero della legalità in atto, esprimendo parere favorevole 
al prosieguo della gestione commissariale. 

 L’attività della commissione è stata improntata alla massima di-
scontinuità rispetto al passato, al fine di dare inequivocabili segnali 
della forte presenza dello Stato ed interrompere le diverse forme di 
condizionamento riscontrate nella vita amministrativa del comune, fo-
calizzando la propria azione nei settori più significativamente esposti a 
fenomeni di diffusa illegalità e maggiormente permeabili da parte della 
criminalità organizzata e con il prioritario obiettivo di ripristinare il rap-
porto fiduciario tra la collettività locale e le istituzioni. 

 Nel settore appalti di lavori e servizi pubblici, per il quale sono stati 
stanziati, per rilevanti importi, finanziamenti dal Ministero dell’interno 
e dalla Regione Siciliana, tra le attività poste in essere dall’organo di 
gestione straordinaria di particolare rilievo è la progettazione esecutiva 
di ristrutturazione della villa comunale, i lavori di manutenzione delle 
strade dissestate, gli interventi che hanno interessato l’edifico comunale 
e la riqualificazione dell’autoparco. 

 È opportuno che tali attività vengano proseguite dallo stesso orga-
no straordinario che le ha avviate, considerato che investono un settore 
notoriamente esposto, per la rilevanza dei sottesi interessi economici, al 
rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata. 

 Nel mese di novembre 2018 è inoltre stata avviata la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti urbani, con risultati che hanno riscosso il positivo 
apprezzamento della comunità locale. È intendimento della commissio-
ne straordinaria raggiungere nei prossimi mesi una più elevata percen-
tuale di raccolta differenziata, al fine di assicurare un più elevato livello 
della qualità del servizio dando ulteriore dimostrazione di come da una 
gestione amministrativa improntata ai principi di legalità ed efficienza 
possano derivare tangibili benefici per la collettività. 

 Un forte impulso è stato riservato alla valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare comunale ed all’azione di prevenzione e repressione 
del fenomeno dell’abusivismo edilizio. 

 La commissione straordinaria relativamente al programma integra-
to per il recupero e la riqualificazione di 10 alloggi popolari di realiz-
zazione di una struttura produttiva e di altre opere già oggetto di rilievi 
da parte della relazione di accesso, ha disposto una complessa verifi-
ca al fine di accertare la sussistenza dei presupposti per l’applicazio-
ne della procedura di cui all’art. 145, comma 4, del decreto legislativo 
n. 267/2000, con conseguente revoca delle delibere adottate dall’ammi-
nistrazione destinataria del provvedimento di scioglimento. 

 L’attività di riorganizzazione dei settori amministrativi posta in 
essere dalla commissione straordinaria ha interessato anche il settore 
economico finanziario, ove sono state disposte numerose verifiche con-
tabili, affidate ad un funzionario amministrativo contabile nominato ai 
sensi dell’art. 145 del citato decreto legislativo n. 267/2000, che hanno 
evidenziato una grave situazione deficitaria dell’ente. 

 In tale ambito la commissione ha avviato una serie di iniziative 
finalizzate a promuovere una virtuosa gestione del servizio di riscos-
sione delle imposte comunali dettando indirizzi per il corretto esercizio 
dell’attività di imposizione, accertamento ed esazione dei tributi locali. 

 Al fine di ottimizzare l’attività di riscossione delle entrate, l’organo 
di gestione straordinaria ha disposto alcuni interventi quali la nomina 
di un responsabile unico dei tributi, l’aggiornamento della banca dati 
tributaria nonché l’emissione di avvisi di accertamento per le imposte 
relative all’anno 2013. Sono inoltre in fase di programmazione le mo-
dalità di gestione del recupero coattivo dell’elusione tributaria attraver-
so l’emissione di ingiunzioni con l’obiettivo di incrementare sia tributi 
di competenza dell’anno in corso che quelli non riscossi negli esercizi 
precedenti. 

 La predetta attività di accertamento e riscossione, intrapresa fin 
dall’inizio della gestione straordinaria, necessita tuttavia di un ulteriore 
lasso temporale, essenziale per migliorare ulteriormente le entrate con-
tabili dell’ente. 

 È stata inoltre avviata una diversa organizzazione dell’apparato 
burocratico al fine di assicurare una maggiore efficienza dell’azione 
amministrativa ed è stato predisposto l’adeguamento alle vigenti dispo-
sizioni di alcuni regolamenti amministrativi tra i quali quello di organiz-
zazione degli uffici e dei servizi comunali con la previsione di strumenti 
finalizzati ad una migliore utilizzazione delle risorse umane ed all’affi-
damento degli incarichi esterni. 

 Il completamento di tali progetti da parte dell’organo straordinario 
favorirà il recupero di credibilità delle istituzioni, dimostrando al con-
tempo come da un’amministrazione improntata ai principi di legalità 
possano derivare benefici per la popolazione. 

 Per i motivi descritti risulta necessario che la commissione dispon-
ga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in corso e 
per perseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione ammini-
strativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze della 
criminalità organizzata. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le condi-
zioni per l’applicazione del provvedimento di proroga della durata dello 
scioglimento del consiglio comunale di Bompensiere (Caltanissetta), 
per il periodo di sei mesi, ai sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A05322  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° agosto 2019 .

      Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 
del 2011.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 DI CONCERTO CON 
 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI
DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 E 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 del 
10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Visto il comma 2, dell’art. 3  -bis  , del citato decreto le-
gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che la Com-
missione per l’armonizzazione degli enti territoriali «ha 
il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoria-
li e dei loro organismi e enti strumentali, esclusi gli enti 
coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata 
con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e 
di aggiornare gli allegati al titolo I del presente decreto in 
relazione al processo evolutivo delle fonti normative che 
concorrono a costituirne il presupposto e alle esigenze del 
monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, 
nonché del miglioramento della raccordabilità dei conti 
delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo 
dei conti nazionali»; 

 Visto il comma 6, dell’art. 3, del citato decreto legisla-
tivo n. 118 del 2011, il quale prevede che i principi conta-
bili applicati «sono aggiornati con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 
dell’interno – Dipartimento per gli affari interi e territo-
riali e la Presidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta 
della Commissione per l’armonizzazione contabile degli 
enti territoriali di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il comma 7  -ter   dell’art. 4 del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che «a seguito 
degli aggiornamenti del piano dei conti integrato di cui 
all’art. 4, comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 

31 maggio 2011, n. 91, il piano dei conti integrato può es-
sere modificato con decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Di-
partimento per gli affari interni e territoriali e la Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 
regionali, su proposta della Commissione per l’armoniz-
zazione contabile degli enti territoriali»; 

 Visto il comma 11, dell’art. 11, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che gli schemi 
di bilancio «sono modificati e integrati con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il 
Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni 
e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su 
proposta della Commissione per l’armonizzazione conta-
bile degli enti territoriali, di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto l’art. 1, comma 821, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, il quale prevede che «gli enti territoriali si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione 
di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, 
dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al ren-
diconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decre-
to legislativo 23 giugno 2011, n. 118»; 

 Visto l’art. 1, comma 849, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, il quale prevede che «la Cassa depositi e 
prestiti S.p.a. e le istituzioni finanziarie dell’Unione eu-
ropea possono concedere ai comuni, alle province, alle 
città metropolitane, alle regioni e alle province autonome, 
anche per conto dei rispettivi enti del Servizio sanitario 
nazionale, anticipazioni di liquidità da destinare al paga-
mento di debiti, certi, liquidi ed esigibili»; 

 Ravvisata la necessità di inserire nell’allegato 4/2 al 
citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, i prin-
cipi contabili riguardanti le modalità di contabilizzazione 
delle anticipazioni di liquidità; 

 Visto l’art. 40, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma 937, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale prevede 
«Fermo restando quanto previsto dal comma 2, a decorre-
re dall’esercizio 2018, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano che nell’ultimo anno hanno regi-
strato valori degli indicatori annuali di tempestività dei 
pagamenti, calcolati e pubblicati secondo le modalità sta-
bilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 265 del 14 novembre 2014, rispettosi dei termini di pa-
gamento di cui all’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231, possono autorizzare spese di investimento 
la cui copertura sia costituita da debito da contrarre solo 
per far fronte a esigenze effettive di cassa. L’eventuale 
disavanzo di amministrazione per la mancata contrazio-
ne del debito può essere coperto nell’esercizio successivo 
con il ricorso al debito, da contrarre solo per far fronte a 
effettive esigenze di cassa»; 
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 Visto l’art. 1, comma 938, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 che ha inserito all’art. 11, comma 6, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente la 
relazione sulla gestione allegata al rendiconto, le seguenti 
lettere: «d  -bis  ) solo con riferimento alle regioni, l’elenco 
degli impegni per spese di investimento di competenza 
dell’esercizio finanziati con il ricorso al debito non con-
tratto; d  -ter  ) solo con riferimento alle regioni, l’elenco 
degli impegni per spese di investimento che hanno de-
terminato il disavanzo da debito autorizzato e non con-
tratto alla fine dell’anno, distintamente per esercizio di 
formazione», che determinano la necessità di individuare 
le modalità di rappresentazione di tali elenchi; 

 Ravvisata la necessità di inserire nell’allegato 4/1 al 
citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, i prin-
cipi contabili riguardanti il rendiconto della gestione, il 
quale conclude il ciclo di bilancio degli enti che adottano 
la contabilità finanziaria, al fine di definire le modalità 
di rappresentazione degli elenchi degli impegni di cui 
all’art. 11, comma 6, lettere d  -bis   e d  -ter  , del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118; 

 Ravvisata la necessità di aggiornare i prospetti degli 
allegati n. 9 e n. 10 al citato decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 riguardanti il quadro generale riassuntivo, 
il risultato di amministrazione, gli equilibri di bilancio e 
la verifica degli equilibri per renderli tra loro coerenti e 
rispondere alle esigenze del monitoraggio e del consoli-
damento dei conti pubblici e dell’art. 1, comma 821, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 28 di-
cembre 2018, che ha definito le tabelle contenenti i para-
metri obiettivi di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale, da allegare al bilancio di previsione e al ren-
diconto della gestione degli enti locali ai sensi, rispettiva-
mente, dell’art. 172, comma 2, lettera   d)   e dell’art. 227, 
comma 5, lettera   d)  , del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 25 gennaio 2019 concernente «Aggiornamento 
dell’allegato 1 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 4 ottobre 2013, n. 132 (“Piano dei Conti integrato”), ai 
sensi dell’art. 5 del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica e del comma 4, art. 4 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 giugno 2016 il quale, modificando l’art. 2, com-
ma 2, lettera   a)   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, ha trasformato la denomina-
zione del Dipartimento per gli affari regionali, le autono-
mie e lo sport in «Dipartimento per gli affari regionali e 
le autonomie»; 

 Vista la proposta della Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali approvata nella riunione del 
19 giugno 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Allegato 1 - Principi generali o postulati    

      1. Al Principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato n. 1, paragrafo n. 16, al decreto legislati-
vo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

    a)   dopo le parole «se sempre positivi, determinati 
al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del 
fondo di cassa,» ovunque ricorrano, sono inserite le se-
guenti «delle entrate vincolate nel risultato di amministra-
zione alla fine dell’esercizio, delle entrate accantonate nei 
fondi confluite nel risultato di amministrazione alla fine 
dell’esercizio»;  

    b)   le parole «poste contabili riconducibili alle gestio-
ni vincolate e alle» sono soppresse;  

    c)   le parole «se sempre positivi, determinati al netto 
dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e delle entra-
te straordinarie,» sono sostituite dalle seguenti «se sem-
pre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo 
di amministrazione, delle entrate vincolate per specifiche 
destinazioni nel risultato di amministrazione alla fine 
dell’esercizio, delle entrate accantonate nei fondi conflu-
iti nel risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio 
e delle entrate straordinarie».    

  Art. 2.

      Allegato 4/1 - Principio contabile applicato
concernente la programmazione    

      1. Al Principio contabile applicato concernente la pro-
grammazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

    a)   al paragrafo 9.7, alla fine del punto 1) sono inseri-
te le seguenti parole «. La quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è analiticamente rappresentata 
dall’allegato a/2»;  

    b)   al paragrafo 9.7, alla fine del punto 2) sono inseri-
te le seguenti parole «. La quota accantonata del risultato 
di amministrazione presunto è analiticamente rappresen-
tata dall’allegato a/1»;  

    c)   al paragrafo 9.7, alla fine del punto 3) sono inse-
rite le seguenti parole «. La quota destinata agli investi-
menti del risultato di amministrazione presunto è analiti-
camente rappresentata dall’allegato a/3»;  

    d)   al paragrafo 9.7 sostituire la parola «riportato» 
con la seguente «illustrato»;  

    e)   al paragrafo 9.7 sono soppresse le seguenti pa-
role «Nel primo esercizio di applicazione della riforma, 
se il bilancio di previsione è approvato dopo il riaccerta-
mento straordinario dei residui, il prospetto del risultato 
di amministrazione presunto è sostituito dal prospetto di 
cui all’allegato n. 5/2 al presente decreto unitamente al 
prospetto del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2014 allegato al rendiconto 2014»;  
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    f)    dopo il paragrafo 9.7 inserire i seguenti:   

 9.7.1 Allegato a/1 - Elenco analitico delle risorse 
accantonate rappresentate nel prospetto del risultato di 
amministrazione presunto. 

 L’allegato a/1 elenca le risorse presunte accantonate 
nel risultato di amministrazione presunto e deve essere 
redatto obbligatoriamente nel caso in cui il bilancio di 
previsione sia approvato nel corso del primo esercizio 
considerato nel bilancio stesso e preveda l’utilizzo delle 
quote accantonate del risultato di amministrazione pre-
sunto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 42, com-
ma 9, del presente decreto e dell’art. 187, commi 3 e 
3  -quinquies  , del TUEL. 

 Il prospetto consente di determinare le risorse presun-
te accantonate nel risultato di amministrazione riferite al 
31 dicembre dell’esercizio precedente N-1 a quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione N e partendo dall’ultimo 
dato certo al 1° gennaio dell’esercizio N-1, corrisponden-
te al dato del consuntivo dell’esercizio N-2, rappresenta 
il totale degli accantonamenti come somma delle singole 
quote accantonate così come specificate nel prospetto del 
risultato di amministrazione. 

 La prima e la seconda colonna dell’allegato riportano, 
per ogni quota accantonata, l’elenco dei capitoli di spesa 
e la relativa descrizione. 

 Gli enti locali che ai sensi dell’art. 169, comma 3, del 
TUEL non adottano il PEG indicano solo l’oggetto della 
spesa (e non il capitolo con la relativa descrizione). Per i 
fondi accantonati negli esercizi precedenti che non sono 
stati stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce, è indicato «per memoria» il capito-
lo dell’esercizio in cui il fondo è stato iscritto in bilancio, 
con la relativa descrizione e l’esercizio di riferimento; 

 La terza colonna (a) indica il totale delle risorse ac-
cantonate al 1° gennaio dell’esercizio precedente N-1 a 
quello cui si riferisce il bilancio di previsione N. 

 La quarta colonna (b) riporta le risorse accantonate uti-
lizzate nel bilancio attraverso l’applicazione delle corri-
spondenti quote che devono essere indicate con il segno 
meno (-) in quanto riducono il totale delle risorse accan-
tonate risultanti al primo gennaio dell’esercizio N-1 indi-
cate nella colonna (a). 

 La quinta colonna (c) riporta le risorse accantonate 
stanziate nel bilancio dell’esercizio N-1, che determinano 
un incremento delle risorse accantonate. Lo stanziamento 
definitivo di bilancio è costituito sia dall’accantonamento 
di nuovi fondi finanziati dalle entrate dell’esercizio, sia 
dal «riaccantonamento» dei fondi provenienti dagli eser-
cizi precedenti, applicati in entrata del bilancio come uti-
lizzo del risultato di amministrazione. 

 La sesta colonna (d) riporta le variazioni degli accan-
tonamenti che si prevede di effettuare in sede di approva-
zione del rendiconto N-1. Tali variazioni, necessarie per 
i previsti adeguamenti dei fondi accantonati nel risultato 
di amministrazione, dovranno essere indicate con il se-
gno algebrico (+) o (-) perché possono determinare un 
aumento o una diminuzione del totale delle risorse pre-
sunte accantonate nel risultato di amministrazione riferito 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si 
riferisce il bilancio. 

 Poiché i fondi di riserva e i fondi speciali non conflui-
scono nella quota accantonata del risultato di amministra-
zione non devono essere rappresentati. 

 La quota accantonata denominata «altri accantonamen-
ti» si riferisce ad ulteriori accantonamenti, destinati a con-
fluire nel risultato di amministrazione, che l’ente ha rite-
nuto prudentemente e motivatamente di dover effettuare. 

 La settima colonna (e) consente di determinare il totale 
delle risorse accantonate presunte nel risultato di ammini-
strazione presunto riferito all’esercizio N-1 evidenziando 
i totali delle singole quote accantonate come specificate 
nel prospetto del risultato di amministrazione presunto. 

 L’ultima colonna, denominata (f) indica l’ammontare 
delle risorse accantonate presunte al 31/12/N-1 applica-
te al primo esercizio del bilancio di previsione. Si ricor-
da che l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di 
amministrazione presunto è consentito prima dell’appro-
vazione del rendiconto dell’esercizio precedente, solo 
in presenza dei presupposti ed osservando le modalità 
previste dall’art. 42, comma 8, del presente decreto e 
dell’art. 187, commi 3 e 3  -quinquies  , del TUEL e dal pa-
ragrafo 9.2 del principio applicato della contabilità finan-
ziaria, ed in particolare previa approvazione del prospetto 
concernente il risultato di amministrazione presunto ag-
giornato sulla base dei dati di preconsuntivo. 

 9.7.2 Allegato a/2 - Elenco analitico delle risorse 
vincolate rappresentate nel prospetto del risultato di 
amministrazione presunto. 

 L’allegato a/2 elenca le risorse vincolate presunte rap-
presentate nel prospetto del risultato di amministrazione 
presunto e deve essere redatto obbligatoriamente nel caso 
in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle 
quote vincolate del risultato di amministrazione presunto. 

 Le quote vincolate del risultato di amministrazione 
sono definite dall’art. 42, comma 5, al presente decreto, e 
dall’art. 187, comma 3  -ter  , del TUEL, che distinguono i 
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, i vin-
coli derivanti dai trasferimenti, i vincoli da mutui e altri 
finanziamenti e i vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

 Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili 
si intendono i vincoli previsti dalle leggi statali e regiona-
li nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla leg-
ge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui 
la legge dispone un vincolo di destinazione su propri tra-
sferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano 
come vincoli derivanti da trasferimenti. Esemplificazioni 
di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel 
paragrafo n. 9.2 del principio applicato della contabilità 
finanziaria. 

 Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli 
specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la rea-
lizzazione di una determinata spesa. È necessario distin-
guere le entrate vincolate alla realizzazione di una spe-
cifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di 
una generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria o 
la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si 
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estende alle risorse destinate al cofinanziamento naziona-
le. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come 
«vincolate da trasferimenti» ancorché derivanti da entrate 
proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di 
tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli 
cassa. 

 Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli spe-
cifici sia la destinazione generica delle risorse acquisite, 
si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle 
quote vincolate del risultato di amministrazione non ri-
guarda le cd. risorse destinate. 

 Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si 
intendono quelli afferenti a tutti i debiti contratti dall’en-
te, vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, 
salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavan-
zo da indebitamento autorizzato con legge non ancora 
accertato; 

  Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendo-
no quelli previsti dal principio applicato 9.2 concernente 
la contabilità finanziaria, derivanti da «entrate straordi-
narie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse 
cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una spe-
cifica destinazione. È possibile attribuire un vincolo di 
destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 
ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del 
disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, 
ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di 
tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti loca-
li compresi quelli ai sensi dell’art. 193 del TUEL, nel 
caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei 
due anni precedenti l’assenza dell’equilibrio generale di 
bilancio)». Con particolare riferimento alle regioni si rap-
presenta che:  

    a)   le regioni possono attribuire il vincolo di destina-
zione in caso di disavanzo da indebitamento autorizzato 
con legge non ancora accertato;  

    b)   i vincoli attribuiti dalla regione con propria legge 
regionale, sono considerati «vincoli formalmente attribu-
iti dalla regione» e non «vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili».  

 L’allegato a/2 consente di determinare le risorse pre-
sunte vincolate nel risultato di amministrazione riferite al 
31 dicembre dell’esercizio precedente N-1 a quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione e partendo dall’ultimo 
dato certo al 1° gennaio di tale esercizio N-1, corrispon-
dente al consuntivo dell’esercizio N-2, e rappresenta il to-
tale dei vincoli come somma delle singole quote vincolate 
specificate nel prospetto del risultato di amministrazione 
h/1, h/2, h/3, h/4 e h/5. 

 La prima e la seconda colonna dell’allegato riportano, 
per ciascuna quota vincolata, tutti i relativi capitoli di en-
trata e le relative descrizioni. Per le risorse vincolate nel 
risultato di amministrazione per le quali non è stato previ-
sto il capitolo di entrata nel bilancio è indicato, «per me-
moria», il capitolo di entrata dell’esercizio in cui l’entrata 
è stata accertata. Gli enti locali che ai sensi dell’art. 169, 
comma 3, del TUEL non adottano il PEG indicano solo 
l’oggetto dell’entrata (e non il capitolo e la relativa de-
scrizione). Per le risorse destinate al cofinanziamento na-
zionale per le quali non è possibile fare riferimento ad 
uno specifico capitolo di entrate, nella colonna «Capitolo 

di entrata» si indica «Cof. Naz.». Per le entrate vincolate 
accertate negli esercizi 2018 e precedenti è possibile in-
dicare solo l’oggetto delle entrata e non il capitolo con la 
relativa descrizione. 

  La terza e la quarta colonna dell’allegato riportano i re-
lativi capitoli di spesa finanziati da entrate vincolate con 
le descrizioni. Il capitolo di spesa con la relativa descri-
zione non è indicato:  

  da parte degli enti locali che ai sensi dell’art. 169, 
comma 3, del TUEL non adottano il PEG. Tali enti indi-
cano solo l’oggetto della spesa;  

  quando l’entrata vincolata finanzia più capitoli di 
spesa, in tali casi gli importi relativi alle lettere da   c)   a 
  g)   sono aggregati e riferiti ad un unico oggetto della spe-
sa. L’elenco analitico dei capitoli di spesa riguardanti tali 
spese è riportato nella Nota integrativa, seguendo lo sche-
ma dell’allegato a/2;  

  quando la spesa finanziata dalle entrate vincolate non 
è stata stanziata in bilancio, ad esempio nel caso dell’ac-
certamento di un’entrata non prevista in bilancio effet-
tuato dopo i termini previsti per le variazioni di bilancio 
dall’art. 51, comma 6, del presente decreto e dall’art. 175, 
comma 3, del TUEL, o nel caso di entrate vincolate nel 
risultato di amministrazione nel suo valore al 1° gennaio 
non applicate al bilancio in entrata e in spesa.  

 La quinta colonna dell’allegato (a) indica le risorse vin-
colate al 1° gennaio dell’esercizio precedente N-1 a quello 
cui si riferisce il bilancio di previsione N. I totali parziali 
di tale colonna, al netto delle relative quote accantonate, 
corrispondono agli importi delle quote vincolate dell’al-
legato   a)   del rendiconto dell’esercizio N-2 concernente il 
prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione. 

 La sesta colonna dell’allegato (b) riporta le risorse vin-
colate accertate nel bilancio. Il dato inserito nella colonna 
(b) è un dato presunto in quanto risultante dalla somma 
degli accertamenti di entrate vincolate effettuati fino 
alla data di predisposizione del prospetto e degli accer-
tamenti che presumibilmente l’ente ritiene di fare dalla 
data di predisposizione del prospetto fino al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente N-1 a quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione N. 

 La settima colonna dell’allegato (c) riporta le risorse 
vincolate impegnate nell’esercizio N-1 finanziate da en-
trate vincolate accertate nello stesso esercizio N-1 o da 
quote vincolate del risultato di amministrazione. Il dato 
complessivamente riportato in questa colonna è un dato 
presunto in quanto risultante dalla somma degli impegni 
effettuati dall’ente, nell’esercizio N-1, fino alla data di 
predisposizione del prospetto e degli impegni che presu-
mibilmente l’ente ritiene di fare dalla data di predisposi-
zione del prospetto fino al 31 dicembre dell’esercizio pre-
cedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione 
finanziati da entrate accertate nello stesso esercizio o da 
quote vincolate del risultato di amministrazione. 

 Il dato viene indicato con il segno positivo (+) in quan-
to la formula della colonna (g) calcola il totale delle risor-
se vincolate al 31 dicembre dell’esercizio N-1 conside-
rando la diminuzione determinata dagli impegni indicati 
nella colonna (c). 
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 L’ottava colonna dell’allegato (d) indica il fondo plu-
riennale vincolato finanziato da entrate vincolate accer-
tate nell’esercizio o da quote vincolate del risultato di 
amministrazione riferite al 31 dicembre nell’esercizio 
precedente N-1 a quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione. 

 Il dato è presunto in quanto risultante dalla somma del 
fondo pluriennale vincolato finanziato da entrate vincola-
te accertate nell’esercizio o quote vincolate del risultato 
di amministrazione contabilizzate dall’ente fino alla data 
di predisposizione del prospetto e del fondo pluriennale 
vincolato che presumibilmente l’ente ritiene di finanziare 
dalla data di predisposizione del prospetto fino al 31 di-
cembre dell’esercizio precedente N-1 a quello cui si rife-
risce il bilancio di previsione. Anche se trattasi di risorse 
vincolate già impegnate il dato viene inserito con il segno 
positivo (+) in quanto considerato in diminuzione nella 
formula della colonna (g) che consente di determinare 
il totale delle risorse vincolate al 31 dicembre dell’eser-
cizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione. 

 La nona colonna (e) indica il dato presunto sia delle 
cancellazioni di residui attivi vincolati o dell’eliminazio-
ne del vincolo su quote del risultato di amministrazione 
effettuate nel corso dell’esercizio precedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione, sia le cancellazioni di 
residui passivi finanziati da risorse vincolate. Trattasi di 
un dato presunto in quanto risultante dalla somma di dati 
certi fino alla data di predisposizione della tabella e dei 
dati presunti riferiti a partire dalla data di predisposizione 
della tabella fino al 31 dicembre dell’esercizio precedente 
(N-1) a quello cui si riferisce il bilancio di previsione. 

 Il dato inserito nella colonna è pertanto il saldo alge-
brico delle cancellazioni ed eliminazioni effettuate sui re-
sidui attivi inserite con il segno (+) e delle cancellazioni 
ed eliminazioni effettuate sui residui passivi inserite con 
il segno (-). 

 La decima colonna (f) indica le risorse relative alle can-
cellazioni degli impegni finanziati dal fondo pluriennale 
vincolato effettuate dopo l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio N-2 al netto di quelle che sono state reim-
pegnate nel corso dell’esercizio precedente N-1 a quello 
cui si riferisce il bilancio di previsione. 

 Il dato viene inserito con il segno (+), anche se deter-
mina una diminuzione delle risorse vincolate risultanti al 
1° gennaio dell’esercizio N-1 in quanto la formula della 
colonna (g), che consente di determinare il totale delle 
risorse vincolate al 31 dicembre dell’esercizio precedente 
a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, opera la 
nettizzazione. 

 L’undicesima colonna (g) indica il totale delle risorse 
vincolate presunte al 31 dicembre dell’esercizio prece-
dente N-1 a quello cui si riferisce il bilancio di previsione 
ed evidenzia i totali delle singole quote vincolate h/1, h/2, 
h/3, h/4 e h/5. 

 L’ultima colonna (i) indica le risorse vincolate presunte 
al 31/12/N-1 applicate al primo esercizio del bilancio di 
previsione. Si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate 
presunte del risultato di amministrazione è consentita pri-
ma dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio prece-
dente secondo le modalità previste dall’art. 42, comma 9 

del presente decreto e l’art. 187, comma 3  -quater   del 
TUEL e dal paragrafo n. 9.2 del principio applicato della 
contabilità finanziaria. 

 Poiché le entrate vincolate possono avere anche la na-
tura di entrate di dubbia e difficile esazione e pertanto 
devono essere, nel rispetto della disciplina, oggetto di 
accantonamento al FCDE o rientrare tra le entrate che ri-
chiedono altri accantonamenti nel rispetto della disciplina 
armonizzata l’allegato, per evidenziare le quote vincolate 
al netto degli accantonamenti, riporta nelle righe i/1, i/2, 
i/3, i/4 e i/5 i totali degli accantonamenti effettuati rispet-
tivamente per le singole quote vincolate obbligatoriamen-
te rappresentate nel prospetto del risultato di amministra-
zione presunto e elencate analiticamente nell’allegato a/1. 

 Nelle successive righe l/1, l/2, l/3, l/4 e l/5 dell’allegato 
a/2 sono invece riportate le quote vincolate al netto dei 
rispettivi accantonamenti, i/1, i/2, i/3, i/4 e i/5. 

 Nel prospetto del risultato di amministrazione presunto 
devono essere indicate le quote vincolate al netto degli 
accantonamenti. 

 La rappresentazione, nel prospetto del risultato di am-
ministrazione, delle quote vincolate al netto degli accan-
tonamenti consente di migliorare il totale parte disponibi-
le   E)  , determinando una maggiore quota libera o un minor 
disavanzo e di evitare l’utilizzo, anticipatamente rispetto 
all’approvazione del consuntivo, sia pure nei termini con-
sentiti dalla legge, di quote vincolate comprensive della 
quota di dubbia e difficile esazione. 

 9.7.3 Allegato a/3 - Elenco analitico delle risorse 
destinate agli investimenti rappresentate nel prospetto 
del risultato di amministrazione presunto. 

 L’allegato a/3 elenca le risorse presunte destinate agli 
investimenti rappresentate nel prospetto del risultato di 
amministrazione presunto e deve essere redatto obbliga-
toriamente nel caso in cui il bilancio di previsione pre-
vede l’utilizzo delle quote destinate del risultato di am-
ministrazione. Le risorse destinate agli investimenti sono 
utilizzabili solo a seguito dell’approvazione del rendicon-
to dell’esercizio precedente. Nel caso di approvazione 
del bilancio di previsione successiva all’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio precedente, l’allegato a/3 è 
compilato sulla base dei dati di rendiconto. 

 Il prospetto consente di determinare la quota delle ri-
sorse presunte destinate agli investimenti del risultato 
di amministrazione riferite al 31 dicembre dell’eserci-
zio precedente N-1 a quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione. 

  La prima e la seconda colonna dell’allegato riportano, 
per ogni risorsa destinata agli investimenti i relativi capi-
toli di entrata e le descrizioni. Per le entrate per le quali 
non è previsto il capitolo di entrata è indicato «per me-
moria» il capitolo di entrata dell’esercizio in cui l’entrata 
è stata accertata. Gli enti locali che ai sensi dell’art. 169, 
comma 3, del TUEL non adottano il PEG indicano solo 
l’oggetto dell’entrata, e non il capitolo con la descrizione. 
Per le entrate destinate agli investimenti accertate negli 
esercizi 2018 e precedenti è possibile indicare solo l’og-
getto delle entrate, e non il capitolo con la descrizione. 
La terza e la quarta colonna dell’allegato riporta i capitoli 
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di spesa finanziati da entrate destinate agli investimenti e 
le relative descrizioni. Il capitolo di spesa con la relativa 
descrizione non è indicato:  

  da parte degli enti locali che ai sensi dell’art. 169, 
comma 3, del TUEL non adottano il PEG. Tali enti indi-
cano solo l’oggetto della spesa;  

  quando l’entrata destinata agli investimenti finanzia 
più capitoli di spesa, in tali casi gli importi relativi alle 
lettere da   b)   a   g)   sono aggregati e riferiti ad un unico og-
getto della spesa. L’elenco analitico dei capitoli di spesa 
riguardanti tali spese è riportato nella Relazione sulla ge-
stione, seguendo lo schema dell’allegato a/3;  

  quando la spesa finanziata dalle entrate destinate agli 
investimenti non è stata stanziata in bilancio, ad esempio 
nel caso dell’accertamento di un’entrata non prevista in 
bilancio effettuato dopo i termini previsti per le variazioni 
di bilancio dall’art. 51, comma 6, del presente decreto e 
dall’art. 175, comma 3, del TUEL, o nel caso di entrate 
destinate agli investimenti nel risultato di amministrazio-
ne nel suo valore 1° gennaio che non sono state applicate 
al bilancio in entrata e in spesa.  

 La quinta colonna dell’allegato (a) indica le risorse 
destinate agli investimenti al 1° gennaio dell’esercizio 
precedente N-1 a quello cui si riferisce il bilancio di pre-
visione N. Il totale della colonna   a)  , al netto delle relati-
ve quote accantonate, corrisponde all’importo della voce 
«Totale parte destinata agli investimenti (D)» dell’alle-
gato   a)   del rendiconto dell’esercizio N-2 concernente il 
prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

 La sesta colonna dell’allegato (b) riporta le risorse de-
stinate agli investimenti accertate nell’esercizio N-1. Il 
dato inserito nella colonna (b) è un dato presunto in quan-
to risultato della somma degli accertamenti di entrate de-
stinate agli investimenti fino alla data di predisposizione 
del prospetto e degli accertamenti che presumibilmente 
l’ente ritiene di fare dalla data di predisposizione del pro-
spetto fino al 31 dicembre dell’esercizio precedente N-1 a 
quello cui si riferisce il bilancio di previsione N. 

 La settima colonna dell’allegato (c) riporta le risorse 
destinate agli investimenti impegnate nell’esercizio N-1 
finanziate da entrate destinate agli investimenti accertate 
nello stesso esercizio N-1 o dalla quota destinata agli in-
vestimenti del risultato di amministrazione. Il dato com-
plessivamente riportato in questa colonna è un dato pre-
sunto in quanto somma degli impegni effettuati dall’ente, 
nell’esercizio N-1, fino alla data di predisposizione del 
prospetto e degli impegni che presumibilmente l’ente ri-
tiene di fare dalla data di predisposizione del prospetto 
fino al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui 
si riferisce il bilancio di previsione finanziati da entrate 
accertate nello stesso esercizio o da quote vincolate del 
risultato di amministrazione. 

 Il dato viene indicato con il segno positivo in quanto la 
formula della colonna (g) calcola il totale delle risorse de-
stinate agli investimenti al 31 dicembre dell’esercizio N-1 
considerando la diminuzione determinata dagli impegni 
indicati nella colonna (c). 

 L’ottava colonna dell’allegato (d) indica il fondo plu-
riennale vincolato al 31 dicembre N-1 finanziato da entrate 
destinate agli investimenti accertate nell’esercizio o dalla 

quota destinata agli investimenti del risultato di ammini-
strazione dell’esercizio N-2. Il dato è presunto in quanto 
risultante dalla somma del fondo pluriennale vincolato 
finanziato da entrate destinate agli investimenti accertate 
nell’esercizio o dalla quota destinata agli investimenti del 
risultato di amministrazione contabilizzate dall’ente fino 
alla data di predisposizione del prospetto e del fondo plu-
riennale vincolato che presumibilmente l’ente ritiene di 
finanziare dalla data di predisposizione del prospetto fino 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente N-1 a quello cui 
si riferisce il bilancio di previsione. Anche se trattasi di 
risorse destinate agli investimenti già spese il dato viene 
inserito con il segno positivo (+) in quanto considerato in 
diminuzione nella formula della colonna (g) che consente 
di determinare il totale delle risorse destinate agli investi-
menti al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello 
cui si riferisce il bilancio di previsione. 

 La nona colonna (e) indica il dato presunto sia delle 
cancellazioni di residui attivi destinati agli investimenti 
o eliminazione della destinazione su quote del risultato di 
amministrazione effettuate nel corso dell’esercizio prece-
dente quello cui si riferisce il bilancio di previsione sia 
delle cancellazioni di residui passivi finanziati da risorse 
destinate agli investimenti. Trattasi di un dato presunto in 
quanto risultante dalla somma di dati certi fino alla data 
di predisposizione della tabella e dei dati presunti riferiti 
a partire dalla data di predisposizione della tabella fino 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione. 

 Il dato inserito nella colonna è pertanto il saldo alge-
brico delle cancellazioni ed eliminazioni effettuate sui re-
sidui attivi inserite con il segno (+) e delle cancellazioni 
ed eliminazioni effettuate sui residui passivi inserite con 
il segno (-). 

 La decima colonna (f) indica il totale delle risorse desti-
nate agli investimenti presunte al 31 dicembre dell’eser-
cizio precedente N-1 a quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione. 

 L’ultima colonna (g) indica le risorse destinate agli 
investimenti presunte al 31/12/N-1 applicate al primo 
esercizio del bilancio di previsione. Considerato che le 
risorse destinate agli investimenti sono utilizzabili solo 
a seguito dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
precedente, tale colonna è valorizzata solo se il bilancio 
di previsione è approvato dopo il rendiconto dell’eserci-
zio precedente. In tal caso l’allegato a/3 è compilato sulla 
base dei dati del rendiconto approvato. 

 Poiché le entrate destinate agli investimenti possono 
essere oggetto, nel rispetto della disciplina armonizzata, 
di accantonamenti l’allegato evidenzia, nelle righe suc-
cessive, prima il totale degli accantonamenti riguardanti 
le risorse destinate agli investimenti poi, per differenza, 
il totale delle risorse destinate agli investimenti al netto 
degli accantonamenti che deve corrispondere a quanto 
riportato nel prospetto del risultato di amministrazione 
presunto riferito all’esercizio precedente N-1 a quello cui 
si riferisce il bilancio di previsione N. 

 Anche la rappresentazione delle risorse destinate agli 
investimenti al netto degli accantonamenti, nel prospetto 
del risultato di amministrazione presunto, consente di mi-
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gliorare il totale parte disponibile   E)  , determinando una 
maggiore quota libera o un minor disavanzo.»; 

   g)   il paragrafo 9.11.4 è sostituito dal seguente; 
  «9.11.4 La nota integrativa riepiloga e illustra gli 

elenchi analitici delle quote vincolate, accantonate e de-
stinate agli investimenti che compongono il risultato di 
amministrazione presunto di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3:  

 evidenziando gli utilizzi anticipati delle quote 
del risultato di amministrazione presunto effettuati nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili. Gli enti in 
disavanzo (che presentano un importo negativo della let-
tera E del prospetto riguardante il risultato di amministra-
zione presunto) individuano l’importo del risultato di am-
ministrazione presunto che possono applicare al bilancio 
di previsione, nel rispetto dell’art. 1, commi 897 - 900, 
della legge n. 145 del 2018; 

 descrivendo con riferimento alle componenti 
più rilevanti l’utilizzo dei fondi e delle entrate vincolate 
e destinate del risultato di amministrazione presunto, pre-
visto nel bilancio di previsione, nel rispetto dei vincoli e 
delle finalità degli accantonamenti. 

 Nella nota integrativa sono altresì riportati gli elenchi 
analitici dei capitoli di spesa finanziati da un unico capi-
tolo di entrata vincolata o da un unico capitolo di entra-
ta destinata agli investimenti, che negli allegati a/2 e a/3 
sono stati aggregati in un’unica voce. 

 L’elenco analitico di tali capitoli segue gli schemi pre-
visti per gli allegati a/2 e a/3. 

 Tali indicazioni non sono obbligatorie nei casi in cui 
l’ente non è tenuto ad allegare gli elenchi analitici.»; 

   h)    dopo il paragrafo 12 sono inseriti i seguenti:  
 «13. Il rendiconto della gestione 

 13.1 Definizione 
 Il ciclo di bilancio degli enti che adottano la contabilità 

finanziaria affiancata dalla contabilità economico patri-
moniale si conclude con l’approvazione del rendiconto 
della gestione, nel quale è data rappresentazione contabi-
le dei risultati finanziari, economici e patrimoniali conse-
guiti nel corso dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

  Il rendiconto è predisposto secondo lo schema di cui 
all’allegato n. 10 al presente decreto, ed è composto da:  

    a)   il conto del bilancio relativo alla gestione finan-
ziaria e i relativi riepiloghi;  

    b)   il quadro generale riassuntivo;  
    c)   la verifica degli equilibri;  
    d)   il conto economico;  
    e)   lo stato patrimoniale.  

  Al rendiconto della gestione, oltre agli allegati previsti 
dall’art. 11, comma 4:  

 le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano allegano l’elenco delle delibere di prelievo dal 
fondo di riserva per spese impreviste di cui all’art. 48, 
comma 1, lettera   b)  , con l’indicazione dei motivi per i 
quali si è proceduto ai prelevamenti, e il prospetto relati-
vo alla gestione del perimetro sanitario di cui all’art. 20, 
comma 1; 

  gli enti locali allegano:  
    a)   l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazio-

ne del rendiconto della gestione e del bilancio consolida-
to deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente 
quello cui si riferisce il bilancio di previsione nonchè dei 
rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni 
di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel 
gruppo «amministrazione pubblica» di cui al principio 
applicato del bilancio consolidato allegato al decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifica-
zioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello 
cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono 
allegati al rendiconto della gestione qualora non integral-
mente pubblicati nei siti internet indicati nell’elenco;  

    b)   la tabella dei parametri di riscontro della situa-
zione di deficitarietà strutturale;  

    c)   il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.  
 Contestualmente al rendiconto, è approvato il rendi-

conto consolidato, che evidenzia i risultati della gestione 
facendo riferimento anche agli eventuali organismi stru-
mentali secondo le modalità previste dall’art. 11, commi 
8 e 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni. 

 Nelle regioni il rendiconto consolidato comprende il 
consiglio regionale. 

 Negli enti locali il rendiconto consolidato comprende 
le Istituzioni di cui all’art. 114 del TUEL. 

 13.2. Il conto del bilancio 
  Il conto del bilancio, nello schema di rendiconto della 

gestione, di cui all’allegato n. 10 al presente decreto, è co-
stituito da cinque prospetti di cui due riferiti alla gestione 
finanziaria delle entrate e delle spese e tre ai riepiloghi:  

  1) la gestione delle entrate;  
  2) il riepilogo generale delle entrate;  
  3) la gestione delle spese;  
  4) il rendiconto generale delle spese per missioni;  
  5) il rendiconto generale delle spese per titoli.  

 Il conto del bilancio è strutturato per garantire una 
rendicontazione finanziaria, di competenza e di cassa, 
dell’ente utile anche per le finalità della finanza pubblica. 

 La classificazione omogenea, per finalità della spesa, 
per Missioni e Programmi è stata individuata nel rispetto 
delle competenze attribuite agli enti dal riparto previsto 
dagli articoli 117 e 118 della Costituzione e prendendo 
come riferimento anche la struttura per missioni prevista 
nel bilancio dello Stato. 

 Le entrate sono rappresentate nel rispetto della classifi-
cazione per Titoli e Tipologie. 

 La rappresentazione della spesa attraverso le Missio-
ni consente di assicurare una maggiore trasparenza delle 
informazioni riguardanti il processo di utilizzo delle ri-
sorse pubbliche disponibili e di supportare la valutazione 
dell’organo decisionale dell’amministrazione in relazio-
ne alle diverse funzioni attribuite alla competenza delle 
amministrazioni. 

 Alcune Missioni trasversali sono da ricondurre all’im-
possibilità dell’attribuzione delle risorse alle specifiche 
finalità in quanto trattasi di servizi forniti in maniera indi-
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visibile o non ripartibili secondo parametri adeguati come 
ad esempio la Missione 1 denominata Servizi istituziona-
li, generali e di gestione. 

 Ciascuna Missione dimostra come è stata concretamen-
te effettuata la spesa attraverso più Programmi che rap-
presentano aggregati omogenei di attività, svolte all’in-
terno di ciascun ente, per perseguire gli obiettivi definiti 
nell’ambito delle Missioni, ossia le finalità istituzionali. 

 La denominazione del Programma riflette le principali 
aree di intervento della Missione di riferimento e all’in-
terno dei Programmi la spesa è articolata secondo la natu-
ra economica della spesa, attraverso i macroaggregati che 
si raggruppano in Titoli. 

 13.2.1 La gestione delle entrate 
  Il prospetto relativo alla gestione delle entrate indi-

ca, preliminarmente, con riferimento all’esercizio di 
competenza:  

    a)   il fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
che deve corrispondere al fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti risultante dal conto del bilancio, parte spe-
se, dell’esercizio precedente;  

    b)   il fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale che deve corrispondere al fondo pluriennale vin-
colato per spese in conto capitale risultante dal conto del 
bilancio, parte spese, dell’esercizio precedente;  

    c)   l’utilizzo definitivo dell’avanzo di amministrazio-
ne. Per «Utilizzo avanzo di amministrazione» si intende 
l’avanzo applicato al bilancio. Corrisponde allo stanzia-
mento definitivo della voce «Utilizzo avanzo di ammini-
strazione» del bilancio di previsione dell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce;  

    d)   la quota di utilizzo dell’avanzo costituita dal Fon-
do anticipazioni di liquidità.  

 Gli enti che hanno attivato il fondo pluriennale vinco-
lato per incremento di attività finanziarie, inseriscono tale 
voce, dopo quella di cui alla lettera   b)  . 

  Il prospetto rendiconta successivamente per ogni titolo 
e con specifico riferimento a ciascuna tipologia:  

  l’ammontare dei residui attivi all’inizio dell’eserci-
zio (RS);  

  le previsioni definitive di competenza (CP);  
  le previsioni definitive di cassa (CS);  
  le riscossioni in conto residui (RR);  
  le riscossioni in conto competenza (RC);  
  le riscossioni totali (TR) che corrispondono alla 

somma delle riscossioni in conto residui (RR) e in conto 
competenza (RC);  

  i residui riaccertati (R), comprensivi dell’importo 
dei crediti definitivamente cancellati, di quelli di dubbia e 
difficile esazione stralciati dal bilancio secondo le moda-
lità previste dal paragrafo 9.2 del principio applicato della 
contabilità finanziaria e delle rettifiche dei residui attivi, 
sia di segno positivo in caso di aumento sia di segno ne-
gativo in caso di riduzione;  

  gli accertamenti già imputati contabilmente all’eser-
cizio cui il rendiconto si riferisce (A) indicati al netto dei 
crediti che, in occasione del riaccertamento ordinario dei 
residui effettuato ai sensi dell’art. 3, comma 4 del presen-

te decreto, risultano non esigibili e reimputati agli esercizi 
in cui le obbligazioni risultano esigibili;  

  le maggiori o minori entrate di cassa che corrispon-
dono alla differenza tra il totale delle riscossioni (TR) e 
le previsioni definitive di cassa (CS). Le maggiori riscos-
sioni sono indicate con il segno «+», le minori riscossioni 
sono indicate con il segno «-»;  

  le maggiori o minori entrate di competenza che cor-
rispondono alla differenza tra gli accertamenti (A) e le 
previsioni definitive di competenza (CP). Le maggiori 
entrate accertate sono indicate con il segno «+», le minori 
entrate accertate sono indicate con il segno «-»;  

  i residui attivi provenienti da esercizi precedenti 
(EP) che corrispondono alla differenza tra i residui attivi 
all’inizio dell’esercizio (RS) al netto delle riscossioni in 
c/residui (RR), incrementati o ridotti dei residui riaccer-
tati (R);  

  i residui attivi provenienti dall’esercizio di compe-
tenza (EC) che corrispondono agli accertamenti (A) al 
netto delle riscossioni in c/competenza (RC);  

  il totale dei residui attivi da riportare all’esercizio 
successivo (TR) che corrispondono ai residui attivi pro-
venienti dagli esercizi precedenti (EP) sommati ai residui 
attivi provenienti dall’esercizio di competenza (EC).  

 Il prospetto si conclude con la rendicontazione del to-
tale titoli delle entrate e del totale generale delle entrate 
con lo stesso specifico riferimento sopra richiamato per 
le tipologie. 

 Il totale generale delle entrate in conto competenza 
comprende anche il fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti, il fondo pluriennale vincolato in conto capitale, 
il fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie se attivato, e l’utilizzo definitivo dell’avanzo 
di amministrazione. 

 13.2.2 Il riepilogo generale delle entrate 
 Il prospetto relativo al riepilogo generale delle entrate 

risulta strutturato come il prospetto relativo alla gestione 
delle entrate, comprese le specifiche evidenziate per ogni 
tipologia, ma con riferimento ai soli totali dei titoli. 

 Il prospetto si conclude con la rendicontazione del to-
tale titoli delle entrate e del totale generale delle entrate 
con lo stesso specifico riferimento sopra richiamato per 
le tipologie. 

 Il totale generale delle entrate in conto competenza 
comprende anche il fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti, il fondo pluriennale vincolato in conto capitale, 
il fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie se attivato, e l’utilizzo definitivo dell’avanzo 
di amministrazione. 

 13.2.3 La gestione delle spese 
  Il prospetto relativo alla gestione delle spese indi-

ca preliminarmente, con riferimento all’esercizio di 
competenza:  

    a)   il disavanzo di amministrazione che, le regioni e 
le province autonome, valorizzano al netto del disavan-
zo derivante da debito autorizzato e non contratto. Cor-
risponde all’importo della voce «Disavanzo di ammini-
strazione» dello stanziamento definitivo del bilancio di 
previsione dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce;  
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    b)   il disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto. Trattasi di una voce di esclusiva competenza 
delle regioni e delle province autonome. Corrisponde 
all’importo della lettera   F)   dell’allegato concernente il 
prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione.  

  Il prospetto relativo alla gestione delle spese rendicon-
ta successivamente, per ogni missione e con specifico ri-
ferimento ad ogni programma:  

  l’ammontare dei residui passivi all’inizio dell’eser-
cizio (RS);  

  le previsioni definitive di competenza (CP);  
  le previsioni definitive di cassa (CS);  
  i pagamenti in conto residui (PR);  
  i pagamenti in conto competenza (PC);  
  il totale dei pagamenti (TP) che corrispondono alla 

somma dei pagamenti in conto residui (PR) e in conto 
competenza (PC);  

  i residui complessivamente riaccertati (R), di impor-
to pari ai debiti degli esercizi precedenti definitivamente 
cancellati nel corso dell’esercizio, e delle riduzioni dei 
residui passivi. Non può essere effettuata una rettifica in 
aumento dei residui passivi se non nei casi espressamente 
consentiti dal paragrafo 9.1 del Principio contabile appli-
cato della contabilità finanziaria. Le rettifiche in riduzio-
ne sono indicate con il segno «-»;  

  gli impegni già imputati contabilmente all’esercizio 
cui il rendiconto si riferisce (I), indicati al netto dei debiti 
che, in occasione del riaccertamento ordinario dei resi-
dui effettuato ai sensi dell’art. 3, comma 4, risultano non 
esigibili e reimputati agli esercizi in cui le obbligazioni 
risultano esigibili;  

  il fondo pluriennale vincolato (FPV) che corrispon-
de agli impegni imputati agli esercizi successivi finanziati 
con il fondo pluriennale vincolato;  

  le economie di competenza (ECP) che corrispondo-
no alle previsioni definitive di competenza (CP) al netto 
degli impegni (I) e del fondo pluriennale vincolato (FPV);  

  i residui passivi provenienti da esercizi precedenti 
(EP) che corrispondono alla differenza tra i residui passi-
vi all’inizio dell’esercizio (RS) al netto dei pagamenti c/
residui (PR) ridotti dei residui riaccertati (R);  

  i residui passivi provenienti dall’esercizio di compe-
tenza (EC) che corrispondono agli impegni (I) al netto dei 
pagamenti in c/competenza (PC);  

  il totale dei residui passivi da riportare all’esercizio 
successivo (TR) che corrispondono ai residui passivi pro-
venienti dagli esercizi precedenti (EP) sommati ai residui 
passivi provenienti dall’esercizio di competenza (EC).  

 Il prospetto si conclude con la rendicontazione del to-
tale missioni delle spese e del totale generale delle spese 
con lo stesso specifico riferimento sopra richiamato per i 
programmi. 

 Il totale generale delle spese in conto competenza com-
prende anche il disavanzo di amministrazione e, solo per 
le regioni e le province autonome, il disavanzo derivante 
da debito autorizzato e non contratto. 

 13.2.4 Il rendiconto generale delle spese per missioni 
 Il prospetto relativo al riepilogo generale delle spese 

per missioni risulta strutturato come il prospetto relativo 
alla gestione delle spese, comprese le specifiche eviden-
ziate per ogni programma, ma con riferimento ai soli to-
tali delle missioni. 

 Il prospetto si conclude con la rendicontazione del to-
tale missioni delle spese e del totale generale delle spese 
con lo stesso specifico riferimento sopra richiamato per i 
programmi. 

 Il totale generale delle spese in conto competenza com-
prende anche il disavanzo di amministrazione e solo per 
le regioni e le province autonome il disavanzo derivante 
da debito autorizzato e non contratto. 

 13.2.5 Il rendiconto generale delle spese per titoli 
 Il prospetto relativo al riepilogo generale delle spese 

per titoli risulta strutturato come il prospetto relativo alla 
gestione delle spese, comprese le specifiche evidenziate 
per ogni programma, ma con riferimento ai soli totali dei 
titoli. 

 Il prospetto si conclude con la rendicontazione del 
totale titoli delle spese e del totale generale delle spese 
con lo stesso specifico riferimento sopra richiamato per 
i programmi. 

 Il totale generale delle spese in conto competenza com-
prende anche il disavanzo di amministrazione e solo per 
le regioni e le province autonome il disavanzo derivante 
da debito autorizzato e non contratto. 

 13.3 Il quadro generale riassuntivo 
 Il quadro generale riassuntivo fornisce una visione 

sintetica e globale della gestione finanziaria nel corso 
dell’esercizio di riferimento e dei relativi risultati, in ter-
mini di competenza e di cassa, attraverso il confronto tra 
le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio e 
i relativi utilizzi, e consente di verificare, a consuntivo, la 
realizzazione degli equilibri previsti nel quadro generale 
riassuntivo del bilancio di previsione. 

 Gli importi di tutte le voci del quadro generale rias-
suntivo devono coincidere con quelli delle corrispondenti 
voci del conto del bilancio, salvo la voce «Disavanzo de-
rivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 
accensione di prestiti» che indica solo la quota del disa-
vanzo da debito autorizzato e non contratto ripianata nel 
corso dell’esercizio attraverso l’accensione dei prestiti. 

 La voce «Utilizzo avanzo di amministrazione» rappre-
senta la quota del risultato di amministrazione che è stata 
applicata al bilancio e deve indicare l’importo dello stan-
ziamento definitivo della voce «Utilizzo avanzo di ammi-
nistrazione» del bilancio di previsione dell’esercizio cui 
il rendiconto si riferisce. 
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 Tutte le voci del prospetto devono essere valorizzate, 
anche se di importo pari a 0. 

 Le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’eserci-
zio sono rappresentate nella sezione entrate del prospet-
to, e sono costituite, in termini di competenza, dall’am-
montare complessivo degli accertamenti di competenza 
dell’esercizio classificati per titoli, incrementate dall’im-
porto degli stanziamenti definitivi del risultato di ammi-
nistrazione applicato al bilancio e del fondo pluriennale 
vincolato di entrata e, con riferimento alla gestione di 
cassa, dall’ammontare complessivo delle entrate riscosse 
nel corso dell’esercizio classificate per titoli, incrementa-
te dal fondo di cassa di inizio anno. 

  In particolare, la sezione delle entrate evidenzia in ter-
mini di competenza e di cassa:  

    a)   l’ammontare delle entrate finali dell’esercizio, co-
stituito dalla somma dei primi cinque titoli,  

    b)   il totale delle entrate dell’esercizio, costituito dal-
la somma di tutti i titoli delle entrate,  

    c)   l’ammontare delle risorse complessive disponibili 
nel corso dell’esercizio, rappresentato dalla voce «totale 
complessivo delle entrate». In termini di competenza, il 
«totale complessivo delle entrate» è pari alla somma del 
totale degli accertamenti di cui alla lettera   b)   con l’impor-
to delle previsioni definitive iscritte in bilancio riguardan-
ti il fondo pluriennale vincolato iniziale e l’utilizzo del 
risultato di amministrazione. In termini di cassa, il «totale 
complessivo delle entrate» è pari alla somma delle riscos-
sioni dell’esercizio con il fondo di cassa iniziale.  

 L’utilizzo delle risorse finanziarie nel corso dell’eserci-
zio è rappresentato nella sezione delle spese del prospetto, 
ed è costituito, in termini di competenza, dall’ammontare 
complessivo degli impegni di competenza dell’esercizio 
classificati per titoli incrementati del fondo pluriennale 
vincolato iscritto in spesa (la sommatoria degli stanzia-
menti definitivi delle voci relative al fondo pluriennale 
vincolato del bilancio di previsione dell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce) e, in presenza di un disavanzo di 
amministrazione alla fine dell’esercizio precedente, delle 
risorse destinate al ripiano della quota di disavanzo iscrit-
to nella spesa del bilancio (stanziamenti definitivi). Con 
riferimento al Disavanzo da debito autorizzato e non con-
tratto, le regioni e le province autonome indicano solo la 
quota ripianata attraverso l’accensione dei prestiti. 

 Per quanto riguarda la gestione di cassa, l’utilizzo del-
le risorse finanziarie nel corso dell’esercizio è costituito 
dall’ammontare complessivo delle spese pagate nel corso 
dell’esercizio. 

  La sezione delle spese evidenzia, in termini di compe-
tenza e di cassa:  

    a)   l’ammontare delle spese finali dell’esercizio, co-
stituito dalla somma dei primi tre titoli;  

    b)   il totale delle spese dell’esercizio, costituito dalla 
somma di tutti i titoli delle spese;  

    c)   l’ammontare delle risorse complessive utilizzate 
nel corso dell’esercizio, costituito dalla voce «totale com-
plessivo delle spese». In termini di competenza, il «totale 
complessivo delle spese» è pari alla somma del totale di 
cui alla lettera   b)   con l’ammontare delle risorse destinate 
al ripiano della quota del disavanzo di amministrazione 
iscritto come prima voce della spesa del bilancio e della 
quota del disavanzo da debito autorizzato e non contratto 
che le regioni e le province autonome hanno ripianato nel 
corso dell’esercizio attraverso l’accensione dei prestiti. In 
termini di cassa, il «totale complessivo delle spese» è pari 
alla somma del totale dei pagamenti dell’esercizio.  

 La differenza tra l’ammontare delle risorse complessi-
ve disponibili nel corso dell’esercizio e quello delle risor-
se complessive utilizzate nel corso dell’esercizio rappre-
senta il risultato di competenza dell’esercizio (avanzo o 
disavanzo di competenza). In caso di risultato negativo, 
le regioni e le province autonome indicano nella sezione 
delle entrate l’eventuale quota del disavanzo di compe-
tenza determinata dal debito autorizzato e non contratto 
formatosi nell’esercizio. 

  Il Quadro generale riassuntivo dedica due appositi ri-
quadri alla determinazione rispettivamente dell’equilibrio 
del bilancio e dell’equilibrio complessivo:  

 1) l’equilibrio di bilancio è calcolato al fine di tenere 
conto degli effetti sulla gestione di competenza derivanti 
dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla 
costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e 
dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di 
destinazione definiti dall’art. 42, comma 5, al presente 
decreto e dall’art. 187, comma 3  -ter  , al decreto legislati-
vo n. 267 del 2000. 

 L’equilibrio di bilancio è pari al risultato di compe-
tenza (avanzo di competenza con il segno +, o il disa-
vanzo di competenza con il segno -) al netto delle risorse 
accantonate nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto 
si riferisce (stanziamenti definitivi al netto del fondo di 
anticipazione di liquidità, già considerato nell’equilibrio 
di competenza) e delle risorse vincolate non ancora impe-
gnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendi-
conto si riferisce. 

 La voce «Risorse accantonate stanziate nel bilancio 
dell’esercizio N» corrisponde al totale della colonna   c)   
dell’allegato a/1 al rendiconto concernente «Elenco ana-
litico delle risorse accantonate nel risultato di ammini-
strazione» al netto dell’importo riguardante il fondo an-
ticipazione di liquidità (già considerato nel risultato di 
competenza); 

 La voce «Risorse vincolate nel bilancio» corrisponde 
all’importo della prima colonna della riga   n)   dell’allega-
to a/2 al rendiconto concernente «Elenco analitico del-
le risorse vincolate nel risultato di amministrazione». Il 
fondo crediti di dubbia esigibilità concorre all’equilibrio 
di bilancio secondo le modalità previste per la compila-
zione dell’allegato a/1 al rendiconto concernente «Elen-
co analitico delle risorse accantonate nel risultato di 
amministrazione».; 
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 2) l’equilibrio complessivo è calcolato per tenere 
conto anche degli effetti derivanti dalle variazioni degli 
accantonamenti effettuate in sede di rendiconto in attua-
zione dei principi contabili, nel rispetto del principio della 
prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusu-
ra dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successi-
vamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio. 

 L’equilibrio complessivo è pari alla somma algebrica 
tra l’equilibrio di bilancio (lettera   d)   del primo riquadro) 
e il saldo algebrico delle variazioni degli accantonamenti 
effettuata in sede di rendiconto. 

 La voce «Variazione accantonamenti effettuata in sede 
di rendiconto» è pari al totale della colonna   d)   dell’alle-
gato a/1 al rendiconto concernente «Elenco analitico delle 
risorse accantonate nel risultato di amministrazione», al 
netto dell’importo riguardante il fondo anticipazione di 
liquidità (già considerato nel risultato di competenza). 

 13.4 La verifica degli equilibri 
  Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di veri-

ficare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previ-
sti nei prospetti degli equilibri del bilancio di previsione, 
costituiti dagli:  

  Equilibri di parte corrente   , distinti in risultato di 
competenza di parte corrente, equilibrio di bilancio di 
parte corrente ed equilibrio complessivo di parte corrente. 

 Il risultato di competenza di parte corrente è determi-
nato dalla differenza tra le seguenti voci di cui alla lettera 
  a)   e quelle di cui alla lettera   b)  : 

    a)   gli impegni riguardanti le spese correnti, le spese 
per trasferimenti in c/capitale e le quote di capitale delle 
rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti (dan-
do evidenza ai rimborsi anticipati), incrementati dell’im-
porto degli stanziamenti definitivi di bilancio relativi al 
fondo pluriennale vincolato di spesa di parte corrente, al 
fondo pluriennale vincolato di spesa per gli altri trasferi-
menti in conto capitale al ripiano del disavanzo e al fondo 
anticipazioni di liquidità. Le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano considerano anche il saldo, se 
negativo, tra le attività finanziarie – equilibrio complessi-
vo (tra gli accertamenti del titolo 5 e gli impegni del titolo 
3 escluse le alienazioni e le acquisizioni di partecipazioni 
e dei conferimenti di capitale, al netto di eventuali vincoli 
e accantonamenti relativi alle partite finanziarie);  

    b)   gli accertamenti riguardanti le entrate corren-
ti (i primi tre titoli dell’entrata), i contributi destinati al 
rimborso dei prestiti, le entrate in c/capitale destinate 
all’estinzione anticipata di prestiti e le entrate di parte 
capitale destinate a spese correnti in base a specifiche di-
sposizioni di legge o dei principi contabili, incrementati 
dagli stanziamenti definitivi relativi al fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente iscritto in entrata e all’utilizzo 
dell’avanzo di competenza di parte corrente.  

 Il prospetto degli equilibri degli enti locali distingue le 
voci che concorrono al risultato di competenza di parte 
corrente in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili. 

 Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti 
dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla 
costituzione degli accantonamenti di parte corrente pre-
visti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei 
vincoli specifici di destinazione di parte corrente il pro-
spetto determina anche l’equilibrio di bilancio di parte 
corrente pari al risultato di competenza di parte corrente 
(avanzo di competenza di parte corrente con il segno +, 
o il disavanzo di competenza di parte corrente con il se-
gno -) al netto delle risorse di parte corrente accantonate 
nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 
(stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate di parte 
corrente non ancora impegnate alla data del 31 dicembre 
dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

 Il prospetto determina l’equilibrio complessivo di par-
te corrente che tiene conto anche degli effetti derivanti 
dalle variazioni degli accantonamenti di parte corrente 
effettuati in sede di rendiconto in attuazione dei princi-
pi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a 
seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’eser-
cizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai 
termini previsti per le variazioni di bilancio. L’equilibrio 
complessivo di parte corrente è pari alla somma algebrica 
tra l’equilibrio di bilancio di parte corrente e la variazione 
degli accantonamenti di parte corrente effettuata in sede 
di rendiconto. 

  Equilibri in c/capitale   , distinti in risultato di compe-
tenza in c/capitale, equilibrio di bilancio in c/capitale ed 
equilibrio complessivo in c/capitale. 

 Il risultato di competenza in c/capitale è determinato 
dalla differenza tra le voci di cui alle seguenti lettera   a)   
e lettera   b)  : 

    a)   gli impegni riguardanti le spese di investimen-
to (al netto dei trasferimenti in c/capitale) e le spese per 
acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capita-
le incrementate dagli stanziamenti definitivi di bilancio 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato di spesa in c/
capitale (al netto del fondo pluriennale vincolato per i 
trasferimenti in c/capitale) e il fondo pluriennale vinco-
lato per le acquisizioni di partecipazioni e conferimenti 
di capitale. Le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano considerano anche il disavanzo derivante da 
debito autorizzato e non contratto ripianato con accensio-
ne di prestiti;  

    b)   gli accertamenti riguardanti le entrate in conto ca-
pitale (al netto dei trasferimenti in c/capitale, dei contri-
buti destinati al rimborso dei prestiti, delle entrate in c/ca-
pitale destinate all’estinzione anticipata di prestiti e delle 
altre entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge), le alienazioni di 
partecipazioni e conferimenti di capitale e le accensioni 
dei prestiti (al netto di quelle destinate all’estinzione anti-
cipata di prestiti), incrementati dagli stanziamenti defini-
tivi di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
in c/capitale di entrata, l’utilizzo dell’avanzo di compe-
tenza in c/capitale. Le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano considerano anche il saldo, se po-
sitivo, tra le attività finanziarie – equilibrio complessivo 
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(tra gli accertamenti del titolo 5 e gli impegni del titolo 3 
escluse le alienazioni e le acquisizioni di partecipazioni e 
dei conferimenti di capitale, al netto di eventuali vincoli e 
accantonamenti relativi alle partite finanziarie).  

 Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti 
dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla 
costituzione degli accantonamenti in c/capitale previsti 
dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli 
specifici di destinazione in c/capitale il prospetto deter-
mina l’equilibrio di bilancio in c/capitale pari al risultato 
di competenza in c/capitale (avanzo di competenza in c/
capitale con il segno +, o il disavanzo di competenza in c/
capitale con il segno -) al netto delle risorse in c/capitale 
accantonate nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si 
riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate 
in c/capitale non ancora impegnate alla data del 31 di-
cembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

 Il prospetto determina anche l’equilibrio complessivo 
in c/capitale che tiene conto degli effetti derivanti dalle 
variazioni degli accantonamenti in c/capitale effettuati in 
sede di rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel 
rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi 
verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendi-
conto si riferisce o successivamente ai termini previsti per 
le variazioni di bilancio. L’equilibrio complessivo in c/
capitale è pari alla somma algebrica tra l’equilibrio di bi-
lancio in c/capitale e la variazione degli accantonamenti 
in c/capitale effettuata in sede di rendiconto. 

 Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto che, 
ai sensi dell’art. 40, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma 937, 
della legge n. 145 del 2018, costituisce copertura delle 
spese di investimento, non rileva ai fini degli equilibri. 

  l’equilibrio tra le partite finanziarie in termini di 
competenza   , tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti 
le operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazio-
nari e di concessione/riscossione crediti, ridotto dell’im-
porto delle previsioni di bilancio definitive di spesa per 
incremento di attività finanziaria destinato a confluire nel 
risultato di amministrazione come quota vincolata. 

 Anche per il saldo tra le partite finanziarie è determi-
nato il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e 
l’equilibrio complessivo. 

 Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle 
attività finanziarie di importo superiore rispetto alle ridu-
zioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo eserci-
zio, il saldo negativo, riferito all’equilibrio complessivo, 
è finanziato da risorse correnti, mentre l’eventuale saldo 
positivo delle attività finanziarie, sempre riferito all’equi-
librio complessivo, è destinato al rimborso anticipato dei 
prestiti e al finanziamento degli investimenti. 

 Il prospetto degli equilibri delle regioni dedica un’ap-
posita sezione alle partite finanziarie. 

 Infine il prospetto determina il Saldo corrente ai fini 
della copertura degli investimenti pluriennali, nel rispetto 
dei principi contabili. 

 13.5 Lo stato patrimoniale 
 Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sin-

tesi del sistema di scritture economiche patrimoniali che 
affianca a fini conoscitivi la contabilità finanziaria, at-
traverso il quale è rappresentata la composizione quali-
tativa e quantitiva del patrimonio dell’ente, inteso come 
complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e 
passivi valutati nell’ipotesi che l’ente sia destinato a per-
durare nel tempo (patrimonio di funzionamento). 

 Lo schema di stato patrimoniale è a sezioni contrap-
poste (Attivo e Passivo) e s’ispira, pur con alcuni adatta-
menti, allo schema previsto nel codice civile. 

  Le voci dello stato patrimoniale sono raggruppate in:  
  macroclassi, contraddistinte da lettere alfabetiche 

maiuscole;  
  classi, identificate da numeri romani;  
  voci, contraddistinte da numeri arabi;  
  articolazioni di sottovoci «di cui», identificate da 

lettere alfabetiche minuscole.  
  L’attivo patrimoniale rappresenta i «beni e i rappor-

ti giuridici attivi» dell’ente e si articola nelle seguenti 
macroclassi:  

    A)   Crediti verso lo Stato ed altre amministrazioni 
pubbliche per la partecipazione al fondo di dotazione;  

    B)   Immobilizzazioni;  
    C)   Attivo circolante;  
    D)   Ratei e risconti.  

 La classificazione fondamentale dell’attivo patrimo-
niale riguarda la distinzione tra le Immobilizzazioni e 
l’Attivo circolante, che consente di individuare gli ele-
menti attivi che compongono il patrimonio in relazione al 
criterio finanziario del grado di liquidità, secondo cui le 
attività con durata di utilizzo o scadenza di realizzo supe-
riori all’esercizio sono inserite tra le immobilizzazioni e 
quelli liquidabili entro il termine di un anno sono consi-
derate di tipo corrente. 

  Il passivo patrimoniale è classificato nelle seguenti ma-
croclassi, che consentono di individuare la natura degli 
elementi che lo compongono:  

    A)   Patrimonio netto;  
    B)   Fondi per rischi e oneri;  
    C)   Trattamento di fine rapporto;  
    D)   Debiti;  
    E)   Ratei, risconti e contributi agli investimenti.  

 Il quadro informativo fornito dallo Stato patrimoniale è 
arricchito dai conti d’ordine che, suddivisi nella tradizio-
nale distinzione riguardante i rischi, gli impegni e i beni di 
terzi, registrano gli accadimenti che potrebbero produrre 
effetti sul patrimonio dell’ente negli esercizi successivi. 

 Infine, è da ricordare che lo stato patrimoniale, così 
come il conto economico, offre la possibilità di acquisi-
re ulteriori informazioni, attraverso la determinazione di 
margini e indicatori, sui valori contenuti in tali documenti. 

 13.6 Il conto economico 
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 Il conto economico è il documento contabile di sintesi 
del sistema di scritture economiche patrimoniali attraver-
so il quale è possibile confrontare il valore della ricchezza 
consumata con quello della ricchezza prodotta ed acqui-
sita nel corso della gestione, al fine di determinare il ri-
sultato economico dell’esercizio, cioè l’incremento o la 
riduzione del patrimonio netto dell’ente. 

 Al termine dell’esercizio il conto economico eviden-
zia, come differenza tra i ricavi e i proventi di competenza 
economica dell’esercizio e i costi e gli oneri di competen-
za economica del medesimo esercizio, il risultato econo-
mico, che può essere costituito da un avanzo economico, 
un disavanzo economico o dal pareggio economico. 

 Al riguardo è fondamentale sottolineare che le pub-
bliche amministrazioni non perseguono l’obiettivo di un 
risultato economico positivo ma l’equilibrio tra compo-
nenti positive e negative nel medio periodo. Infatti, in 
quanto determinato anche dalla potestà di imposizione 
tributaria o da trasferimenti da altri livelli di governo, il 
risultato economico delle pubbliche amministrazioni è un 
indicatore della capacità di mantenere nel tempo un equi-
librio tra componenti economiche positive e negative nel 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, e non 
della capacità di produrre ricchezza attraverso la propria 
gestione. 

 In particolare, la valutazione della    performance    econo-
mica di un ente deve essere effettuata in termini di equità 
intergenerazionale, che richiede ai contribuenti di ogni 
generazione di non consumare più risorse di quante ne 
hanno fornite, in modo da lasciare il patrimonio pubblico, 
integro nel suo valore, alle generazioni future. A tal fine, è 
necessario che il conto economico evidenzi non solo i co-
sti/oneri relativi al consumo dei beni a fecondità semplice 
e dei servizi, cioè delle risorse impiegate per garantire il 
funzionamento dell’ente, ma anche le potenzialità di ser-
vizio cedute dai beni a lento rigiro, di cui deve essere ga-
rantito il reintegro. 

 Nel caso di disavanzo economico o di deficit patrimo-
niale, la legge non disciplina le modalità di ripiano. Le 
iniziative necessarie per riequilibrare la situazione eco-
nomica e patrimoniale dell’ente, devono essere assunte 
tempestivamente dal Consiglio e dalla Giunta, sulla base 
di una attenta valutazione delle cause di tale grave cri-
ticità, verificando se le azioni previste per il rientro dal 
disavanzo finanziario, se in essere, consentono anche il 
conseguimento dell’equilibrio economico e, in caso di 
deficit patrimoniale, la formazione di risultati economici, 
in grado, in tempi ragionevoli, di garantirne il ripiano. 

 Attraverso la forma «scalare», che rappresenta i com-
ponenti economici attivi e passivi della gestione raggrup-
pati secondo la loro natura, cioè secondo la causa che li 
ha provocati, il conto economico consente di conoscere la 
gestione nel suo divenire, approfondendo le ragioni eco-
nomiche che hanno determinato la variazione del patri-
monio netto dell’ente. 

  In particolare, lo schema del conto economico con-
sente di seguire la formazione del risultato economico 
dell’esercizio attraverso una stratificazione dei ricavi/

proventi e dei costi/oneri, e la determinazione dei seguen-
ti risultati intermedi che, mantenendo intatta la visione 
unitaria della gestione, permettono di valutare il contribu-
to fornito dalle diverse aree gestionali:  

  risultato della gestione;  
  risultato della gestione finanziaria;  
  il saldo delle rettifiche di valore delle attività 

finanziarie;  
  il risultato della gestione straordinaria.  

 Il risultato della gestione rappresenta quella parte del 
risultato economico generata dall’attività tipica dell’ente 
che, se positiva, evidenzia la capacità di produrre e acqui-
sire risorse sufficienti per svolgere la propria funzione e 
per effettuare nuovi investimenti, o per finanziare even-
tuali saldi negativi dell’area finanziaria o straordinaria. 

 Invece, un risultato della gestione negativo evidenzia 
uno squilibrio economico che non può protrarsi nel tem-
po, determinato da una gestione che consuma più risorse 
di quelle disponibili. 

 13.7 La tabella dimostrativa del risultato di 
amministrazione 

 Nello schema di rendiconto di gestione l’allegato   a)   
Risultato di amministrazione ha la finalità di dimostrare 
il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio e la 
sua composizione. 

 L’art. 42 del presente decreto e gli articoli 186 e 187 
del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto del 2011, det-
tano la disciplina del risultato di amministrazione, inte-
grata dal punto 9.2 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria. 

 Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è 
costituito dal fondo di cassa maggiorato dei residui attivi 
e diminuito dei residui passivi, al netto del fondo plurien-
nale vincolato per spese correnti e per spese in conto capi-
tale. Gli enti che hanno attivato anche il fondo pluriennale 
vincolato per incremento di attività finanziarie inserisco-
no nel prospetto anche tale voce. 

 Il prospetto si presenta suddiviso in due sezioni, la pri-
ma riguarda l’ammontare del risultato di amministrazione 
mentre la seconda la sua composizione. 

 Poiché il risultato di amministrazione finale è definito 
come un saldo algebrico, si sottolinea la necessità di de-
terminare le poste che lo compongono nel rispetto della 
disciplina armonizzata: fondo di cassa, residui attivi, resi-
dui passivi e fondo pluriennale vincolato. 

 In attuazione dell’art. 42 del presente decreto, così 
come dell’art. 186 del TUEL, per i quali il risultato di 
amministrazione «… non comprende le risorse accertate 
che hanno finanziato spese impegnate con imputazione 
agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo plurien-
nale vincolato determinato in spesa del conto del bilancio 
…», il fondo pluriennale vincolato è una posta che riduce 
il risultato di amministrazione finale (identificata dalla 
lettera   A)  , concorrendo con il segno (-) alla somma alge-
brica che lo determina. 

 Il primo comma dell’art. 42 citato, come anche l’art. 187 
del TUEL, precisano che il risultato di amministrazione è 
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distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati 
agli investimenti e fondi vincolati per poi affermare che: 
«… Nel caso in cui il risultato dei amministrazione non 
presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 
vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta 
nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsio-
ne, prima di tutte le spese, come disavanzo da recuperare 
…». Pertanto, nella seconda sezione del prospetto, il ri-
sultato di amministrazione è articolato nelle diverse quote 
che lo compongono e la quota libera (identificata dalla 
lettera   E)   è determinata come differenza, se positiva, tra 
l’importo del risultato di amministrazione (lettera   A)   e le 
quote accantonate (lettera   B)  , vincolate (lettera   C)   e desti-
nate agli investimenti (lettera   D)  . 

 L’utilizzo della quota libera del risultato di amministra-
zione è disciplinato dal comma 6 dell’art. 42 del presente 
decreto, dal comma 2 dell’art. 187 del TUEL e dal pa-
ragrafo 9.2 del principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria, il quale precisa «che la quota 
libera del risultato di amministrazione può essere utiliz-
zata con il bilancio di previsione o con provvedimento di 
variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione 
del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine 
di priorità …». Pertanto, la quota libera del risultato di 
amministrazione è utilizzata nel rispetto di tali priorità. 

 Se la lettera   E)   è negativa, l’importo deve essere iscrit-
to nella parte spesa del bilancio di previsione in corso di 
gestione, come disavanzo da recuperare. 

 In caso di lettera   E)   negativa, le regioni indicano nella 
lettera   F)   del prospetto l’eventuale quota del disavanzo 
da debito autorizzato e non contratto, e nel bilancio iscri-
vono distintamente il disavanzo di amministrazione da 
ripianare (lettera E al netto della lettera   F)   e il disavanzo 
derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera   F)  . 

 L’importo del disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto di cui alla lettera   F)   corrisponde al totale 
dell’elenco degli impegni per spese di investimento che 
lo hanno determinato, descritto nella Relazione sulla 
gestione. 

 Come la corretta determinazione delle poste algebriche 
che lo individuano è la condizione necessaria per rendere 
certo e veritiero il risultato di amministrazione (lettera   A)  , 
la precisa definizione delle quote che lo compongono, in-
dividuate nel rispetto del presente decreto, è la condizio-
ne necessaria per definire l’ammontare certo e veritiero 
dell’avanzo libero di parte corrente applicabile al bilancio 
o dell’eventuale disavanzo di amministrazione da ripia-
nare (lettera   E)  . 

 Gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elen-
co analitico delle quote del risultato di amministrazio-
ne accantonate, vincolate e destinate agli investimen-
ti e consentono di analizzarne e verificarne la corretta 
determinazione. 

 13.7.1 Allegato a/1 - Elenco analitico delle risorse ac-
cantonate nel risultato di amministrazione 

  Le quote accantonate del risultato di amministrazione 
alla fine dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce sono 
analiticamente rappresentate nell’allegato a/1 al rendicon-

to che, con riferimento al fondo anticipazione di liquidità, 
al fondo perdite società partecipate di cui all’art. 21 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016 e dall’art. 1, commi 
550 - 552, della legge n. 147/2013, al fondo contenzioso, 
al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, agli accan-
tonamenti effettuati dalle regioni per i residui perenti, e 
agli altri accantonamenti, indica, rispettivamente, nelle 
seguenti colonne:  

  il capitolo di spesa del bilancio gestionale/PEG 
e la relativa descrizione. Gli enti locali che ai sensi 
dell’art. 169, comma 3, del TUEL non adottano il PEG 
indicano solo l’oggetto della spesa (e non il capitolo con 
la relativa descrizione). Per i fondi accantonati negli eser-
cizi precedenti che non sono stati stanziati nella spesa del 
bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce, è indi-
cato «per memoria» il capitolo dell’esercizio in cui il fon-
do è stato iscritto in bilancio, con la relativa descrizione e 
l’esercizio di riferimento;  

  lettera   a)   - «Risorse accantonate al 1/1/ N»: deve 
essere indicato, per ciascun capitolo, l’importo dell’ac-
cantonamento nel risultato di amministrazione alla data 
del 1° gennaio dell’esercizio che si rendiconta, che deve 
essere uguale all’ammontare del medesimo fondo nella 
colonna   e)   dell’allegato a/1 del rendiconto dell’esercizio 
precedente. I totali parziali di tale colonna corrispondono 
agli importi dei fondi indicati nella «Parte accantonata» 
dell’allegato   a)   del rendiconto dell’esercizio preceden-
te concernente il prospetto dimostrativo del risultato di 
amministrazione;  

  lettera   b)   - «Risorse accantonate applicate al bilancio 
dell’esercizio N (con segno -)»: deve essere indicato l’im-
porto dello stanziamento definitivo della voce «Utilizzo 
avanzo di amministrazione» riguardante le quote accan-
tonate del risultato di amministrazione. Tale importo deve 
essere indicato con il segno (-);  

  lettera   c)   - «Risorse accantonate stanziate nella spesa 
del bilancio dell’esercizio N»: deve essere indicato, per 
ciascun capitolo, l’importo dello stanziamento definitivo 
di spesa del bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si ri-
ferisce, riguardante sia l’accantonamento di nuovi fondi 
finanziati dalle entrate dell’esercizio, sia il «riaccantona-
mento» dei fondi provenienti dagli esercizi precedenti, 
applicati in entrata del bilancio come utilizzo del risultato 
di amministrazione al lordo degli utilizzi;  

  lettera   d)   - «Accantonamenti/Utilizzi in sede di ren-
diconto»: deve essere indicata la somma algebrica degli 
ulteriori accantonamenti nel risultato di amministrazione 
effettuati in sede di predisposizione del rendiconto (con il 
segno +), e delle riduzioni degli accantonamenti effettuati 
in sede di predisposizione del rendiconto (con il segno -);  

  lettera   e)   - «Risorse accantonate nel risultato di 
amministrazione al 31/12/N»: deve essere indicata la 
somma algebrica degli importi inseriti nelle precedenti 
quattro voci (e=a+b+c+d). I totali parziali della colonna 
  e)   corrispondono agli importi dei rispettivi fondi indicati 
nella «Parte accantonata» dell’allegato   a)   del rendicon-
to, concernente il prospetto dimostrativo del risultato di 
amministrazione.  
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  Una particolare attenzione deve essere dedicata alla 
compilazione dei capitoli riguardanti il fondo crediti di 
dubbia esigibilità (FCDE), da effettuare tassativamente 
secondo le seguenti modalità:  

  1) i primi importi da inserire sono quelli riguardanti 
le voci delle colonne indicate con le lettere   a)   ed   e)  , nelle 
quali devono essere indicate rispettivamente le quote del 
FCDE accantonate nel risultato di amministrazione degli 
esercizi (N-1) e (N) determinate nel rispetto dei principi 
contabili;  

  2) dopo le lettere   a)   e   e)   inserire l’importo della 
lettera   b)  , nella quale deve essere indicata la quota del 
FCDE del risultato di amministrazione che è stata appli-
cata al bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 
L’utilizzo del FCDE non richiede l’applicazione al bilan-
cio nella voce «Utilizzo del risultato di amministrazio-
ne», in quanto l’utilizzo di tale fondo è registrato in sede 
di predisposizione del rendiconto riducendo l’importo del 
FCDE nel risultato di amministrazione in considerazione 
dei residui attivi cancellati o riscossi nel corso dell’eser-
cizio. Gli enti che iscrivono il fondo crediti in entrata del 
bilancio per poi riaccantonarlo obbligatoriamente (per lo 
stesso importo incrementato del nuovo accantonamento 
previsto in relazione alle entrate che si prevede di accerta-
re), valorizzano l’importo del FCDE applicato al bilancio 
nella colonna di cui alla lettera   b)   con il segno (-);  

  3) se l’importo indicato nella colonna della lettera 
(e) è minore della somma algebrica degli importi indicati 
nelle colonne (a) +(b), la differenza è iscritta con il segno 
(-) nella colonna (d);  

  4) se l’importo nella colonna della lettera (e) è mag-
giore della somma algebrica degli importi indicati nelle 
colonne (a)+(b), la differenza è iscritta con il segno (+) 
nella colonna (c) entro il limite dell’importo stanziato in 
bilancio per il FCDE (previsione definitiva). Se lo stan-
ziamento di bilancio non è capiente, la differenza è iscrit-
ta nella lettera (d) con il segno (+).  

 13.7.2 Allegato a/2 - Elenco analitico delle risorse vin-
colate nel risultato di amministrazione. 

 Le quote vincolate del risultato di amministrazione 
sono analiticamente rappresentate nell’allegato a/2 al 
rendiconto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 
dai principi contabili, i vincoli derivanti dai trasferimenti, 
i vincoli da mutui e altri finanziamenti e i vincoli formal-
mente attribuiti dall’ente, come definiti dall’art. 42, com-
ma 5, al presente decreto, e dall’art. 187, comma 3  -ter  , 
del TUEL e dai principi contabili applicati. 

  Per ciascuna entrata vincolata del risultato di ammini-
strazione al 1° gennaio e/o al 31 dicembre dell’esercizio 
cui il rendiconto si riferisce, il prospetto riporta:  

  il capitolo di entrata del bilancio gestionale/PEG di 
imputazione dell’entrata vincolata e la relativa descrizio-
ne. Per le risorse vincolate nel risultato di amministrazio-
ne al 1° gennaio dell’esercizio di riferimento per le quali 
non è stato previsto il capitolo di entrata nel bilancio del 
medesimo esercizio è indicato, «per memoria», il capito-
lo di entrata dell’esercizio in cui l’entrata è stata accer-
tata. Gli enti locali che ai sensi dell’art. 169, comma 3, 

del TUEL non adottano il PEG indicano solo l’oggetto 
dell’entrata (e non il capitolo e la relativa descrizione). 
Per le risorse destinate al cofinanziamento nazionale per 
le quali non è possibile fare riferimento ad uno specifico 
capitolo di entrate, nella colonna «Capitolo di entrata» 
si indica «Cof. Naz.». Per le entrate vincolate accertate 
negli esercizi 2018 e precedenti è possibile indicare solo 
l’oggetto delle entrata e non il capitolo con la relativa 
descrizione;  

   il capitolo di spesa del bilancio gestionale/PEG di 
imputazione delle spese finanziate da entrate vincolate e 
la relativa descrizione. Il capitolo di spesa con la relativa 
descrizione non è indicato:   

  da parte degli enti locali che ai sensi dell’art. 169, 
comma 3, del TUEL non adottano il PEG. Tali enti indi-
cano solo l’oggetto della spesa;  

  quando l’entrata vincolata finanzia più capitoli di 
spesa, in tali casi gli importi relativi alle lettere da   d)   a 
  i)   sono aggregati e riferiti ad un unico oggetto della spe-
sa. L’elenco analitico dei capitoli di spesa riguardanti tali 
spese è riportato nella Relazione sulla gestione, seguendo 
lo schema dell’allegato a/2;  

  quando la spesa finanziata dalle entrate vincola-
te non è stata stanziata in bilancio, ad esempio nel caso 
dell’accertamento di un’entrata non prevista in bilan-
cio effettuato dopo i termini previsti per le variazioni 
di bilancio dall’art. 51, comma 6, del presente decreto e 
dall’art. 175, comma 3, del TUEL, o nel caso di entrate 
vincolate nel risultato di amministrazione di inizio anno 
non applicate al bilancio in entrata e in spesa.  

  lettera   a)   - «Risorse vinc. nel risultato di ammini-
strazione al 1/1/ N»: deve essere indicato l’importo della 
specifica entrata vincolata nel risultato di amministrazio-
ne alla data del 1° gennaio dell’esercizio che si rendicon-
ta che deve essere uguale all’ammontare della corrispon-
dente entrata vincolata della lettera   i)   dell’allegato a/2 
del rendiconto dell’esercizio precedente. I totali parziali 
di tale colonna, al netto delle relative quote accantonate, 
corrispondono agli importi delle quote vincolate, indicati 
nell’allegato   a)   del rendiconto dell’esercizio preceden-
te concernente il prospetto dimostrativo del risultato di 
amministrazione;  

  lettera   b)   - «Risorse vincolate applicate al bilancio 
dell’esercizio N»): deve essere indicato l’importo delle 
entrate che sono state applicate definitivamente al bilan-
cio di previsione dell’esercizio alla voce «Utilizzo avanzo 
di amministrazione» (con il segno +). La voce non com-
prende l’importo degli eventuali residui attivi vincolati 
cancellati nel corso dell’esercizio o l’ammontare del vin-
colo su quote del risultato di amministrazione eliminato 
nel corso dell’esercizio;  

  lettera   c)   «Entrate vincolate accertate nell’esercizio 
N»: deve essere indicato l’importo delle entrate con spe-
cifico vincolo di destinazione accertate con imputazione 
all’esercizio cui il rendiconto si riferisce;  

  lettera   d)   - «Impegni eserc. N finanziati da entrate 
vincolate accertate nell’esercizio o da quote vincolate del 
risultato di amministrazione»: deve essere indicato l’im-
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porto degli impegni imputati all’esercizio cui il rendi-
conto si riferisce finanziati da entrate vincolate accertate 
nell’esercizio o da quote vincolate del risultato di ammi-
nistrazione. La voce non comprende gli impegni finan-
ziati dal fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata, da 
entrate accertate libere e dall’avanzo libero;  

  lettera   e)   - «Fondo plur. vinc. al 31/12/N finanziato 
da entrate accertate nell’esercizio o da quote vincolate del 
risultato di amministrazione»: deve essere indicato l’am-
montare complessivo degli stanziamenti definitivi riguar-
danti il fondo pluriennale di spesa finanziati da entrate 
vincolate accertate nell’esercizio e dalla quota vincolata 
del risultato di amministrazione. La voce non comprende 
le quote del fondo pluriennale vincolato di spesa finan-
ziate dal fondo pluriennale di entrata, da entrate accertate 
libere e dall’avanzo libero;  

  lettera   f)   - «Cancellazione di residui attivi vincolati o 
eliminazione del vincolo su quote del risultato di ammini-
strazione (+) e cancellazione di residui passivi finanziati 
da risorse vincolate (-)»: deve essere indicata la somma 
algebrica dell’importo dei residui attivi vincolati can-
cellati definitivamente e/o meramente stralciati dal con-
to del bilancio (con il segno +), dell’importo dei vincoli 
eliminati dal risultato di amministrazione (con il segno 
+) e dell’importo dei residui passivi cancellati finanzia-
ti da entrate vincolate (con il segno -). Ai fini di questa 
tabella non produce effetti l’eliminazione definitiva dei 
residui attivi stralciati negli esercizi precedenti dal conto 
del bilancio e l’eliminazione definitiva dei residui passivi 
perenti delle regioni;  

  lettera   g)   - «Cancellazione nell’esercizio N di impe-
gni finanziati dal fondo pluriennale vincolato dopo l’ap-
provazione del rendiconto dell’esercizio N-1 non reim-
pegnati nell’esercizio N»: deve essere indicato l’importo 
degli impegni finanziati dal fondo pluriennale di entrata, 
cancellati dopo l’approvazione del rendiconto dell’eserci-
zio precedente. Non si indicano le cancellazioni degli im-
pegni effettuati prima dell’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio precedente i cui effetti sono già considerati 
nella colonna (a) concernente il risultato di amministra-
zione al 1° gennaio, oltre che nel fondo pluriennale di 
spesa dell’esercizio precedente e del fondo pluriennale 
vincolato di entrata dell’esercizio in corso;  

  lettera   h)   - «Risorse vincolate nel bilancio al 
31/12/N»: deve essere indicata la somma degli importi 
delle colonne (b), (c) e (g) al netto degli importi delle (d) 
ed (e), in quanto rappresenta l’importo delle entrate vin-
colate acquisite dal bilancio cui il rendiconto si riferisce 
(come quota del risultato di amministrazione applicata al 
bilancio e come accertamenti di entrate vincolate), che 
non è stato speso nel corso dell’esercizio attraverso impe-
gni o costituzione del FPV di spesa;  

  lettera   i)   - «Risorse vincolate nel risultato di ammi-
nistrazione al 31/12/N»: deve essere indicata la somma 
algebrica: (h)=(a)+(c -( d)-(e)-(f)+(g), che corrisponde 
all’importo delle quote vincolate nel risultato di ammi-
nistrazione al 31 dicembre dell’esercizio cui si riferisce 
il rendiconto.  

 Per evitare che le medesime entrate siano considerate 
nel risultato di amministrazione, sia tra le quote accan-
tonate sia tra le quote vincolate, peggiorando l’importo 
della lettera   E)   , le successive voci del prospetto consento-
no di determinare l’ammontare delle entrate vincolate al 
netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti. 
A tal fine, per ciascuna tipologia di vincolo, sono compi-
late le seguenti righe:  

  lettere m, da m/1 a m/5 - «Totale quote accantonate 
riguardanti le risorse vincolate»:  

  nella prima colonna di tutte le righe identificate 
dalla lettera   m)   devono essere indicati gli importi degli 
accantonamenti effettuati nel bilancio dell’esercizio N a 
valere della specifica tipologia di entrate vincolate consi-
derata (da m/1 a m/5). Si tratta di una quota, riferita alla 
specifica tipologia di entrate vincolate considerata, del to-
tale della colonna   c)   «Accantonamenti stanziati nell’eser-
cizio N» della tabella concernente «Elenco analitico delle 
risorse accantonate nel risultato di amministrazione»;  

  nella seconda colonna di tutte le righe identificate 
dalla lettera   m)   devono essere indicati gli importi accan-
tonati nel risultato di amministrazione dell’esercizio N a 
valere della specifica tipologia di entrate vincolate consi-
derata (da m/1 a m/5). Si tratta di una quota, riferita alla 
specifica tipologia di entrate vincolate considerata, del 
totale della colonna   e)   «Risorse accantonate nel risultato 
di amministrazione al 31/12/ N» della tabella concernente 
«Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato 
di amministrazione». I fondi di riserva e i fondi speciali 
non confluiscono nella quota accantonata del risultato di 
amministrazione.  

  lettere n, da n/1 a n/5 - “«Totale risorse vincolate al 
netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti»:  

  nella prima colonna di tutte le righe identificate 
dalla lettera   n)   deve essere inserita la differenza tra l’im-
porto dei totali parziali delle voci da l1) a l5) della colonna 
  h)   «Risorse vincolate nel bilancio al 31/12/N» e l’importo 
della prima colonna della voce correlata «Quote accanto-
nate riguardanti le risorse vincolate (m)», che rappresenta 
il totale delle risorse vincolate acquisite in bilancio nel 
corso dell’esercizio e non spese al netto di quelle che non 
sono state oggetto di accantonamento;  

  nella seconda colonna di tutte le righe identificate 
dalla lettera   n)   deve essere inserita la differenza tra l’im-
porto dei totali parziali da l1) a l5) della colonna   i)   «Risor-
se vincolate nel risultato di amministrazione al 31/12/N» 
e l’importo della seconda colonna della voce correlata 
«Quote accantonate riguardanti le risorse vincolate (m)», 
che rappresenta il totale delle risorse vincolate nel risul-
tato amministrazione al netto di quelle che sono state og-
getto di accantonamenti. Tali differenze corrispondono 
agli importi delle quote vincolate indicati nell’allegato   a)   
del rendiconto concernente il prospetto dimostrativo del 
risultato di amministrazione.  

 13.7.3 Allegato a/3 - Elenco analitico delle risorse de-
stinate agli investimenti nel risultato di amministrazione. 

 Le quote destinate agli investimenti del risultato di 
amministrazione, come definite dall’art. 42, comma 4, 
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al presente decreto, e dall’art. 187, comma 1, del TUEL, 
sono rappresentate nell’allegato a/3 al rendiconto. 

  Per ciascuna entrata destinata agli investimenti ancora 
non impegnata alla data del 1° gennaio e/o del 31 dicem-
bre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce, il prospetto 
indica:  

  il capitolo di entrata del bilancio gestionale/PEG di 
imputazione dell’entrata destinata agli investimenti e la 
relativa descrizione. Per le entrate destinate agli investi-
menti presenti nel risultato di amministrazione al 1° gen-
naio dell’esercizio di riferimento (N) per le quali non è 
previsto il capitolo di entrata è indicato «per memoria» il 
capitolo di entrata dell’esercizio in cui l’entrata è stata ac-
certata. Gli enti locali che ai sensi dell’art. 169, comma 3, 
del TUEL non adottano il PEG indicano solo l’oggetto 
dell’entrata, e non il capitolo con la descrizione. Per le 
entrate destinate agli investimenti accertate negli esercizi 
2018 e precedenti è possibile indicare solo l’oggetto delle 
entrata, e non il capitolo con la descrizione;  

   il capitolo di spesa del bilancio gestionale/PEG di 
imputazione delle spese finanziate da entrate destinate 
agli investimenti e la relativa descrizione. Il capitolo di 
spesa con la relativa descrizione non è indicato:   

 da parte degli enti locali che ai sensi dell’art. 169, 
comma 3, del TUEL non adottano il PEG. Tali enti indi-
cano solo l’oggetto della spesa; 

 quando l’entrata destinata agli investimenti finan-
zia più capitoli di spesa, in tali casi gli importi relativi 
alle lettere da   c)   a   f)   sono aggregati e riferiti ad un unico 
oggetto della spesa. L’elenco analitico dei capitoli di spe-
sa riguardanti tali spese è riportato nella Relazione sulla 
gestione, seguendo lo schema dell’allegato a/3; 

 quando la spesa finanziata dalle entrate destina-
te agli investimenti non è stata stanziata in bilancio, ad 
esempio nel caso dell’accertamento di un’entrata non pre-
vista in bilancio effettuato dopo i termini previsti per le 
variazioni di bilancio dall’art. 51, comma 6, del presente 
decreto e dall’art. 175, comma 3, del TUEL, o nel caso di 
entrate destinate agli investimenti nel risultato di ammi-
nistrazione di inizio anno che non sono state applicate al 
bilancio in entrata e in spesa. 

 lettera   a)   - «Risorse destinate agli investim. al 1/1/ 
N»: deve essere indicato l’importo della specifica entrata 
destinata agli investimenti nel risultato di amministrazio-
ne alla data del 1° gennaio dell’esercizio che si rendicon-
ta che deve essere uguale all’ammontare della medesima 
entrata destinata agli investimenti della lettera   f)   dell’alle-
gato a/3 del rendiconto dell’esercizio precedente. Il totale 
della colonna   a)  , al netto delle relative quote accantonate, 
corrisponde all’importo della voce «Totale parte destina-
ta agli investimenti (D)» dell’allegato   a)   del rendiconto 
dell’esercizio precedente concernente il prospetto dimo-
strativo del risultato di amministrazione; 

  lettera   b)   - «Entrate destinate agli investimenti ac-
certate nell’esercizio N»): deve essere indicato l’importo 
delle entrate destinate agli investimenti accertate con im-
putazione all’esercizio cui il rendiconto si riferisce;  

  lettera   c)   - «Impegni eserc. N finanziati da entrate 
destinate accertate nell’esercizio o da quote destinate del 
risultato di amministrazione»: deve essere indicato l’im-
porto degli impegni imputati all’esercizio cui il rendicon-
to si riferisce finanziati da entrate destinate agli investi-
menti accertate nell’esercizio o da quote del risultato di 
amministrazione destinate agli investimenti. La voce non 
comprende gli impegni finanziati dal fondo pluriennale 
vincolato iscritto in entrata, da entrate accertate libere e 
dall’avanzo libero;  

  lettera   d)   - «Fondo plurien. vinc. al 31/12/N finan-
ziato da entrate destinate accertate nell’esercizio o da 
quote destinate del risultato di amministrazione»: deve 
essere indicato l’ammontare complessivo degli stanzia-
menti definitivi riguardanti il fondo pluriennale di spesa 
finanziati da entrate destinate agli investimenti accertate 
nell’esercizio e dalla quota del risultato di amministrazio-
ne destinata agli investimenti. La voce non comprende le 
quote del fondo pluriennale vincolato di spesa finanziate 
dal fondo pluriennale di entrata, da entrate accertate libe-
re e dall’avanzo libero;  

  lettera   e)   - «Cancellazione di residui attivi costituiti 
da risorse destinate agli investimenti o eliminazione del-
la destinazione su quote del risultato di amministrazione 
(+) e cancellazione di residui passivi finanziati da risor-
se destinate agli investimenti (-) (gestione dei residui)»: 
deve essere indicata la somma algebrica dell’importo dei 
residui attivi costituiti da risorse destinate agli investi-
menti cancellati definitivamente e/o meramente stralciati 
dal conto del bilancio (con il segno +), dell’importo del-
le destinazioni agli investimenti eliminati dal risultato di 
amministrazione (con il segno +) e dell’importo dei resi-
dui passivi cancellati finanziati da entrate destinate agli 
investimenti (con il segno -). Ai fini di questa tabella non 
produce effetti l’eliminazione definitiva dei residui attivi 
stralciati in precedenza dal conto del bilancio e l’elimina-
zione definitiva dei residui passivi perenti delle regioni;  

  lettera   f)   - «Risorse destinate agli investim. al 31/12/ 
N»: deve essere indicata la somma algebrica: (f)=(a) +(b) 
- ( c)-(d)-(e), che corrisponde all’importo complessivo 
delle quote destinate agli investimenti nel risultato di am-
ministrazione al 31 dicembre dell’esercizio cui si riferisce 
il rendiconto.  

 Per evitare che le medesime entrate siano considerate 
due volte nel risultato di amministrazione, sia tra le quo-
te accantonate sia nelle quote destinate agli investimenti, 
peggiorando l’importo della lettera   E)    rispetto alla situa-
zione finanziaria effettiva dell’ente, le successive voci 
del prospetto consentono di determinare l’ammontare 
delle entrate destinate agli investimenti al netto di quelle 
che sono state oggetto di accantonamenti. A tal fine sono 
compilate le seguenti voci:  

 nella riga identificata con la lettera   g)   - «Totale quote 
accantonate nel risultato di amministrazione riguardanti 
le risorse destinate agli investimenti»: deve essere indi-
cato il totale dei fondi accantonati nel risultato di ammi-
nistrazione dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce a 
valere di entrate destinate agli investimenti. Sono le quo-
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te destinate agli investimenti del totale della colonna   e)   
«Risorse accantonate nel risultato di amministrazione al 
31/12/ N» dell’allegato a/1 concernente «Elenco analitico 
delle risorse accantonate nel risultato di amministrazio-
ne». I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono 
nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 

 nella riga identificata con la lettera   h)   - «Totale ri-
sorse destinate nel risultato di amministrazione al netto 
di quelle che sono state oggetto di accantonamenti»: deve 
essere indicata la differenza tra il totale della colonna   f)   
e l’importo della lettera   g)  . Tale differenza corrisponde 
all’importo della voce «Totale parte destinata agli inve-
stimenti (D)» dell’allegato   a)   del rendiconto concernente 
il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione. 

 13.8 Il prospetto concernente la composizione, per 
missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 

 L’allegato concernente la composizione per missioni e 
programmi del fondo pluriennale vincolato rappresenta 
contabilmente la gestione del fondo pluriennale vincolato 
nel corso dell’esercizio, evidenziando la distanza tempo-
rale intercorrente tra le risorse accertate ed il loro effet-
tivo impiego, ovvero i tempi di realizzazione delle spese 
pubbliche finanziati da risorse acquisite anticipatamente 
dall’ente. 

  In particolare, con riferimento a ciascuna missione e 
programma, il prospetto evidenzia:  

    a)   nella prima colonna, l’importo del fondo plurien-
nale vincolato iscritto in entrata del conto del bilancio, 
rappresentativo delle risorse accertate negli esercizi pre-
cedenti e destinate alla copertura di impegni registrati 
negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio 
considerato nel rendiconto e agli esercizi successivi. Cia-
scuna voce di tale colonna corrisponde a quelle dell’ul-
tima colonna dell’allegato al rendiconto dell’esercizio 
precedente concernente il fondo pluriennale vincolato, 
mentre il totale di tale colonna, corrisponde alla somma 
delle voci iscritte in entrata del bilancio di previsione, 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato (di parte cor-
rente, in conto capitale e, se costituito, per incremento di 
attività finanziarie);  

    b)   nella seconda colonna, l’ammontare delle «Spese 
impegnate negli esercizi precedenti con copertura costi-
tuita dal fondo pluriennale vincolato e imputate all’eser-
cizio cui il rendiconto si riferisce». Al riguardo si ricorda 
che la corretta gestione del fondo pluriennale vincolato 
richiede che il sistema informativo contabile dell’ente sia 
in grado di individuare, per ciascun programma, gli impe-
gni finanziati dal fondo pluriennale vincolato, distinguen-
doli per esercizio di imputazione.;  

    c)   nella terza colonna, gli impegni di competenza 
dell’esercizio cancellati dopo l’approvazione del rendi-
conto dell’esercizio precedente. Trattasi di impegni regi-
strati negli esercizi precedenti e imputati all’esercizio cui 
il rendiconto si riferisce;  

    d)   nella quarta colonna, gli impegni di competenza 
degli esercizi successivi cancellati dopo l’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio precedente;  

    e)   nella quinta colonna l’ammontare del fondo plu-
riennale vincolato iscritto in entrata del conto del bilan-
cio utilizzato per la copertura degli impegni imputati agli 
esercizi successivi cui il rendiconto si riferisce. Tale co-
lonna è compilata, per ciascun programma, come diffe-
renza tra la prima colonna e le tre successive;  

    f)   nelle successive colonne, gli impegni registrati 
nel corso dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto con 
imputazione agli esercizi successivi, finanziati da entra-
te vincolate accertate imputate al medesimo esercizio o 
dall’utilizzo del risultato di amministrazione. Tali importi 
devono corrispondere ad obbligazioni giuridiche esigibi-
li negli esercizi successivi, salvo i casi in cui i principi 
contabili consentono la formazione del fondo pluriennale 
vincolato in assenza di obbligazioni giuridiche;  

    g)   nell’ultima colonna, l’importo complessivo del 
fondo pluriennale alla fine dell’esercizio, rappresentativo 
degli impegni imputati agli esercizi successivi finanziati 
da entrate accertate di competenza dell’esercizio cui si 
riferisce il rendiconto e degli esercizi precedenti, rappre-
sentate appunto dal fondo pluriennale vincolato. Ciascu-
na voce di tale colonna corrisponde all’ammontare com-
plessivo degli stanziamenti di spesa definitivi riguardanti 
il fondo pluriennale di ciascuna missione/programma del 
conto di bilancio, ed è pari alla somma degli importi delle 
colonne dalla quinta all’ottava.  

 13.9 Il prospetto concernente la composizione del fon-
do crediti di dubbia esigibilità 

 Il prospetto concernente la composizione dell’accan-
tonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, fornisce 
una rappresentazione sintetica dei residui attivi alla fine 
dell’esercizio di riferimento, e dei relativi accantonamenti 
al fondo crediti di dubbia esigibilità, classificati a livello 
di tipologia, indipendentemente dal livello di analisi dei 
crediti, utilizzato dall’ente per il calcolo del fondo crediti 
di dubbia esigibilità. 

 La determinazione del FCDE, nel rendiconto di ge-
stione, è disciplinata dal principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria nel punto 3.3 e 
nell’esempio n. 5 dell’appendice tecnica allo stesso prin-
cipio contabile. 

 Il prospetto è articolato nelle seguenti otto colonne. 
 Le prime due colonne riportano il codice e la descri-

zione della tipologia di entrata, secondo la classificazione 
adottata per il bilancio. In particolare, nella seconda co-
lonna viene data evidenza delle quote che non richiedono 
l’accantonamento al fondo in quanto considerate entrate 
di sicura esigibilità. 

 La colonna (a) e la colonna (b) evidenziano rispetti-
vamente i residui formatisi nell’esercizio cui si riferisce 
il rendiconto e i residui attivi degli esercizi precedenti, 
consentendo di conoscere, a livello di tipologia, la vetustà 
dei crediti e di valutare, anche in relazione a tale com-
posizione, il livello di prudenza adottato dall’ente nella 
decisione della determinazione dell’accantonamento ef-
fettivo al FCDE. 
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 La colonna (c) espone il totale della somma delle co-
lonne (a) e (b) evidenziando il totale dei residui attivi da 
considerare per la determinazione dell’accantonamento. 

 La colonna (d) evidenzia l’ammontare dell’accanto-
namento minimo obbligatorio al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, nel rispetto del principio contabile applicato, 
in relazione alla specifica tipologia. 

 Nella colonna (e) risulta l’accantonamento effetti-
vo al fondo deciso dall’ente, che potrà essere maggiore 
o uguale a quanto determinato nella colonna (d) e deve 
corrispondere all’importo accantonato nel risultato di 
amministrazione, rappresentato nell’allegato al rendicon-
to concernente il prospetto dimostrativo del risultato di 
amministrazione. 

 L’accantonamento deciso dall’ente risultante dalla co-
lonna (e) potrà essere minore di quanto risultante dalla 
colonna (d) solamente nel caso, previsto dal principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
di utilizzo del metodo semplificato, per la determinazio-
ne dell’accantonamento, possibile solo fino all’esercizio 
2018 e nel rispetto delle indicazioni del citato principio. 

 Nell’ultima colonna (f) deve essere indicata, per ogni 
tipologia, la percentuale di accantonamento al FCDE 
determinata dal rapporto tra il FCDE effettivamente ac-
cantonato dall’ente nel risultato di amministrazione e il 
totale dei residui attivi al 31 dicembre dell’esercizio di 
riferimento del rendiconto. 

 Il prospetto, nel rispetto della disciplina armonizzata, 
presenta la distinzione del totale del FCDE con riferimen-
to alla quota in conto capitale e quella di parte corrente. 

 Con una nota (n) il prospetto chiarisce che nella quota 
corrente del FCDE, accantonato nel rendiconto di gestio-
ne, è compreso anche l’accantonamento riguardante i cre-
diti del titolo V riferito a entrate da riduzione di attività 
finanziarie. 

  Il prospetto consente inoltre di dimostrare la compo-
sizione del fondo svalutazione crediti accantonato nelle 
scritture di contabilità economico patrimoniale, nel ri-
spetto del paragrafo 4.20 principio contabile applicato 
concernente la contabilità economico patrimoniale, Alle-
gato 4/3 al presente decreto, evidenziando la quota del 
fondo svalutazione crediti:  

  corrispondente all’importo del fondo crediti di dub-
bia esigibilità;  

  riguardante i crediti stralciati dalle scritture finanziarie;  
  riguardante i crediti che in contabilità finanzia-

ria sono stata accertati con imputazione agli esercizi 
successivi.  

 Il principio contabile applicato prevede anche che l’ac-
cantonamento al fondo svalutazione crediti può essere 
effettuato per un importo superiore a quello necessario 
per rendere il fondo svalutazione crediti pari all’accanto-
namento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 Non risulta pertanto possibile correlare la ripartizione 
tra i residui attivi del fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione con la ripar-
tizione del fondo svalutazione crediti tra i crediti iscritti 
nello stato patrimoniale. La ripartizione dell’accantona-
mento tra le singole tipologie di crediti è effettuata sulla 
base della valutazione del rischio di insolvenza e delle 
specificità dei crediti. 

 13.10 La relazione sulla gestione 
  13.10.1. La Relazione alla gestione è un documento 

illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di ri-
lievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. Contiene 
ogni eventuale informazione utile ad una migliore com-
prensione dei dati contabili ed illustra:  

    a)   i criteri di valutazione utilizzati;  
    b)   le principali voci del conto del bilancio;  
    c)   le principali variazioni alle previsioni finanziarie 

intervenute in corso d’anno, comprendendo l’utilizzazio-
ne dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione al 1° genna-
io dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli deri-
vanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 
da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attri-
buiti dall’ente;  

    d)   l’elenco analitico delle quote vincolate e accan-
tonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente;  

  d  -bis  ) l’elenco degli impegni per spese di investi-
mento di competenza dell’esercizio finanziati col ricorso 
al debito non contratto (solo per le regioni);  

  d  -ter  ) l’elenco degli impegni per spese di investi-
mento che hanno determinato il disavanzo da debito au-
torizzato e non contratto alla fine dell’anno, distintamente 
per esercizio di formazione (solo per le regioni);  

    e)   le ragioni della persistenza dei residui con anzia-
nità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, 
nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di 
cui al comma 4, lettera   n)  ;  

    f)   l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso 
dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti 
l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo 
massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno, nel caso 
in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale 
dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’antici-
pazione attivata al netto dei relativi rimborsi;  

    g)   l’elencazione dei diritti reali di godimento e la 
loro illustrazione;  

    h)   l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, 
con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di 
esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;  
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    i)   l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con 
l’indicazione della relativa quota percentuale;  

    j)   gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci 
con i propri enti strumentali e le società controllate e par-
tecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi 
organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali 
discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’en-
te assume senza indugio, e comunque non oltre il termine 
dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti neces-
sari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e 
creditorie;  

    k)   gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da con-
tratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti 
di finanziamento che includono una componente derivata;  

    l)   l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie pre-
state dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali ri-
chieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio 
di applicazione dell’art. 3, comma 17 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350;  

    m)   l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al pa-
trimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura 
dell’esercizio cui il conto si riferisce, con l’indicazione 
delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da 
essi prodotti;  

    n)   gli elementi richiesti dall’art. 2427 e dagli altri 
articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e 
dai documenti sui principi contabili applicabili;  

    o)   altre informazioni riguardanti i risultati della ge-
stione, richieste dalla legge o necessarie per l’interpreta-
zione del rendiconto.  

 13.10.2 Le quote vincolate, accantonate e destinate nel 
risultato di amministrazione. 

  La relazione sulla gestione riepiloga e illustra gli uti-
lizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio e gli elen-
chi analitici delle quote vincolate, accantonate e destinate 
agli investimenti che compongono il risultato di ammi-
nistrazione di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3, descrivendo 
con riferimento alle componenti più rilevanti:  

    a)   la gestione delle entrate vincolate e destinate agli 
investimenti provenienti dagli esercizi precedenti, conflu-
ite nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’eser-
cizio oggetto di rendiconto: l’importo applicato al bilan-
cio, le spese impegnate e pagate nel corso dell’esercizio 
di riferimento finanziate da tali risorse, la cancellazione 
dei residui, il loro importo alla fine dell’esercizio e le cau-
se che non hanno ancora consentito di spenderle;  

    b)   le riduzioni dei fondi provenienti dagli esercizi 
precedenti, distinguendo gli utilizzi effettuati nel rispetto 
delle finalità e le riduzioni determinate dal venire meno 

dei rischi e delle passività potenziali per i quali erano stati 
accantonati;  

    c)   la formazione di nuove economie di spesa finan-
ziate da entrate vincolate e destinate agli investimenti ac-
certate nel corso dell’esercizio: il loro importo e le cause 
che hanno determinato le economie di spesa;  

    d)   le motivazioni della costituzione di nuovi e mag-
giori accantonamenti finanziati da entrate accertate nel 
corso dell’esercizio, indicando, per quelli effettuati in 
sede di predisposizione del rendiconto, se tali accantona-
menti hanno determinato un incremento del disavanzo di 
amministrazione e le cause che non hanno consentito di 
effettuarli nel bilancio;  

 Nella relazione della gestione sono altresì riportati gli 
elenchi analitici dei capitoli di spesa finanziati da un uni-
co capitolo di entrata vincolata o da un unico capitolo di 
entrata destinata agli investimenti, che negli allegati a/2 e 
a/3 sono stati aggregati in un’unica voce. 

 L’elenco analitico di tali capitoli segue gli schemi pre-
visti per gli allegati a/2 e a/3. 

 Infine la Relazione da atto della congruità di tutti gli 
accantonamenti nel risultato di amministrazione al 31 di-
cembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce e le mo-
tivazioni delle eventuali differenze rispetto agli accanto-
namenti minimi obbligatori previsti dai principi contabili. 

 13.10.3 L’art. 4, comma 5, del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministe-
ro dell’interno, del 2 aprile 2015, concernente i criteri e 
le modalità di ripiano dell’eventuale maggiore disavanzo 
al 1° gennaio 2015, prevede «La relazione sulla gestione 
al rendiconto analizza la quota di disavanzo ripianata nel 
corso dell’esercizio, distinguendo il disavanzo riferibile 
al riaccertamento straordinario da quello derivante dalla 
gestione. La relazione analizza altresì la quota ripianata 
dell’eventuale disavanzo tecnico di cui all’art. 3, com-
ma 13, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011. In 
caso di mancato recupero del disavanzo, la relazione in-
dica le modalità di copertura da prevedere in occasione 
dell’applicazione al bilancio in corso di gestione delle 
quote non ripianate». 

 Pertanto, la relazione sulla gestione descrive la com-
posizione del risultato di amministrazione alla fine 
dell’esercizio individuato nell’allegato   a)   al rendiconto 
(lettera   E)  , se negativo e, per ciascuna componente del 
disavanzo proveniente dal precedente esercizio, indica le 
quote ripianate nel corso dell’esercizio cui il rendiconto 
si riferisce in attuazione delle rispettive discipline e l’im-
porto da ripianare per ciascuno degli esercizi considerati 
nel bilancio di previsione in corso di gestione. 
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  Tali indicazioni sono sinteticamente riepilogate nelle seguenti tabelle:  

   

 

VERIFICA RIPIANO DELLE COMPONENTI DEL DISAVANO AL 31 DICEMBRE N

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZION

E AL 31/12/n-1 
(a)(1)

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIO

NE AL 31/12/N
(b)(2)

DISAVANZO 
RIPIANATO NEL 

CORSO DELL' 
ESERCIZIO N

(c ) = (a) - (b) (3)

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
ISCRITTO IN SPESA 
NELL'ESERCIZIO N(4)

(d)

RIPIANO 
DISAVANZO NON 

EFFETTUATO 
NELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
(e) =  (d) - (c )(5)

Disavanzo da debito autorizzato e non contratto N-1 (solo per le regioni e le Province 
autonome)
Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ……….   
Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui
Disavanzo tecnico al 31 dicembre ……
Disavanzo da costituzione del fondo anticipazioni di liquidità ex DL 35/2013 
Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio …….. da ripianare con piano di rientro di cui 
alla delibera ……….   
Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio …….. da ripianare con piano di rientro di cui 
alla delibera ……….   
Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio N
Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio N (solo per le regioni 
e le Province autonome)

Totale 

Esercizio N+1 (7) Esercizio N+2 Esercizio N+3 Esercizi successivi
Disavanzo da debito autorizzato e non contratto N-1 (solo per le regioni e le Province 
autonome) -                                
Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di rientro di cui alla delibera ……….   
Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui
Disavanzo tecnico al 31 dicembre ……
Disavanzo da costituzione del fondo anticipazioni di liquidità ex DL 35/2013 
Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio …….. da ripianare con piano di rientro di cui 
alla delibera ……….   
Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio …….. da ripianare con piano di rientro di cui 
alla delibera ……….   
Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio N
Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio N (solo per le regioni 
e le Province autonome) -                                

Totale 
(1) Il totale corrisponde all'importo di cui alla  lettera E dell'allegato a) al rendiconto dell'esercizio precedente (se negativo)
(2) Il totale corrisponde all'importo di cui alla  lettera E dell'allegato a) al rendiconto  (se negativo)
(3) Indicare solo importi positivi (che rappresentano disavanzo effettivamente ripianato)

(5) Indicare solo importi positivi 
(6) Corrisponde alla colonna (b) della tabella precedente
(7) Comprende la quota del disavanzo non ripianata nell'esercizio precedente, secondo le modalità previste dalle norme.

MODALITA' APPLICAZIONE DEL DISAVANZO AL BILANCIO DI PREVISIONE N-1  -  N+3
COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIOCOMPOSIZIONE 

DISAVANZO AL 
31/12/N (6)

(4) Indicare gli importi definitivi iscritti   nella spesa del conto del bilancio come "Disavanzo di amministrazione", distintamente per le varie componenti che compongono il disavanzo, nel rispetto 
della legge.
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    13.10.4 Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che nel corso dell’esercizio hanno autoriz-
zato spese di investimento con copertura costituita da debito da contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di 
cassa, dopo avere dato evidenza di avere registrato, nell’ultimo anno, valori degli indicatori annuali di tempestività 
dei pagamenti calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 del 14 novembre 2014, rispettosi dei termini di paga-
mento di cui all’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e successive modificazioni, inseriscono nella re-
lazione sulla gestione le seguenti tabelle, al fine di rappresentare la correlazione tra gli investimenti e il nuovo debito 
autorizzato e non contratto; 

 1)    L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti dell’esercizio precedente   , riferito all’intero bilancio, cal-
colato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 265 del 14 novembre 2014, sono rispettosi dei termini di pagamento di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e successive modificazioni:  

  

 
 
 

2) Analisi degli investimenti di competenza dell’esercizio per fonte di copertura 

 
 

 
3) Elenco degli impegni per spese di investimento di competenza dell’esercizio finanziati col 

ricorso al debito autorizzato e non contratto (lettera d-bis del comma 6 dell’articolo 11 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118) 

N-1
Gestione sanitaria accentrata (dalla scadenza della fattura)
Gestione ordinaria (dalla scadenza della fattura)
Gestione Complessiva (GSA+ordinaria dalla scadenza della fattura

INVESTIMENTI DELL'ESERCIZIO PER FONTE DI COPERTURA

Impegni 
imputati 

all'esercizio N 
cui si riferisce il 

rendiconto

Impegni 
imputati 

all'esercizio 
N+1

Impegni 
imputati 

all'esercizio 
N+2

Impegni 
imputati agli 

esercizi 
successivi

Totale 
impegni per 

fonte di 
copertura

Investimenti finanziati dal risultato di amministrazione
Investimenti finanziati dal Fondo pluriennale vincolato di entrata
Investimenti finanziati da entrate correnti (Titoli 1, 2 e 3)
Investimenti finanziati dalle entrate in c/capitale
Investimenti finanziati da entrate per partite finanziarie
Investimenti finanziati da debito accertato
Investimenti finanziati da debito autorizzato e non contratto
Totale investimenti dell'esercizio 
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Capitolo 
bilancio 

gestionale
Descrizione capitolo

Numero 
impegno

Impegni 
imputati 

all'esercizio N 
cui si riferisce il 

rendiconto 
finanziati da 

debito 
autorizzato e 
non contratto

Importo 
pagato

Residui 
passivi da 
rinviare 

all'esercizio 
successivo

Totale (*)
(*) Il totale degli impegni deve corrispondere all'ammontare del disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nel corso 
dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce

   La formazione di nuovi residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto non è coerente con la fun-
zione di tale istituto contabile, di evitare la formazione di debiti da parte delle regioni che hanno giacenze di cassa, a 
meno di contenziosi o di impegni liquidabili in attesa della fattura. 

 13.10.5 Nel caso in cui il risultato di amministrazione al 31 dicembre sia negativo e sia costituito, per l’intero 
importo o per una quota, da disavanzo da debito autorizzato, le regioni e Province autonome di Trento e di Bolza-
no inseriscono nella relazione sulla gestione il seguente elenco degli impegni per spese di investimento che hanno 
determinato il disavanzo da debito autorizzato e non contratto alla fine dell’anno, distintamente per esercizio di 
formazione. 

 L’elenco comprende anche gli impegni per investimenti finanziati da debito autorizzato e non contratto cancellati 
per perenzione fino al rendiconto 2015, che determinano «disavanzo da debito autorizzato e non contratto» in quanto 
considerati nella quota vincolata del risultato di amministrazione o nel fondo perenti. 

 Elenco degli impegni per spese di investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto alla fine dell’anno, distintamente per esercizio di formazione (lettera d  -ter   del comma 6 dell’art. 11 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118) 

  Esercizio di 
formazione 

dell’impegno 

  Capitolo 
bilancio 

gestionale 
  Descrizione 

capitolo 
 Numero 
impegno 

 Importo impegno 
finanziato da 

debito autorizzato 
e non contratto 

 Importo pagato 
alla fine dell’eser-
cizio cui il rendi-
conto si riferisce 

 Residui passivi da 
rinviare all’eserci-

zio successivo 

         
  Totale (*) 

   
  La somma del totale impegnato deve corrispondere all’ammontare del disavanzo da debito autorizzato e non contratto alla data di riferimento 

del rendiconto (Lettera F dell’allegato concernente il risultato di amministrazione)  

 La presenza di residui passivi, in particolare di quelli risalenti ad esercizi precedenti, finanziati da debito auto-
rizzato e non contratto non è coerente con la funzione di tale istituto contabile di evitare la formazione di debiti da 
parte delle regioni che hanno giacenze di cassa, a meno di contenziosi, di impegni liquidabili in attesa della fattura e di 
impegni che, ai sensi dell’art. 3, commi 4 e 7, del presente decreto, sono stati esclusi dal riaccertamento straordinario 
e del riaccertamento ordinario al 31 dicembre 2015.   
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  Art. 3.

      Allegato 4/2 - Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria    

       

1. Al Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:  

a) Dopo il paragrafo 3.20 sono inseriti i seguenti: 

3.20-bis Sono registrate tra le accensioni di prestiti anche le anticipazioni di liquidità diverse da quelle di cui al paragrafo 
3.26.  Le anticipazioni di liquidità sono definite dall’articolo 3, comma 17, della legge n. 350/2003, come 
“operazioni che non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, entro il limite massimo stabilito 
dalla normativa statale vigente, una momentanea carenza di liquidità e di effettuare spese per le quali è già prevista 
idonea copertura di bilancio”. Le anticipazioni di liquidità non costituiscono indebitamento agli effetti dell’art. 119 
della Costituzione e di norma si estinguono entro un anno.   
Per le anticipazioni che devono essere chiuse entro l’anno, la natura di “anticipazione di liquidità che non comporta 
risorse aggiuntive” è rappresentata contabilmente dall’imputazione al medesimo esercizio dell’accertamento 
dell’entrata derivante dall’anticipazione e dell’impegno di spesa concernente il rimborso.   
Per le anticipazioni di liquidità che non devono essere chiuse entro l’anno (a rimborso pluriennale), l’evidenza 
contabile della natura di “anticipazione di liquidità che non comporta risorse aggiuntive” è costituita dall’iscrizione 
di un fondo anticipazione di liquidità nel titolo 4 della spesa, di importo pari alle anticipazioni di liquidità incassate 
nell'esercizio e non restituite, non impegnabile e pagabile, destinato a confluire nel risultato di amministrazione, 
come quota accantonata. 
Il meccanismo di creazione del fondo con corrispondente accantonamento in ogni caso costituisce strumento di 
sterilizzazione degli effetti espansivi della spesa e non deve costituire forma surrettizia di copertura di spese. 
Si richiamano le modalità di contabilizzazione previste per le seguenti anticipazioni di liquidità: 

- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
giugno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, le Regioni e le Province autonome applicano l’art. 1, commi 
692 e seguenti della legge n.  208 del 2015 e le indicazioni definite in sede nomofilattica dalla Corte dei conti 
(deliberazioni della Sezione delle autonomie n. 33/2015 e n. 28/2017);  

- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
giugno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, gli enti locali fanno riferimento alle indicazioni definite in 
sede nomofilattica dalla Corte dei conti (deliberazioni della Sezione delle autonomie n. 33/2015 e n. 
28/2017); 

- per le anticipazioni di cui all’articolo 243-quinquies del decreto legislativo n. 267 del 2000, gli enti locali 
applicano le modalità di contabilizzazione definite in sede nomofilattica dalla Corte dei conti (deliberazioni 
della Sezione delle autonomie n. 33/2015 e n. 28/2017); 

- per le anticipazioni di liquidità concesse a valere sul fondo di rotazione di cui all’art. 243 ter del decreto 
legislativo n. 267 del 2000, gli enti locali applicano le modalità di contabilizzazione definite dalla 
deliberazione della sezione delle autonomie n. 14 del 2013, salvo l’ipotesi di cui all’art. 43, del decreto legge 
n. 133 del 2014, il quale prevede che “Nel caso di utilizzo delle risorse del "Fondo di rotazione per 
assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali" di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo n. 267 
del 2000 secondo quanto previsto dal comma 1, gli enti locali interessati iscrivono le risorse ottenute in 
entrata nel titolo secondo, categoria 01, voce economica 00, codice SIOPE 2102. La restituzione delle 
medesime risorse e' iscritta in spesa al titolo primo, intervento 05, voce economica 15, codice SIOPE 
157034”. Al riguardo, si richiama la delibera n. 6 del 2018 della Corte dei conti – Sezione regionale di 
controllo per il Lazio “L’art. 43 del DL 12 settembre 2014, n. 133 ha successivamente riconosciuto agli enti 
locali la possibilità di impiegare il fondo non solo con finalità di anticipazione di cassa, ma anche con 
funzione di copertura, espressamente prevendendo l’utilizzo delle relative risorse tra le misure di cui alla 

                                                 
34 Le indicazioni riguardanti la codifica SIOPE devono essere aggiornate al decreto MEF del 9 giugno 2016, che ha 
adeguato la codifica SIOPE degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumentali in contabilità finanziaria al 
piano dei conti integrato, in attuazione dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 118 del 2011. Dal 2017 il codice SIOPE 
E2102 è sostituito dal codice E.2.01.01.01.001, e il codice SIOPE U1570 è sostituito dal codice U.1.04.01.01.001. 
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lettera c del comma 6 dell’art. 243-bis necessarie per il ripiano del disavanzo di amministrazione e per il 
finanziamento dei debiti fuori bilanci.” 

 
Le altre anticipazioni di liquidità che non si chiudono entro l’esercizio sono registrate come segue: 

a) le entrate derivanti dall’anticipazione sono accertate nel titolo 6 delle entrate “Accensione di prestiti”; 
b) nel titolo 4 di spesa, riguardante il rimborso dei prestiti, è iscritto un fondo anticipazione di liquidità, di 

importo pari alle anticipazioni di liquidità accertate nell'esercizio, non impegnabile e pagabile, destinato a 
confluire nel risultato di amministrazione, come quota accantonata; 

c) a seguito dell’incasso dell’anticipazione, le rate annuali di rimborso dell’anticipazione sono impegnate con 
imputazione a ciascuno degli esercizi in cui devono essere pagate (la quota capitale nel titolo 4 del 
rimborso prestiti e la quota interessi nel titolo 1 delle spese correnti). Per gli esercizi ancora non gestiti, si 
predispone l’impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento dell’anticipazione; 

d) il fondo di cui alla lettera b) è iscritto in entrata del bilancio dell’esercizio successivo, come quota del 
risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione, per un importo corrispondente al 
fondo risultante  dal relativo prospetto dimostrativo, ed è reiscritto in spesa al netto del rimborso 
dell’anticipazione effettuato nell’esercizio.   

Tali modalità operative devono essere seguite fino all’integrale rimborso delle anticipazioni ed essere 
rappresentate in ciascuno degli esercizi del bilancio di previsione. 

Nel prospetto degli equilibri, le entrate derivanti da anticipazioni di liquidità partecipano all’equilibrio di parte 
corrente. A tal fine sono imputate alla voce “Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di 
prestiti”. 
Le anticipazioni di liquidità di cui all’articolo 1, comma 849 e seguenti, della legge n. 145 del 2018, concesse alle 
Regioni  per conto dei rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale sono registrate secondo le modalità previste per 
le ordinarie anticipazioni di liquidità che si estinguono entro l’esercizio. In particolare, le entrate derivanti 
dall’anticipazione sono accertate nel titolo 6 delle entrate “Accensione di prestiti” e, contestualmente, con 
imputazione al medesimo esercizio, è impegnata la spesa concernente il rimborso dell’anticipazione, distintamente 
per la quota capitale e la quota interessi. 
 Il versamento della liquidità da parte delle Regioni non comporta la formazione di proventi per gli enti del servizio 
sanitario, cui fa carico l’obbligazione giuridica concernente il rimborso dell’anticipazione, per il tramite della 
Regione.   
Pertanto, le regioni impegnano la spesa concernente il versamento della liquidità  agli enti del servizio sanitario 
nazionale tra le concessioni di crediti, e contestualmente accertano le relative entrate derivanti dalla riscossione dei 
crediti. 
Tale operazione è registrata nel perimetro sanitario del bilancio. 

 
 

3.20-ter  Le anticipazioni di risorse dal fondo per le demolizioni delle opere abusive di cui all’art. 32, comma 12, del 
D.L. 269/2003 sono rimborsate dai Comuni alla CDP S.p.A. entro 60 giorni dall’effettiva riscossione delle somme a 
carico dei responsabili degli abusi, e in ogni caso, trascorsi cinque anni dalla data di concessione delle anticipazioni 
(art. 1, comma 1 del Decreto MEF 23 luglio 2004). 
Pertanto, l’obbligazione giuridica concernente il rimborso dell’anticipazione, che è a carico dei comuni, è esigibile 
nel medesimo esercizio in cui l’anticipazione è erogata. Conseguentemente, l’impegno di spesa riguardante il 
rimborso dell’anticipazione è imputato al medesimo esercizio dell’accertamento dell’entrata derivante 
dall’anticipazione. 
L’anticipazione erogata dalla CDP S.p.A, nel presupposto che sia stata già accertata l’entrata nei confronti degli 
autori degli abusi e impegnata la spesa per l’effettiva demolizione dell’opera abusiva, è registrata come segue: 

a) l’entrata derivante dall’anticipazione da parte della CDP S.p.A è accertata nel titolo 6 delle entrate 
“Accensione di prestiti”; 

b) la spesa riguardante il rimborso dell’anticipazione alla CDP S.p.A. è impegnata nel titolo 4 della spesa con 
imputazione al medesimo esercizio dell’accertamento di cui alla lettera a);  

Considerato il rischio di non riscuotere il credito vantato nei confronti del responsabile dell’abuso, la massima 
attenzione  deve essere dedicata alla quantificazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
riguardante l’entrata accertata nei confronti degli abusi edilizi. Nel rispetto del principio della prudenza, l’entrata 
accertata nei confronti degli autori dell’abuso edilizio è  accantonata in bilancio nel FCDE per un importo pari 
almeno al 20% destinata a confluire nel risultato di amministrazione. Nel bilancio degli esercizi successivi è  
accantonata nel FCDE una quota pari almeno al 20% del residuo attivo sino al  momento della restituzione totale 
dell’anticipazione alla CDP. 
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b) Al paragrafo 5.2, lettera a), prima delle parole “Per quanto riguarda la spesa nei confronti dei 
dipendenti addetti all’Avvocatura” sono inserite le seguenti: “Gli impegni di spesa riguardanti gli 
incentivi per le funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del d.lgs. 50 del 2016, compresi i relativi oneri 
contributivi ed erariali, sono assunti a carico degli stanziamenti di spesa riguardanti i medesimi lavori, 
servizi e forniture cui si riferiscono, nel titolo II della spesa ove si tratti di opere o nel titolo I, nel caso 
di servizi e forniture. L’impegno è registrato, con imputazione all’esercizio in corso di gestione, a 
seguito della formale destinazione al fondo delle risorse stanziate in bilancio, nel rispetto dell’articolo 
113, comma 2 e seguenti ed è tempestivamente emesso il relativo ordine di pagamento a favore del 
proprio bilancio, al Titolo terzo delle entrate, tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate correnti”, 
categoria 3059900 “Altre entrate correnti n.a.c.”, voce del piano dei conti finanziario 
E.3.05.99.02.001 Fondi incentivanti il personale (art. 113 del d.lgs. 50/2016).  La spesa riguardante gli 
incentivi tecnici è impegnata anche tra le spese di personale, negli stanziamenti riguardanti il fondo 
per la contrattazione integrativa, nel rispetto dei principi contabili previsti per il trattamento 
accessorio e premiale del personale.  La copertura di tale spesa è costituita dall’accertamento di 
entrata di cui al periodo precedente, che svolge anche la funzione di rettificare il doppio impegno, 
evitando gli effetti della duplicazione della spesa. Tali modalità di registrazione sono adottate anche 
per la quota del 20% prevista dal comma 4 dell'art. 113 del d.lgs. 50/2016 (c.d. "fondo innovazione") 
destinata all'acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione nonché 
per l'attivazione di tirocini formativi e di orientamento, che,  a seguito della formale destinazione al 
fondo delle risorse stanziate in bilancio, nel rispetto dell’articolo 113, comma 2 e seguenti, è 
impegnata a carico degli stanziamenti di spesa riguardanti i lavori, servizi e forniture  con 
imputazione all’esercizio in corso di gestione, ed è tempestivamente emesso il relativo ordine di 
pagamento a favore del proprio bilancio, al Titolo terzo delle entrate, tipologia 500 “Rimborsi e altre 
entrate correnti”, categoria 3059900 “Altre entrate correnti n.a.c.”. Tale quota del 20% è impegnata 
anche tra le spese correnti o di investimento in base alla natura economica della spesa, nel rispetto del 
principio contabile della competenza finanziaria. La copertura di tale spesa è costituita 
dall’accertamento di entrata di cui al periodo precedente, che svolge anche la funzione di rettificare il 
doppio impegno, evitando gli effetti della duplicazione della spesa”. 

c) Al paragrafo 5.2, lettera h), dopo le parole “(in quote costanti tra gli accantonamenti stanziati nel 
bilancio di previsione).”, sono inserite le seguenti “È parimenti possibile ridurre gli stanziamenti di 
bilancio riguardanti il fondo rischi contenzioso in corso d’anno, qualora nel corso dell’esercizio il 
contenzioso, per il quale sono stati già effettuati accantonamenti confluiti nel risultato di 
amministrazione dell’esercizio precedente, si riduca per effetto della conclusione dello stesso 
contenzioso (ad es. sentenza, estinzione del giudizio, transazione, ecc.) che consentano la riduzione 
dell’accantonamento previsto per lo specifico rischio di soccombenza.”; 

d) Al paragrafo 5.3.3 le parole “risorse vincolate a destinazioni specifiche e delle” sono sostituite dalla 
seguente “le”; 

e) Al paragrafo 5.3.5 sono soppresse le parole “poste contabili riguardanti risorse vincolate a 
destinazioni specifiche e di quelle riguardanti” ovunque ricorrano; 

f) Al paragrafo 5.3.6 dopo le parole “se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione,” ovunque ricorrano, inserire le seguenti “delle entrate vincolate per specifiche 
destinazioni nel risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio, delle entrate accantonate nei 
fondi confluite nel risultato di amministrazione,”; 

g) Al paragrafo 5.3.6, le parole “escludendo le poste contabili riconducibili alle risorse vincolate a 
destinazioni specifiche, e alle,” sono sostituite dalle seguenti “escludendo le entrate vincolate per 
specifiche destinazioni nel risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio, le entrate accantonate 
nei fondi confluite nel risultato di amministrazione,  e le,”   

h) Al paragrafo 5.3.14 le parole “della validazione” sono sostituite dalle seguenti “dell’approvazione”, e 
la correlata nota è sostituita dalla seguente “(43) L’ultimo periodo del comma 3 dell’articolo 21 del 
d.lgs. 50 del 2016 stabilisce che “Ai fini dell’inserimento nel programma triennale, le amministrazioni 
aggiudicatrici approvano preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali, di cui all’articolo 23, comma 5.”; 

i) Al paragrafo 5.4.9 la parola “validato” è sostituita dalla seguente “verificato” con la seguente nota 
“(53) Si fa riferimento alla verifica preventiva della progettazione di cui all’articolo 26 del d.lgs. n. 50 
del 2016”; 

j) Alla fine del paragrafo 5.6 sono inserite le seguenti parole “Per gli impegni riguardanti il rimborso 
delle anticipazioni di liquidità si rinvia ai paragrafi 3.20-bis, 3.20-ter e 3.26”; 
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k) All’esempio n. 3/a dell’Appendice tecnica sostituire le parole “validazione di cui all’articolo 26” con 
le seguenti “approvazione di cui all’articolo 21”; 

l) Alla fine dell’appendice tecnica è inserito il seguente esempio n. 12: 

Esempio 12) - Scritture riguardanti i rimborsi incondizionati degli addebiti diretti (SEPA Direct 
Debit)111 
Dal 1° gennaio 2019, in attuazione dell’articolo all’art. 13, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 11/2010, coordinato con il decreto 
legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, gli incassi gestiti tramite procedure di addebito diretto, utilizzati da alcuni comuni per 
la riscossione di tasse locali, possono essere oggetto di richieste di rimborso incondizionato da parte del pagatore, che i 
tesorieri/cassieri devono effettuare entro otto settimane dalla data in cui i fondi sono stati addebitati. 
A seguito della comunicazione da parte del tesoriere/cassiere di sospesi di pagamenti concernenti rimborsi 
incondizionati nel Sepa Dierct Debito di cui all’articolo 13, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 11/2010, l’ente effettua le 
seguenti registrazioni: 

a) registra un impegno tra le partite di giro, di importo pari alla carta contabile (voce U.7.01.99.99.999 Altre 
uscite per partite di giro n.a.c.); 

b) accerta una nuova entrata tra le partite di giro (voce del piano dei conti finanziari E.9.01.99.99.999  Altre 
entrate per partite di giro diverse), di importo pari all’impegno di cui alla lettera a); 

c) riclassifica la reversale di entrata concernente l’incasso per il quale è stato chiesto il rimborso, imputandola 
all’accertamento di cui alla lettera b; 

d) regolarizza la carta contabile di spesa riguardante il rimborso effettuato dal tesoriere/cassiere, a valere 
dell’impegno effettuato in partita di giro (lettera a); 

e) cancella l’accertamento concernente l’entrata di cui è stato chiesto il rimborso incondizionato, se ne ricorrono i 
presupposti. 

Se gli stanziamenti riguardanti le PG non sono capienti l’ente effettua le variazioni di bilancio e le trasmette al 
tesoriere112. 
Se il rimborso comporta la corresponsione di interessi, la relativa spesa è registrata nel titolo 1° della spesa, alle 
specifiche voci del piano dei conti finanziario riguardanti “Altri interessi passivi diversi” U.1.07.06.99.000, individuate 
in considerazione del destinatario della spesa. Il pagamento è imputato contabilmente all’esercizio in cui il tesoriere ha 
effettuato il pagamento, anche se la comunicazione del tesoriere è pervenuta all’ente nell’esercizio successivo. 
Nel caso in cui l’ente riceve notizia della richiesta di rimborso nell’esercizio successivo a quello in cui sono state 
registrate le entrate, se le scritture di chiusura dell’esercizio precedente sono ancora in corso, è possibile effettuare le 
registrazioni sopra indicate. 
Se le scritture di chiusura dell’esercizio precedente sono terminate, l’ente effettua le seguenti registrazioni: 

a) registra un impegno nel titolo primo della spesa di importo pari alla carta contabile tra i  Rimborsi e poste 
correttive delle entrate, (i codici previsti per la voce  U.1.09.02.00.000 Rimborsi di imposte in uscita, o se non 
trattasi di rimborsi di imposte, i codici previsti per la voce Altri Rimborsi di parte corrente di somme non 
dovute o incassate in eccesso U.1.09.99.00.000); 

b) regolarizza la carta contabile di spesa riguardante il rimborso effettuato dal tesoriere/cassiere, a valere 
dell’impegno di cui alla lettera a. 

                                                 
111 L’addebito diretto SEPA (SEPA Direct Debit) è uno strumento di pagamento di base per disporre incassi in euro all'interno della SEPA sulla base 
di un accordo preliminare (mandato) tra creditore e debitore che consente di addebitare in modo automatico il conto del debitore. Per approfondimenti 
si veda http://www.sepaitalia.eu/welcome.asp?Page=2392&chardim=0&a=a&langid=1. 
 
112 Gli stanziamenti riguardanti le partite di giro non svolgono la funzione di vincolo, pertanto, in caso di incapienza degli stanziamenti, gli impegni 

possono essere registrati anche senza effettuare le variazioni. In ogni caso  è opportuno effettuare le variazioni di bilancio, anche dopo la registrazione 

degli impegni, anche successivamente  la registrazione dell’operazione.   
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  Art. 4.
      Allegato 4/3 - Principio contabile applicato concernente 

la contabilità economico patrimoniale degli enti in 
contabilità finanziaria    

     1. Al paragrafo n. 3 del principio contabile applicato 
concernente la contabilità economico patrimoniale degli 
enti in contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/3 al de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, dopo le parole 
«(e non considera gli impegni e gli accertamenti imputati 
all’esercizio in corso se registrati negli esercizi prece-
denti).» inserire le seguenti «Gli accertamenti effettuati a 
valere della voce del piano finanziario E.3.05.99.02.001 
“Fondi incentivanti il personale (art. 113 del decreto le-
gislativo n. 50/2016)” non determinano la formazione di 
ricavi. La liquidazione degli impegni correlati a tale en-
trate, assunti a carico degli stanziamenti di spesa riguar-
danti gli incentivi tecnici e il fondo risorse finanziarie di 
cui all’art. 113, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, non determina la formazione di costi».   

  Art. 5.
      Allegato 6 - Piano dei conti integrato    

      1. Al piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)    al piano dei conti finanziario di cui all’allegato 
n. 6/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

  1) sono inserite le seguenti nuove voci:  
  - Accantonamento per indennità di fine rappor-

to - quota maturata nell’anno in corso U.1.01.02.02.006;  
  - Rimborsi di parte corrente a UE e Resto del 

Mondo di somme non dovute o incassate in eccesso 
U.1.09.99.07.000;  

  - Rimborsi di parte corrente a UE e Resto del 
Mondo di somme non dovute o incassate in eccesso 
U.1.09.99.07.001;  

  - Tributi in conto capitale a carico dell’ente 
U.2.01.01.01.001;  

  - Rimborsi in conto capitale a UE e Resto del 
Mondo di somme non dovute o incassate in eccesso 
U.2.05.04.07.000;  

  - Rimborsi in conto capitale a UE e Resto del 
Mondo di somme non dovute o incassate in eccesso 
U.2.05.04.07.001.  

  2) è modificata la descrizione delle seguenti voci:  
  - Tributo speciale per il deposito in discarica 

dei rifiuti solidi riscosso a seguito dell’attività ordinaria 
di gestione E.1.01.01.59.001;  

  - Fondi incentivanti il personale (art. 113 del 
decreto legislativo n. 50/2016) E.3.05.99.02.000;  

  - Fondi incentivanti il personale (art. 113 del 
decreto legislativo n. 50/2016) E.3.05.99.02.001;  

  - Contributi per Indennità di fine rapporto ero-
gata tramite INPS U.1.01.02.01.003;  

  - Accantonamento di fine rapporto - quota an-
nuale U.1.01.02.02.003;  

  - Fabbricati ad uso commerciale e istituzionale 
di valore culturale, storico ed artistico U.2.02.01.10.002;  

   b)    al piano dei conti economico di cui all’allegato 
n. 6/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

  1) sono inserite le seguenti nuove voci:  
  - 2.1.4.03.04 Accantonamenti per indennità di 

fine rapporto - quota maturata nell’anno in corso;  
  - 2.1.4.03.04.001 Accantonamenti per indenni-

tà di fine rapporto - quota maturata nell’anno in corso;  
  - 2.1.9.99.08.007 Costi per rimborsi di parte 

corrente a UE e Resto del Mondo di somme non dovute o 
incassate in eccesso;  

  - 2.2.2.05 Ammortamento Manutenzione stra-
ordinaria su beni di terzi;  

  - 2.2.2.05.01 Ammortamento Manutenzione 
straordinaria su beni demaniali di terzi;  

  - 2.2.2.05.01.001 Ammortamento Manutenzio-
ne straordinaria su beni demaniali di terzi;  

  - 2.2.2.05.02 Ammortamento Manutenzione 
straordinaria su altri beni di terzi;  

  - 2.2.2.05.02.001 Ammortamento Manutenzio-
ne straordinaria su altri beni di terzi;  

  - 5.1.9.01.01.007 Rimborsi in conto capitale a 
UE e Resto del Mondo di somme non dovute o incassate 
in eccesso;  

  2) è modificata la descrizione delle seguenti voci:  
  - 1.1.1.01.60.001 Tributo per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente ri-
scosso a seguito dell’attività ordinaria di gestione  

  - 1.1.1.01.61.001 Tributo comunale sui rifiuti 
e sui servizi riscosso a seguito dell’attività ordinaria di 
gestione  

  - 2.1.4.03.03 Accantonamenti per indennità di 
fine rapporto - quota annuale  

  - 2.1.4.03.03.001 Accantonamenti per indenni-
tà di fine rapporto - quota annuale  

   c)    al piano dei conti patrimoniale di cui all’allegato 
n. 6/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

  1) è modificata la descrizione delle seguenti voci:  
  - 2.4.6.01 Debiti per contributi  
  - 2.4.6.01.01 Debiti per contributi obbligatori 

per il personale  
  - 2.4.6.01.01.01 Debiti per contributi obbliga-

tori per il personale  
  - 2.4.6.01.01.01.001 Debiti per contributi ob-

bligatori per il personale  
  - 2.4.6.01.02 Debiti per contributi previdenza 

complementare  
  - 2.4.6.01.02.01 Debiti per contributi previden-

za complementare  
  - 2.4.6.01.02.01.001 Debiti per contributi pre-

videnza complementare  
  - 2.4.6.01.03 Debiti per contributi per indennità 

di fine rapporto  
  - 2.4.6.01.03.01 Debiti per contributi per inden-

nità di fine rapporto  
  - 2.4.6.01.03.01.001 Debiti per contributi per 

indennità di fine rapporto  
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  - 2.4.6.01.99 Altri debiti per contributi sociali 
effettivi n.a.c.  

  - 2.4.6.01.99.01 Altri debiti per contributi so-
ciali effettivi n.a.c.  

  2.4.6.01.99.01.001 Altri debiti per contributi 
sociali effettivi n.a.c.  

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 entrano in 
vigore il 1° gennaio 2020 e, con la medesima decorren-
za, le modifiche del piano dei conti finanziario di cui al 
comma 1, lettera   a)  , sono recepite nell’allegato A decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze del 9 giugno 
2016, concernente l’adeguamento della codifica SIOPE 
degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumen-
tali in contabilità finanziaria, al piano dei conti integrato. 
In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 9, del 
predetto decreto 9 giugno 2016, di tale aggiornamento 
è data comunicazione alla Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai 
fini della trasmissione alle regioni e alle Province autono-
me di Trento e Bolzano e agli enti locali.   

  Art. 6.
      Allegato 9 - Schema di bilancio di previsione    

      1. Allo schema di bilancio di previsione di cui all’alle-
gato 9 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

    a)   al prospetto concernente le «Entrate», la voce «- 
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (decreto-
legge n. 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamen-
ti) - solo per le regioni» è sostituita dalla seguente «- di 
cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità»;  

    b)   al prospetto concernente il «Riepilogo generale 
entrate per titoli», la voce «- di cui Utilizzo Fondo anti-
cipazioni di liquidità (decreto-legge n. 35/2013 e succes-
sive modifiche e rifinanziamenti) - solo per le regioni» è 
sostituita dalla seguente «- di cui Utilizzo Fondo antici-
pazioni di liquidità»;  

    c)   al prospetto concernente le «Spese», dopo la voce 
«Disavanzo di amministrazione» è inserita la seguente 
«Disavanzo derivante da debito autorizzato e non con-
tratto», con la seguente nota «(2) Solo per le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano. Indicare l’im-
porto della voce F dell’Allegato concernente il Risultato 
presunto di amministrazione»;  

    d)   al prospetto concernente le «Spese», la nota n. 1 
è sostituita dalla seguente «Indicare l’importo della voce 
E dell’Allegato concernente il risultato presunto di ammi-
nistrazione, se negativo, al netto del disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto, o la quota di tale importo da 
ripianare nel corso dell’esercizio, secondo le modalità pre-
viste dall’ordinamento contabile. La quantificazione e la 
composizione del disavanzo di amministrazione ripianato 
in ciascun esercizio è rappresentata nella nota integrativa.»;  

    e)   al prospetto concernente il «Riepilogo generale 
delle spese per titoli» dopo la voce «Disavanzo di ammi-
nistrazione» è inserita la seguente «Disavanzo derivante 
da debito autorizzato e non contratto»;  

    f)   al prospetto concernente il «Riepilogo generale 
delle spese per missioni» dopo la voce «Disavanzo di 
amministrazione» è inserita la seguente «Disavanzo deri-
vante da debito autorizzato e non contratto»;  

    g)   al prospetto concernente il «Quadro generale rias-
suntivo» la voce «di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di 
liquidità (decreto-legge n. 35/2013 e successive modifi-
che e rifinanziamenti) - solo regioni» è sostituita dalla se-
guente «di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità»;  

    h)   al prospetto concernente il «Quadro generale rias-
suntivo» alla voce «Disavanzo di amministrazione è ag-
giunta la nota n. 1, con il seguente testo «‘(1) Corrisponde 
alla prima voce del conto del bilancio spese.»;  

    i)   al prospetto concernente il «Quadro generale rias-
suntivo» la voce «di cui Fondo anticipazioni di liquidità 
(decreto-legge n. 35/2013 e successive modifiche e rifi-
nanziamenti)» è sostituita dalla seguente «di cui Utilizzo 
Fondo anticipazioni di liquidità»;  

    j)   al prospetto concernente il «Quadro generale rias-
suntivo» dopo la voce «Disavanzo di amministrazione» 
è inserita la seguente «Disavanzo derivante da debito 
autorizzato e non contratto», con la seguente nota «(2) 
Solo per le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del 
bilancio spese.»;  

    k)   al prospetto concernente gli «Equilibri di bilancio 
(solo per le regioni)» la voce «- di cui Fondo anticipazioni 
di liquidità (decreto-legge n. 35/2013 e successive modi-
fiche e rifinanziamenti)» è sostituita dalla seguente «di 
cui Fondo anticipazioni di liquidità»;  

    l)   al prospetto concernente gli «Equilibri di bilancio 
(solo per le regioni)» la voce «Disavanzo pregresso de-
rivante da debito autorizzato e non contratto (presunto)» 
è sostituita dalla seguente «Ripiano disavanzo pregresso 
derivante da debito autorizzato e non contratto (presun-
to)» con la seguente nota «(7) Corrisponde alla seconda 
voce iscritta nel conto del bilancio spesa.»;  

    m)   al prospetto concernente gli «Equilibri di bilan-
cio (solo per le regioni)» alla fine della nota n. 1 sono 
aggiunte le seguenti parole «Corrisponde alla prima voce 
del conto del bilancio spese.»;  

    n)   al prospetto concernente gli «Equilibri di bilan-
cio (solo per le regioni)» dopo la voce «Utilizzo risultato 
presunto di amministrazione al finanziamento di attività 
finanziarie (**)» è inserita la seguente «Fondo plurienna-
le vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto 
in entrata»;  

    o)   al prospetto concernente gli «Equilibri di bilancio 
(solo per gli enti locali) la voce “di cui Fondo anticipa-
zioni di liquidità (decreto-legge n. 35/2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti)» è sostituita dalla seguente 
«di cui Fondo anticipazioni di liquidità»;  

    p)   al «Prospetto verifica rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica», dopo le parole «da allegare al bilancio di 
previsione» inserire le seguenti «- solo regioni a statuto 
ordinario fino all’esercizio 2020»;  

    q)   al «Prospetto verifica rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica» eliminare la nota n. 1;  

    r)   al «Prospetto verifica rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica» alla nota n. 3 sopprimere le parole «ai sensi 
dell’art. 9 della legge n. 243 del 2012»;  

    s)   alla «Tabella dimostrativa del risultato di ammini-
strazione presunto» la voce «Fondo anticipazioni liquidi-
tà decreto-legge n. 35 del 2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti» è sostituita dalla seguente «Fondo anti-
cipazioni liquidità»;  
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    t)   alla «Tabella dimostrativa del risultato di ammi-
nistrazione presunto» dopo la voce «  E)   Totale parte di-
sponibile (E=A-B-C-D)» è inserita la seguente «  F)   di cui 
Disavanzo da debito autorizzato e non contratto» con la 
seguente nota «(6) Solo per le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano.»;  

    u)   alla «Tabella dimostrativa del risultato di ammini-
strazione presunto» la nota n. 7 è sostituita dalla seguente 
«(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel 
passivo del bilancio distintamente il disavanzo di ammi-
nistrazione presunto da ripianare (lettera E al netto della 
lettera   F)   e il disavanzo derivante da debito autorizzato e 
non contratto (lettera   F)  .»;  

    v)   dopo la «Tabella dimostrativa del risultato di am-
ministrazione presunto» sono aggiunti i prospetti a/1), a/2 
e a/3 di cui, rispettivamente agli allegati n. 1, 2 e 3;  

    w)   al prospetto concernente la «Composizione 
dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibili-
tà» alla fine della nota (***) sono inserite le seguenti pa-
role «Pertanto, il FCDE di parte corrente comprende an-
che l’accantonamento riguardante i crediti del titolo 5.»;  

    x)   alla fine degli allegati sono aggiunti i prospetti   g)  , 
  h)   e   i)   di cui, rispettivamente agli allegati n. 4, 5 e 6.  

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 si applicano 
a decorrere dal bilancio di previsione 2020-2022, salvo 
quelli di cui alla lettera   v)   che si applicano a decorrere dal 
bilancio di previsione 2021-2023.   

  Art. 7.
      Allegato 10 - Schema di rendiconto    

      1. Allo schema di del rendiconto di cui all’allegato 10 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio 
- Gestione delle entrate», la voce «di cui Utilizzo Fondo 
anticipazioni di liquidità (decreto-legge n. 35/2013 e suc-
cessive modifiche e rifinanziamenti) - solo per le regioni» 
è sostituita dalla seguente «di cui Utilizzo Fondo antici-
pazioni di liquidità»; 

   b)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio - 
Riepilogo generale delle entrate», la voce «di cui Utilizzo 
Fondo anticipazioni di liquidità (decreto-legge n. 35/2013 
e successive modifiche e rifinanziamenti) - solo per le re-
gioni» è sostituita dalla seguente «di cui Utilizzo Fondo 
anticipazioni di liquidità»; 

   c)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio - 
Gestione delle spese», dopo la voce «Disavanzo di ammi-
nistrazione» è inserita la seguente «Disavanzo derivante 
da debito autorizzato e non contratto», con la seguente 
nota «(4) Solo per le regioni e le province autonome. 
L’importo del disavanzo da debito autorizzato e non con-
tratto non è compreso nella voce precedente, concernente 
il disavanzo di amministrazione.»; 

   d)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio - 
Riepilogo generale delle spese per missioni», dopo la 
voce «Disavanzo di amministrazione» è inserita la se-
guente «Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto», con la seguente nota «(1) Solo per le regioni e 
le province autonome. L’importo del disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto non è compreso nella voce pre-
cedente, concernente il disavanzo di amministrazione.»; 

   e)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio - 
Riepilogo generale delle spese per titoli», dopo la voce 
«Disavanzo di amministrazione» è inserita la seguente 
«Disavanzo derivante da debito autorizzato e non con-
tratto», con la seguente nota «(1) Solo per le regioni e 
le province autonome. L’importo del disavanzo da debito 
autorizzato e non contratto non è compreso nella voce pre-
cedente, concernente il disavanzo di amministrazione.»; 

   f)   il prospetto concernente il «Quadro generale ri-
assuntivo» è sostituito dal prospetto di cui all’allegato 
n. 7. Per l’esercizio 2019 le seguenti voci del prospetto 
«  d)   Equilibrio di bilancio» e «  f)   Equilibrio complessivo» 
hanno finalità conoscitiva; 

   g)   il prospetto concernente gli «Equilibri di bilan-
cio (solo per le regioni)» è sostituito dal prospetto di cui 
all’allegato n. 8. Per l’esercizio 2019 le seguenti voci del 
prospetto «A/2) Equilibrio di bilancio di parte corrente», 
«A/3) Equilibrio complessivo di parte corrente», «B/2) 
Equilibrio di bilancio in c/capitale», «B/3) Equilibrio 
complessivo in c/capitale», «C/2) Variazioni attività fi-
nanziaria - equilibrio di bilancio», «C/3) Variazioni atti-
vità finanziaria - equilibrio complessivo», «D/2) Equili-
brio di bilancio» e «D/3) Equilibrio complessivo» hanno 
finalità conoscitiva; 

   h)   il prospetto concernente gli «Equilibri di bilan-
cio (solo per gli enti locali)» è sostituito dal prospetto di 
cui all’allegato n. 9. Per l’esercizio 2019 le seguenti voci 
del prospetto «O/2) Equilibrio di bilancio di parte cor-
rente», «O/3) Equilibrio complessivo di parte corrente», 
«Z/2) Equilibrio di bilancio in c/capitale», «Z/3) Equili-
brio complessivo in c/capitale», «W/2) Equilibrio di bi-
lancio» e «W/3) Equilibrio complessivo» hanno finalità 
conoscitiva; 

    i)   il «Prospetto dimostrativo del risultato di ammini-
strazione» è sostituito dal prospetto di cui all’allegato n. 10;  

    j)   dopo il prospetto concernente il «Prospetto dimo-
strativo del risultato di amministrazione» sono aggiunti 
i prospetti a/1), a/2) e a/3) di cui, rispettivamente, agli 
allegati n. 11, n. 12 e n. 13;  

    k)   alla fine degli allegati sono aggiunti i prospetti 
  l)  ,   m)   e   n)   di cui, rispettivamente, agli allegati n. 4, 5 e 6.  

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 si applicano a 
decorrere dal rendiconto 2019. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, salvo quanto previsto dal comma 2 
degli articoli 5, 6 e 7. 

 Roma, 1° agosto 2019 

  Il Ragioniere generale dello Stato   
   MAZZOTTA  

  Il Capo Dipartimento
per gli affari interni e territoriali   

   BELGIORNO  

  Il Capo Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie

    GALLOZZI    
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P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del
48% Si No

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del
22% Si No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si No

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% Si No

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20% Si No

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% Si No

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di
finanziamento)] maggiore dello 0,60% Si No

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47% Si No

Si NoSulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie

Allegato 4

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA 
CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

 Barrare la condizione che 
ricorre

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono 
strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.
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P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del
41% Si No

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del
21% Si No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si No

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 15% Si No

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20% Si No

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% Si No

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di
finanziamento)] maggiore dello 0,60% Si No

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 45% Si No

Si NoSulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie

Allegato 5
TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER PROVINCE E CITTA' METROPOLITANE AI FINI 
DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

 Barrare la condizione che 
ricorre

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono 
strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.
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P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del
60% Si No

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del
20% Si No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si No

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 14% Si No

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20% Si No

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% Si No

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di
finanziamento)] maggiore dello 0,60% Si No

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 54% Si No

Si NoSulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie

Allegato 6

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER LE COMUNITA' MONTANE AI FINI 
DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

 Barrare la condizione che 
ricorre

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono 
strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.
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EQUILIBRI DI BILANCIO
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento delle spese correnti e al rimborso di prestiti (+)
Ripiano disavanzo  di amministrazione esercizio precedente (1) (-)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)
Entrate titoli 1-2-3 (+)
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2) (+)
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+)
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti(3) (+)
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+)
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)
Spese correnti (-)
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)(4) (-)
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)
Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (4) (-)
Variazioni di attività finanziarie - equilibrio complessivo (se negativo) (5) (-)
Rimborso prestiti (-)
   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 
Fondo anticipazioni di liquidità (-)

A/1)Risultato di competenza di parte corrente
- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)

A/2) Equilibrio di bilancio  di parte corrente 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

A/3)  Equilibrio complessivo di parte corrente
Utilizzo risultato di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento (+)
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)
Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+)

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+)
Entrate per accensioni di prestiti  (titolo 6) (+)
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche(2) (-)
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (-)
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-)
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-)
Spese in conto capitale (-)
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)(4) (-)
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (di spesa)(4) (-)
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)
Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04   Altri trasferimenti in conto capitale (4) (+)
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con accensione di prestiti (9) (-)
Variazioni di attività finanziarie - equilibrio complessivo  (se positivo)5 (+)

B1) Risultato di competenza in c/capitale
- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)
- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (-)

B/2) Equilibrio di bilancio  in c/capitale
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

B/3)  Equilibrio complessivo in c/capitale
di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio

Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (6) (+)
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in entrata (+)
Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+)
Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-)
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  (di spesa)(4) (-)
Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-)
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (di spesa)(4) (+)

C/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza
- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)
- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (-)

C/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio
- Variazione accantonamentiin c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

C/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo

D/1) RISULTATO DI COMPETENZA (D/1 = A/1 + B/1)
D/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (D/2 = A/2 + B/2)

D/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (D/3 = A/3 + B/3)
di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio (10)

Allegato n. 8

Allegato n. 10 -  Rendiconto della gestione

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per le Regioni )
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EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per le Regioni )

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario
A/1)Risultato di competenza di parte corrente
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (-)
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord (-)
- Risorse accantonate  di parte corrente non sanitarie stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (11) (-)
- Variazione accantonamenti di parte corrente non sanitarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(12) (-)
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  non sanitarie(13) (-)
Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-)
Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Autonomie speciali
A/1)Risultato di competenza di parte corrente
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (-)
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)
- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (11) (-)
- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(12) (-)
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (13) (-)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

(5) Indicare l'importo   della lettera C/3) 

(12) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione"al netto dell'accantonamento al Fondo 

anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione . Le regioni a statute ordinarie considerano solo le entrate non sanitariedell'avanzo/disavanzo di competenza.

(13) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della  riga m) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione". Le regioni a statute ordinarie 
considerano solo le entrate non sanitarie

(6) Nel rispetto delle priorità previste dall'ordinamento
(9) Corrisponde alla seconda voce del quadro generale riassuntivo

(10) Valorizzare solo se D) è negativo. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge  n. 145/2018       
(11) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". Le regioni a statute ordinarie considerano solo
le entrate non sanitarie

(1) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese.  Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto
(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.
(4) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo
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 COMPETENZA (ACCERTAMENTI 
E IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
(-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2)  Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-F1-F2)

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE (-)

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)

Allegato n. 9
Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

VERIFICA EQUILIBRI 
(solo per gli Enti locali )

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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 COMPETENZA (ACCERTAMENTI 
E IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

VERIFICA EQUILIBRI 
(solo per gli Enti locali )

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E)
Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)
- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-)

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y-Z)

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 
Risorse vincolate nel bilancio 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (1) (-)

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(2) (-)

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (3) (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

(1) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 
(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione"al netto dell'accantonamento al Fondo 
(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della  riga m) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione". 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.
Q) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

A) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.
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RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio

RISCOSSIONI (+)
PAGAMENTI (-)

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)

RESIDUI ATTIVI (+)
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle
finanze
RESIDUI PASSIVI (-)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-)

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A) (=)

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. (4)

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5)

Fondo anticipazioni liquidità
Fondo  perdite società partecipate
Fondo contezioso
Altri accantonamenti

Totale parte accantonata (B)
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C)
Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D)

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto

(1)

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
(4) Indicare l'importo del  Fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall'allegato 8 c) 
(5)

(6)

Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre ……

Solo per le Regioni e le Province autonome.  In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione da 
ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F).  

Allegato n. 10
Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato  risultante dal conto del bilancio (in spesa).
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  12 luglio 2019 .

      Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avvelenati.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di Polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive modificazioni; 
 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante «Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelievo venatorio», in particolare l’art. 21, comma 1, lettera   u)  ; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, concernente «Regolamento recante norme 

per la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione e all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, recante attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi; 

 Visto gli articoli 440, 544  -bis  , 544  -ter  , 638, 650 e 674 del codice penale; 
 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’immissio-

ne sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE; 
 Visto il regolamento (CE) n. 528/2012 del Parlamento e del Consiglio del 22 maggio 2012 relativo alla messa a 

disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi; 
 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, recante «Disposizioni in materia di razionalizzazione delle 

funzioni di Polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 10 febbraio 2012, recante «Norme sul divieto di utilizzo e di deten-
zione di esche o di bocconi avvelenati», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   9 marzo 2012, n. 58, come prorogata 
dall’ordinanza ministeriale 14 gennaio 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   3 marzo 2014, n. 51, e dall’ordinanza 
ministeriale 10 febbraio 2015, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 marzo 2015, n. 50; 

 Vista l’ordinanza 13 giugno 2016, recante «Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi 
avvelenati», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   16 luglio 2016, n. 165, da ultimo prorogata con ordinanza 25 giugno 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   13 luglio 2018, n. 161; 

 Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 18 giugno 2009 che prevede l’attivazione del Centro di referenza nazionale 
per la medicina forense veterinaria presso la sede territoriale di Grosseto dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del 
Lazio e della Toscana; 

 Preso atto dell’attivazione del Portale nazionale degli avvelenamenti dolosi degli animali, presso il Centro di 
referenza nazionale per la medicina forense veterinaria dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e della 
Toscana; 

 Tenuto conto che il Portale ha la principale funzione di informatizzare la gestione della modulistica prevista in 
allegato alla presente ordinanza, di monitorare in tempo reale i casi di avvelenamento e la loro distribuzione spaziale 
e temporale sul territorio nazionale; 

 Considerato che la presenza di veleni o sostanze tossiche abbandonati nell’ambiente rappresenta un serio rischio 
per la popolazione umana, in particolare per i bambini, ed è anche causa di contaminazione ambientale; 

 Considerato che la presenza di veleni o sostanze tossiche abbandonati nell’ambiente è causa di danni al patrimo-
nio faunistico, ivi comprese le specie in via d’estinzione; 

 Rilevato che l’adozione delle precedenti ordinanze ha reso possibile un maggior controllo del fenomeno con 
significativa riduzione dell’incidenza degli episodi di avvelenamento e con individuazione dei responsabili che sono 
stati perseguiti ai sensi delle norme penali vigenti, rappresentando quindi un deterrente per il perpetrarsi di ulteriori 
atti criminosi; 
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 Considerato il persistere di numerosi episodi, accertati da approfondimenti diagnostici eseguiti dagli istituti zo-
oprofilattici sperimentali territorialmente competenti, relativi ad avvelenamenti e uccisioni di animali domestici e 
selvatici a causa di esche o bocconi avvelenati, accidentalmente o intenzionalmente disseminati nell’ambiente; 

 Considerato, pertanto, che continua a sussistere la necessità e l’urgenza di confermare le misure di salvaguardia 
e prevenzione ai fini del controllo e monitoraggio del predetto fenomeno; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. Ai fini della tutela della salute pubblica, della salvaguardia e dell’incolumità delle persone, degli animali e 
dell’ambiente, è vietato a chiunque utilizzare in modo improprio, preparare, miscelare e abbandonare esche e bocconi 
avvelenati o contenenti sostanze nocive o tossiche, compresi vetri, plastiche e metalli o materiale esplodente, che 
possono causare intossicazioni o lesioni o la morte del soggetto che li ingerisce. Sono vietati, altresì, la detenzione, 
l’utilizzo e l’abbandono di qualsiasi alimento preparato in maniera tale da poter causare intossicazioni o lesioni o la 
morte del soggetto che lo ingerisce.   

  Art. 2.

     1. Le operazioni di derattizzazione e disinfestazione, eseguite da imprese specializzate, sono effettuate mediante 
l’impiego di prodotti autorizzati con modalità tali da non nuocere in alcun modo alle persone e alle altre specie animali 
non bersaglio e sono pubblicizzate dalle stesse ditte tramite avvisi esposti nelle zone interessate con almeno cinque 
giorni lavorativi d’anticipo. Gli avvisi devono contenere l’indicazione di pericolo per la presenza del veleno, gli ele-
menti identificativi del responsabile del trattamento, la durata del trattamento e l’indicazione delle sostanze utilizzate 
e dei relativi antidoti. 

 2. Al termine delle operazioni di cui al comma 1 il responsabile della ditta specializzata provvede alla bonifica 
del sito mediante il ritiro delle esche non utilizzate e delle carcasse di ratti o di altri animali deceduti, informando 
l’azienda sanitaria locale e l’istituto zooprofilattico sperimentale territorialmente competenti in caso di recupero di 
specie non infestanti.   

  Art. 3.

     1. Il proprietario o il responsabile dell’animale, deceduto a causa di esche o bocconi avvelenati o che abbia ma-
nifestato una sintomatologia riferibile ad avvelenamento, segnala l’episodio ad un medico veterinario che emette la 
diagnosi di sospetto avvelenamento, corredata da referto anamnestico. L’ente gestore territorialmente competente o il 
sindaco sono responsabili per gli animali selvatici e domestici senza proprietario.   

  Art. 4.

     1. Il medico veterinario che emette diagnosi di sospetto avvelenamento di un esemplare di specie animale do-
mestica o selvatica ne dà immediata comunicazione al sindaco, al servizio veterinario dell’azienda sanitaria locale e 
all’istituto zooprofilattico sperimentale territorialmente competente, compilando e inviando il modulo di cui all’al-
legato 1 della presente ordinanza sul Portale nazionale degli avvelenamenti dolosi degli animali, istituito presso il 
Centro di referenza nazionale per la medicina forense veterinaria dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio 
e della Toscana.   

  Art. 5.

     1. Ai fini dell’identificazione del veleno o della sostanza che ha provocato l’avvelenamento, l’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente o il medico veterinario, previa informazione alla azienda sanitaria locale territorial-
mente competente, assicurano l’invio di carcasse di animali deceduti per avvelenamento e campioni biologici da essi 
prelevati, nonché di esche o bocconi sospetti di avvelenamento, all’istituto zooprofilattico sperimentale competente 
per territorio. L’ASL o il medico veterinario compilano e inviano sul Portale il modulo di cui all’allegato 2, sezione 
   A    e/o sezione    B    della presente ordinanza e accompagnano i campioni e le carcasse con una copia cartacea del modulo 
inviato o l’identificativo univoco generato dal Portale nonché con la diagnosi di sospetto avvelenamento corredata da 
referto anamnestico di cui all’art. 3. 

 2. L’azienda sanitaria locale può autorizzare il proprietario dell’animale ad inviare direttamente all’istituto zoo-
profilattico sperimentale territorialmente competente le carcasse di animali deceduti per avvelenamento, i campioni 
biologici, nonché le esche o i bocconi sospetti.   
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  Art. 6.
     1. Gli istituti zooprofilattici sperimentali sottopongono a necroscopia l’animale ed effettuano gli opportuni ac-

certamenti e analisi di laboratorio sui campioni pervenuti o prelevati in sede necroscopica per verificare la presenza di 
sostanze tossiche o nocive negli stessi. 

 2. Gli esami necroscopici sugli animali morti per sospetto avvelenamento sono eseguiti e refertati entro quaran-
totto ore dal loro conferimento e gli esiti comunicati immediatamente alle autorità competenti e al veterinario richie-
dente. L’esame ispettivo delle esche o dei bocconi che si sospettano contenere sostanze tossiche o nocive deve essere 
eseguito o refertato entro ventiquattro ore dal loro conferimento e gli esiti comunicati immediatamente alle autorità 
competenti e al richiedente. 

 3. Sulla base del quadro anatomopatologico riscontrato, a seguito degli esami necroscopici eseguiti ai sensi del 
comma 2, il responsabile della necroscopia può confermare o meno il sospetto di avvelenamento e decidere se è ne-
cessario proseguire con gli accertamenti di laboratorio chimico-tossicologici. Gli esiti delle valutazioni sulla conferma 
o meno del sospetto di avvelenamento sono immediatamente comunicati dall’istituto zooprofilattico sperimentale di 
prima accettazione al medico veterinario che ha segnalato l’evento, alle autorità competenti e, in caso di conferma del 
sospetto avvelenamento, all’autorità giudiziaria, mediante l’invio, attraverso il Portale, del modulo di cui all’allegato 
3, sezione    A   , della presente ordinanza. Gli accertamenti di laboratorio chimico-tossicologici, ove ritenuti necessari per 
la rilevazione delle sostanze tossiche, sono conclusi e refertati entro trenta giorni dall’arrivo del campione in labora-
torio e gli esiti comunicati dall’istituto zooprofilattico sperimentale di prima accettazione al medico veterinario che 
ha segnalato l’evento, alle autorità competenti e, in caso di accertato avvelenamento, all’autorità giudiziaria, mediante 
l’invio, attraverso il Portale, del modulo di cui all’allegato 3, sezione    B   , della presente ordinanza. 

 4. Nel caso in cui il campione da analizzare sia costituito solo da esche o bocconi sospetti, prima degli esami di 
laboratorio deve essere eseguito un esame ispettivo atto ad evidenziare la presenza di materiali nocivi, compresi vetri, 
plastiche e metalli o materiale esplodente. In caso di riscontro positivo sui campioni, l’istituto zooprofilattico speri-
mentale territorialmente competente deve darne immediata comunicazione al medico veterinario che ha segnalato 
l’evento, alle autorità competenti e all’autorità giudiziaria, mediante l’invio, attraverso il Portale, del modulo di cui 
all’allegato 3, sezione    C   , della presente ordinanza. 

 5. Per i campioni conferiti dagli organi di Polizia giudiziaria per specifiche investigazioni su casi di avvelena-
mento, vincolati dal segreto istruttorio, le comunicazioni relative al caso sono concordate con gli organi di Polizia 
giudiziaria richiedenti.   

  Art. 7.
     1. Il sindaco, a seguito delle segnalazioni di cui all’art. 4, dà immediate disposizioni per l’apertura di un’indagine 

da effettuare in collaborazione con le autorità competenti. Entro quarantotto ore dalla ricezione del referto dell’istituto 
zooprofilattico sperimentale che non esclude il sospetto di avvelenamento o la presenza di sostanze tossiche o nocive 
in esche o bocconi, provvede ad individuare le modalità di bonifica del luogo interessato, anche con l’ausilio di vo-
lontari, guardie zoofile o nuclei cinofili antiveleno e organi di Polizia giudiziaria, nonché a segnalare, con apposita 
cartellonistica, la sospetta presenza nell’area di esche o bocconi avvelenati e a intensificare i controlli da parte delle 
autorità preposte nelle aree considerate a rischio sulla base di precedenti segnalazioni. 

  2. Al fine di coordinare la gestione degli interventi da effettuare e di monitorare il fenomeno, le prefetture attivano 
un tavolo di coordinamento presieduto dal prefetto o da un suo rappresentante, composto da:  

    a)   un rappresentante della regione o della provincia autonoma;  
    b)   un rappresentante del servizio veterinario delle aziende sanitarie locali competenti per territorio;  
    c)   un rappresentante del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari (CUFAA);  
    d)   un rappresentante dell’istituto zooprofilattico sperimentale competente per territorio;  
    e)   un rappresentante delle guardie zoofile;  
    f)   uno o più rappresentanti dell’Ordine provinciale dei medici veterinari.  

 3. Detto tavolo è integrato, all’occorrenza, dai sindaci e dai rappresentanti delle Forze dell’ordine dei comuni 
interessati dal fenomeno.   

  Art. 8.
     1. La presente ordinanza entra in vigore il giorno della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   e ha efficacia per 

dodici mesi. 
 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 12 luglio 2019 

 Il Ministro: GRILLO   
  Registrata alla Corte dei conti il 9 agosto 2019

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politiche sociali, Reg.ne Prev. n. 2898       
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    ORDINANZA  18 luglio 2019 .

      Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 6 agosto 2013, e successive modificazioni, concernente la tutela dell’in-
columità pubblica dall’aggressione dei cani.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, 

n. 320, e successive modificazioni; 
 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive modificazioni; 
 Vista la Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 

1987, ratificata dall’Italia con la legge 4 novembre 2010, n. 201, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
europea per la protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di ade-
guamento dell’ordinamento interno»; 

 Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernente «Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzio-
ne del randagismo», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento dell’ac-

cordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 6 febbraio 2003, recante 
disposizioni in materia di benessere degli animali da compagnia e    pet-therapy   », pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 4 marzo 2003, n. 52; 

 Visti gli articoli 544  -ter  , 650 e 727 del codice penale; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 26 novembre 2009, recante «Percorsi 

formativi per i proprietari dei cani», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 25 gennaio 2010, n. 19; 
 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 6 agosto 2013, concernente la tutela dell’incolumità pubblica dall’ag-

gressione dei cani, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 6 settembre 2013, n. 209, come pro-
rogata dall’ordinanza ministeriale 28 agosto 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 8 set-
tembre 2014, n. 208; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 3 agosto 2015, recante: «Proroga, con modifica, dell’ordinanza con-
tingibile e urgente 6 agosto 2013 concernente la tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 9 settembre 2015, n. 209, da ultimo prorogata dall’ordinanza mini-
steriale 25 giugno 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 27 agosto 2018, n. 198; 

 Considerato che permane la necessità di adottare disposizioni cautelari volte alla tutela dell’incolumità pubblica, 
a causa del verificarsi di frequenti episodi di aggressione da parte di cani e di incidenti, soprattutto in ambito domesti-
co, legati alla non corretta gestione degli animali da parte dei proprietari; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’emanazione di una disciplina normativa organica in materia, rafforzare il si-
stema di prevenzione del rischio di aggressione da parte dei cani basato non solo sull’imposizione di divieti e obblighi 
per i proprietari e detentori di cani, ma anche sulla formazione degli stessi per migliorare la loro capacità di gestione 
degli animali; 

 Considerata la necessità di diffondere in maniera capillare su tutto il territorio nazionale la cultura del possesso 
responsabile degli animali mediante percorsi formativi su base volontaria, ai sensi del citato decreto ministeriale 
26 novembre 2009; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro della salute 6 agosto 2013 e successive modificazioni, pro-

rogato, da ultimo, con l’ordinanza 25 giugno 2018 è ulteriormente prorogato di dodici mesi a decorrere dalla data del 
30 agosto 2019. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2019 

 Il Ministro: GRILLO   
  Registrata alla Corte dei conti il 30 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politiche sociali, Reg.ne Prev. n. 2860

  19A05367  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Enterogermina»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 636/2019 del 29 luglio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni. 
 C.I.4) - Aggiornamento del paragrafo 5.1 del riassunto delle carat-

teristiche del prodotto al fine di inserire informazioni più recenti sulle 
proprietà farmacologiche e sull’utilizzo clinico delle spore di Bacil-
lus Clausii relativamente al medicinale ENTEROGERMINA (A.I.C. 
n. 013046) nella forma e confezione autorizzata all’immissione in com-
mercio in Italia. 

 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.p.a. 
 Codici pratiche: VN2/2019/39 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05328

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Duphalac»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 637/2019 del 29 luglio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni. 
 C.I.4) (Aggiornamento al CCDS) e C.I.z) (Redability User Test): 

Aggiornamento del paragrafo 4.2, 4.4, 4.6, 4.8, 4.9 e 6.5 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio il-
lustrativo, implementazione ultimo QRD    template   , modifiche editoriali 

 relativamente al medicinale DUPHALAC (AIC n. 022512) nella 
forma e confezione autorizzata all’immissione in commercio in Italia. 

 Titolare A.I.C.: Mylan Italia S.r.l. 
 Codici pratiche: VN2/2018/121 - N1B/2019/671. 
 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla determina di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lot-
ti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05329

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zolpeduar»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 595/2019 del 18 luglio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni. 
 Rinnovo autorizzazione e variazione IB C.I.z. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-

lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 14 giugno 2017 con con-
seguente modifica degli stampati. È autorizzata, altresì, la variazione di 
tipo IB C.I.z.: Aggiornamento paragrafi 4.4 e 4.5 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e corrispettivi paragrafi del foglio illustrativo a 
seguito del CMDh/372/2018    Advice    concernente «Uso concomitante di 
benzodiazepine/prodotti benzodiazepinici e oppioidi», relativamente al 
medicinale ZOLPEDUAR (A.I.C. n. 040540). 

  Dosaggio/forma farmaceutica:  
 «5 mg compresse sublinguali» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «10 mg compresse sublinguali» (tutte le confezioni autorizzate). 

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Felice Casati n. 20 - 20124 Milano (Italia) - codice fiscale/
partita I.V.A. 00846530152. 

  Codice procedura europea:  
 SE/H/1046/001-002/R/001; 
 SE/H/1046/001-002/IB/012. 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2016/128; 
 C1B/2018/1163. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19622-8-2019

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05330  

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Doxazosin Aurobindo», con conseguente modifi-
ca stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 596/2019 del 18 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale DO-
XAZOSIN AUROBINDO (040243). 

  Dosaggio/forma farmaceutica:  
 «2 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «4 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate). 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno (VA), 
Italia - codice fiscale/partita I.V.A. 06058020964. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: UK/H/1657/002-003/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2013/248, 

 con scadenza il 30 agosto 2014 è rinnovata con validità illimitata e con 
conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, sicurez-
za ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-

ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05331

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Mestane», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 597/2019 del 18 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale ME-
STANE (041398). 

  Confezioni:  
 041398013 - «25 mg compresse rivestite» 30 compresse in bli-

ster AL-PVDC/PVC-PVDC; 
 041398025 - «25 mg compresse rivestite» 90 compresse in bli-

ster AL-PVDC/PVC-PVDC. 
 Titolare A.I.C.: Sophos Biotech S.r.l. con sede legale e domicilio 

fiscale in via Latina n. 20 - 00179 Roma - codice fiscale 13530751000. 
 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: NL/H/2036/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2015/244, 

 con scadenza il 31 agosto 2016 è rinnovata con validità illimitata e con 
conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo, a condizione che, alla data di entrata in vigore 
della presente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia sia-
no ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05332
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Fludarabina Aurobindo Pharma Italia», con 
conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 598/2019 del 18 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
FLUDARABINA AUROBINDO PHARMA ITALIA (038375). 

  Confezioni:  
 038375010 - «50 mg polvere per soluzione iniettabile o per in-

fusione» 1 flaconcino; 
 038375022 - «50 mg polvere per soluzione iniettabile o per in-

fusione» 5 flaconcini. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con sede in via San 

Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno - Varese (Italia), con codice fiscale 
06058020964. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: UK/H/1069/001/R/001 (ora 

PT/H/2127/001). 
 Codice pratica: FVRMC/2012/254, 

 con scadenza il 28 gennaio 2013 è rinnovata con validità illimitata e con 
conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, sicurez-
za ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05333

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dorzolamide e Timololo 
Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 610/2019 del 23 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 29 febbraio 2016 con con-
seguente modifica degli stampati UK/H/3923/001/R/001. Sono autoriz-
zate, altresì, le seguenti variazioni: tipo IB - UK/H/3923/001/IB/014 
C.I.3.z Modifica del paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispettivo paragrafo del foglio illustrativo a seguito del-
la conclusione della procedura PSUSA (PSUSA/00003168/201602) e 

aggiornamento al QRD    template   ; tipo II - UK/H/3923/001/II/015 C.I.4 
Modifica dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispettivi paragrafi del foglio illustrativo e ulteriori modi-
fiche relative al QRD    template   , relativamente al 

 Medicinale: DORZOLAMIDE E TIMOLOLO MYLAN GENE-
RICS (A.I.C. 040792) 

  Confezioni:  
 040792018 - «20mg/ml+5mg/ml soluzione collirio» 1 flacone 

in MDPE da 5 ml; 
 040792020 - «20mg/ml+5mg/ml soluzione collirio» 3 flaconi in 

MDPE da 5 ml; 
 040792032 - «20mg/ml+5mg/ml soluzione collirio» 6 flaconi in 

MDPE da 5 ml. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 

in via Vittor Pisani 20, 20124 Milano, Italia - codice fiscale/partita IVA 
13179250157; 

  Codice procedura europea:  
 UK/H/3923/001/R/001; 
 UK/H/3923/001/IB/014; 
 UK/H/3923/001/II/015 
 (ora AT/H/1033/001/DC); 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2015/107; 
 C1B/2017/846; 
 VC2/2018/539. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05334

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Traflash»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 611/2019 del 23 luglio 2019  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 30 settembre 2008 con 
conseguente modifica degli stampati UK/H/0640/001/R/001. 

 Sono autorizzate altresì, le seguenti variazioni tipo IB: 
K/H/0640/001/IB/023 C.I.z modifica del paragrafo 4.8 del riassun-
to delle caratteristiche del prodotto e corrispettivo paragrafo del fo-
glio illustrativo a seguito della raccomandazione del PRAC (EMA/
PRAC/430682/2013) sull’aggiornamento delle informazioni relative 
all’ipoglicemia; K/H/0640/001/IB/027 C.I.3.z modifica dei paragra-
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fi 5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto riguardante 
rispettivamente i risultati degli studi nella popolazione pediatrica e il 
profilo farmacocinetico nei neonati e nei bambini di età inferiore ad un 
anno; K/H/0640/001/IB/028/G C.I.z e C.I.3.z aggiornamento del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo a seguito 
del CMDh/372/2018 advice concernente «Uso concomitante di benzo-
diazepine / prodotti benzodiazepinici e oppioidi» e del risultato della 
procedura PSUSA: modifica paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1 e 5.2 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispettivi paragrafi 
del foglio illustrativo; deguamento al QRD template e modifiche edito-
riali, relativamente al 

 Medicinale: TRAFLASH (A.I.C. n. 036672); 
 Dosaggio/Forma farmaceutica: «50 mg compresse orodispersi-

bili» (tutte le confezioni autorizzate); 
 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.a. con sede legale e domicilio 

fiscale in via Felice Casati, 20 - 20124 Milano - Italia - codice fiscale/
partita IVA 00846530152; 

  Codice procedura europea:  
 UK/H/0640/001/R/001; 
 UK/H/0640/001/IB/023; 
 UK/H/0640/001/IB/027; 
 UK/H/0640/001/IB/028/G; 

  Codice pratica:  
 MCR/2008/281; 
 C1B/2013/3392; 
 C1B/2017/1286; 
 C1B/2018/1005. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05335

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Almotriptan Zentiva», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 614/2019 del 23 luglio 2019  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:  
 «Almotriptan Zentiva» (043662); 
  confezioni:  

 043662016 - «12,5 mg compresse rivestite con film» 2 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 043662028 - «12,5 mg compresse rivestite con film» 3 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 043662030 - «12,5 mg compresse rivestite con film» 6 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 043662042 - «12,5 mg compresse rivestite con film» 9 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 043662055 - «12,5 mg compresse rivestite con film» 12 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi-
scale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 Milano (Italia) - codice fiscale/
partita IVA 11388870153; 

 procedura decentrata; 
 codice procedura europea: CZ/H/0249/001/R/001; 
 codice pratica: FVRMC/2016/65 
 con scadenza il 2 dicembre 2016 è rinnovata con validità illimitata 

e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05336

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Emagel»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 616/2019 del 23 luglio 2019  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Piramal Healthcare UK Limited con sede 
legale e domicilio in Whalton road - Morpeth, NE61 3YA - Northumber-
land (Gran Bretagna). 

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/2717; 
 Medicinale: EMAGEL; 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 020310025 - «35 g/l soluzione per infusione» 1 flacone 
500 ml 

 A.I.C. n. 020310037 - «35 g/l soluzione per infusione» 14 fla-
coni 500 ml 

  alla società:  
 Piramal Critical Care B.V. con sede legale e domicilio fiscale in 

Rouboslaan 32 (Ground Floor) - 2252 TR, Voorschoten - Olanda (NL). 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

  Proroga commercializzazione lotti
già prodotti e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio il-
lustrativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodotti e 
non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto:     

  Medicinale  A.I.C. 
confezione   Lotti  

  EMAGEL
«35 g/l soluzione per 
infusione» 14 flaconi 
500 ml 

  020310037 

   HA9004  
   HA9005  
  HA9006  
  HA9008  
  HA9009  
  HA9010  
  HA9011  
  HA9012  
  HA9013  

 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della notifica alla società e viene pubblicata per estratto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05337

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Candesartan e Idrocloro-
tiazide Teva Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 629/2019 del 26 luglio 2019  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 30/04/2017 con conse-
guente modifica degli stampati. È autorizzata altresì, la variazione tipo 
IB C.I.2.a aggiornamento paragrafi 4.4, 4.5 e 4.8 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e corrispettivi paragrafi del foglio illustrativo 
per adeguamento al medicinale di riferimento Atacand Plus e aggiorna-
mento alla linea guida sugli eccipienti - inserimento dell’avvertenza sul 
sodio, relativamente al medicinale:  

 CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE TEVA ITALIA 
(A.I.C. n. 040868); 

  Dosaggio/forma farmaceutica:  
 «8/12,5 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «16/12,5 mg compresse” (tutte le confezioni autorizzate); 
 «32/12,5 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «32/25 mg compresse” (tutte le confezioni autorizzate); 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in piazzale Luigi Cadorna, 4 - 20123 -Milano (Italia) - codice fiscale/
partita IVA 11654150157. 

  Codice procedura europea:  
 DE/H/2978/001-004/R/001; 
 DE/H/2978/001-004/IB/015; 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2016/104; 
 C1B/2019/926. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A05338

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Casa delle Suore di Nostra
Signora della Carità del Buon Pastore, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2019, viene 
soppressa la Casa delle suore di Nostra Signora della carità del Buon 
Pastore, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  19A05323

        Riconoscimento della personalità giuridica del
«Santuario di Santa Maria in Celsano», in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2019, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile del Santuario di Santa Maria 
in Celsano, con sede in Roma.   

  19A05324

        Trasferimento della sede della «Fraternità Santi Nicola
e Sergio», in Acerenza    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2019, viene 
approvato il trasferimento della sede della Fraternità santi Nicola e Ser-
gio, da Acerenza (PZ) e Palombara Sabina (RM).   

  19A05325
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        Riconoscimento della personalità giuridica
della «Chiesa di San Benedetto», in Corato    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2019, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Chiesa di San Benedet-
to, con sede in Corato (BA).   

  19A05326

        Riconoscimento della personalità giuridica della
«Chiesa Matrice di Santa Maria Maggiore», in Corato    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2019, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Chiesa matrice di Santa 
Maria Maggiore, con sede in Corato (BA).   

  19A05327

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Approvazione delle modifiche alla disciplina del mercato 
elettrico e alla disciplina del mercato del gas naturale.    

     Con decreto del Ministero dello sviluppo economico del 2 agosto 
2019 sono approvate le proposte di modifica alla disciplina del mercato 
del gas naturale e alla disciplina del mercato elettrico, trasmesse dal 
Gestore dei mercati energetici - GME al Ministro dello sviluppo econo-
mico in data 8 febbraio 2019 e 19 giugno 2019. 

 Il testo integrale del decreto e i relativi allegati sono pubblicati sul 
sito del Ministero dello sviluppo economico alla pagina   www.sviluppo-
economico.gov.it   

  19A05339  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 196 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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